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VII. 

TORNATA DI VENERDÌ 5 DICEMBRE 1913 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE A L E S S I O 
INDI 

DEL PRESIDENTE M A R C O HA.. 

Sommario. — Ringraziamenti per commemorazioni (pag. 121) — Annunzio della morte e dei 
funerali del senatore Paternostro (pag. 122) =• Congedo (pag. 122) — Domande di procedere 
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(pag. 122) — Interrogazioni: del deputato Suardi sulle case popolari e del deputato Nuvoloni 
sul credito agrario nella Liguria, e risposta scritta del sottosegretario di Stato per Vagricoltura 
(pag. 123) ~ Interrogazione del deputato Brizzolesi sulle frodi vinicole e risposta del sottosegre-
tario di Stato per Vagricoltura (pag. 124) = Differimento di una interrogazione del deputato 
Dipitone sui fatti di Calata/imi (pag. 124) = Interrogazione del deputato Pasquale Liber-
tini sul credito agrario nelVItalia meridionale e insulare e risposta del sottosegretario di 
Stato per Vagricoltura (pag. 124); del deputato Toscano sui terreni concessi all'industria 
agrumaria nella zona industriale di Messina e risposta del sottosegretario di Stato per Vin-
terno (pag. 125); del deputato Toscano sul catasto di Messina e risposta del sottosegretario 
di Stato per le finanze (pag. 126)-, del deputato Marazzi sulla linea automobilistica Crema-Mi-
lano e risposta del sottosegretario di Stato per l'interno (pag. 126-127) ; del deputato Samoggia 
sulla tassa di registro per acquisto di alcuni terreni in Arconate e risposta del sottosegretario 
di Stato per le finanze (pag. 127-£28) ; del deputato Musatti sul divieto di due comizi in Ve-
nezia e risposta del sottosegretario di Stato per l'interno (pag. 128-129); del deputato Ciccotti 
sul delegato di pubblica sicurezza in Terlizzi e risposta del sottosegretario di Stato per 
l'interno (pag. 130) — Giuramento del deputato Morelli (pag. 131) — Votazione per la no-
mina di tre commissari per la sorveglianza sulVamministrazione del debito pubblico; di un 
componente il comitato talassagrafico italiano (pag. 131) — Seguito della discussione sull'in-
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sull'amministrazione del debito pubblico e di un componente il comitato talassografico (pag. 170) 
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La seduta comincia alle 14.5. 

BASLIÌsTI, segretario, legge il processo 
-verbale della seduta di ieri, 

(È approvato). 

Ringraziamenti per commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
<e seguenti l e t t e re : 

12 

« Venezia, 3 dicembre 1913. 
« A S. E . l 'onorevole Marcora 

«Pres iden te della Camera dei d e p u t a t i . 

« V ivamen te commosso per il solenne 
t r i b u t o di s t ima e di r impian to reca to da 
Vost ra Eccel lenza e dal P a r l a m e n t o alla 
memoria del compian to mio padre, sena-
to re Lorenzo Tiepolo, ho l 'onore di por-
gerle, in nome della mia famiglia e mio, i 
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sensi della nost ra devo ta g ra t i tud ine e della 
r iconoscenza più p ro fonda 

« Devotissimo 
« A L M O R O T I E P O L O ». 

« Vol ter ra , 3 dicembre 1913. 
«A S. E . il caval ier Giuseppe Marcora 

« Pres idente della Camera dei depu ta t i . 
« A nome mio e delia mia famigl ia r in-

graz io v i v a m e n t e l 'Eccel lenza Vost ra del 
Suo cortese t e l eg ramma col quale ha vo-
luto da rmi not iz ia dell' omaggio reso alla 
memor ia del mio d e f u n t o mar i t o Ernes to 
Eugg ie r i da l l 'onorevole Camera dei depu-
t a t i , e comunicarmi le condoglianze del-
l 'a l to Consesso. 

« Nel lu t to che ha colpito me e la mia 
famiglia unico confor to al nostro dolore 
sono s ta te le a t tes taz ion i di s t ima e di af-
f e t t o verso l ' es t in to che abbiamo ricevuto 
da t u t t i coloro che lo conobbero e lo ap-
prezzarono, ma il maggiore confor to ci vie-
ne da queste condogl ianze solennemente 
espresse dalla Camera dei depu ta t i , che 
con parole lusinghiere ha vo lu to rendere 
onore alla memoria del mio compian to ma-
r i to . Di ciò serberemo imper i tu ro r icordo. 

« Mentre esprimo a l l 'Eccel lenza Vostra 
la mia p ro fonda g ra t i tud ine , la prego di 
voler comunicare a l l 'onorevole Camera dei 
d e p u t a t i i vivi r ingraz iament i miei e della 
mia famigl ia . 

« Devotissima 
« M A R I A L O T T I V E D . E U G G I E R I ». 

Comunico ino l t re i seguent i te legrammi: 
« La famigl ia Can ta rano , commossa, r in-

grazia Vostra Eccel lenza ed il rappresen-
t a n t e di Gae ta per le sent i te e nobili pa-
role p ronunz ia te , r iconoscente al Pa r l a -
men to per la g rande manifes taz ione di cor-
doglio r icevuta . 

« F A M I G L I A C A N T A R A N O ». 
« Prego l 'Eccel lenza Vostra , a nome della 

mia famiglia, di gradi re e fa r gradi re al-
l 'onorevole Consesso legislativo i sensi della 
nos t ra vivissima g r a t i t u d i n e e dei nostr i 
r ingraz iament i per la commemoraz ione del-
l ' i l lustre nostro geni tore e per le condo-
glianze invia te alla mia famigl ia . , 

« B A R O N E S A V E R I O N I C A S T R O » . 

Annunzio della morte 
del senatore Paternostro. 

P E E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
la seguente l e t t e r a : • 

« Compio il doloroso ufficio di annun-
ciarle la mor t e del senatore d o t t o r F r a n -
cesco Pa t e rnos t ro , a v v e n u t a ques ta n o t t e 
in E o m a . 

« I l t r a spo r to della salma avrà luogo do-
mani , sei cor ren te , alle ore undici , muo-
vendo da l l ' ab i taz ione dell' es t into, Corso 
Vit tor io Emanuele , 51. 

« Con d is t in ta osservanza. 
« Il Presidente del Senato 

« M A N F R E D I ». 
E s t r a r r ò a sorte la Commissione che rap-

presen te rà la Camera ai fune ra l i del com-
p ian to senatore. 

(Fa il sorteggio). 
La Commissione r isul ta composta degli 

onorevoli Musat t i , Sanarel l i , Giuliani, F r u -
goni, Vendi t t i , Pa r l ap i ano , Caso, e Nun-
ziante . 

Congedo. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Simoncell i 

ha chiesto un congedo, di giorni 5, per mo-
t ivi ¿di famigl ia . 

(È conceduto). 
'Domande dì antorizzazione a procedere. 
P E E B I D E N T E . L 'onorevole minis t ro di 

grazia e giustizia ha trasmesso al la Presi-
denza della Camera le seguenti domande 
per autor izzazione a procedere in giu-
dizio : 

con t ro l 'onorevole Luigi Basile per 
dif famazione a mezzo della s t a m p a ; 

cont ro l 'onorevole Luigi Federzon i per 
r ea to di di f famazione c o n t i n u a t a a mezzo 
della s t a m p a . 

Saranno s t ampa te , d is t r ibui te , e t r a -
smesse agli Uffici. 

Verificazione dì poteri. 
P E E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 

nella t o r n a t a pubbl ica del 4 corrente ha 
ver i f icato non essere contes tabi l i le elezioni 
seguenti; e concorrendo negli e let t i le qua -
l i tà r ichieste dallo S t a t u t o e dalla legge 
ele t torale , ha d ich iara to val ide le elezioni 
medesime: 

G astelnuovo dei Monti, Eu in i ; Alt amura, 
Caso ; Appiano, Somaini ; Spilimbergo, Ci-
r lani ; Grosseto, Merloni ; Valdagno, Mar-
zot to ; Acquaiiva delle Fonti, Luciani ; Mar-
tinengo, Benaglio; Este, Arrigoni degli Oddi . 
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Do atto alla Giunta di questa sua co-
municazione, e salvo i casi d'incompatibi-
lità preesistenti e non conosciuti sino a 
questo momento, dichiaro convalidate que-
ste elezioni. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio an-
nuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presentata dal deputato 
Suardi, « per sapere se, essendo pross'mo il 
termine del decennio di esenzione dell'im-
posta fabbricati, non ritenga urgente la pre-
sentazione dell'atteso disegno di legge per 
la costruzione delle case popolari ». 

E I S P O S T A S C R I T T A . — « Sarà presentato 
un disegno di legge per apportare le op-
portune modificazioni ed aggiunte alla 
legge sulle case popolari o economiche. Le 
proposte concrete e il tempo della loro pre-
sentazione formeranno oggetto di prossima 
deliberazione del Consiglio dei ministri. 

« Il sottosegretario di Stato 
~ « GAP ALDO ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per l 'agricoltura, in-
dustria e commercio annuncia di aver dato 
risposta scritta alla interrogazione presen-
ta ta dal deputato Nuvoloni « per conoscere 
quali sono le vere ragioni per le quali dopo 
18 mesi dalla approvazione della legge che 
l ' istituì non funziona ancora l ' I s t i tuto di 
credito agrario per la Liguria, e quali i mo-
tivi pei quali al giorno d'oggi non furono 
ancora dati i sussidi ai danneggiati dalle 
alluvioni e dalle mareggiate del dicem-
bre 1910 nella provincia di Porto Maurizio 
sul fondo all'uopo stanziato colla legge 
12 luglio 1912 », 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Le ragioni del 
ritardo nel funzionamento dell 'Istituto di 
credito agrario per la Liguria devono ri-
cercarsi esclusivamente nei vari provve-
dimenti che successivamente alla promul-
gazione della legge 6 luglio 1912 dovettero 
essere presi per giungere fino alla costitu-
zione del Consiglio d'amministrazione del-
l ' Ist i tuto. 

« I l regolamento per l'esecuzione della 
legge, per la formazione del quale dovet-
tero prendersi accordi con altri tre Mini-
steri, quello dei lavori pubblici, delle fi-

nanze e del tesoro e fu necessario interpel-
lare due Corpi consultivi, il Consiglio di 
Stato e la Commissione consultiva per il 
credito agrario, fu approvato con regio 
decreto del 9 gennaio 1913, ma per diffi-
coltà frapposte alla sua registrazione non 
potè essere pubblicato che il 12 maggio suc-
cessivo. 

« Subito dopo il Ministero attese alla 
formazione dello statuto dell'Istituto, su 
cui pure dovette essere sentito il parere del 
Consiglio di Stato . 

« Lo statuto fu approvato con regio de-
creto 3 settembre u. s. pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 4 ottobre. Non ap-
pena avvenuta tale pubblicazione il Mini-
stero sollecitò dai Consigli provinciali di 
Genova e di Porto Maurizio la nomina di 
un membro del Consiglio di amministrazione 
dell'Istituto, ad essi deferita dall'articolo 9 
dello statuto. Mentre il Consiglio provin-
ciale di Porto Maurizio ha già provveduto 
si attende ancora notizia della designazione 
del Consiglio provinciale di Genova. Tosta 
che sarà giunta, si provvederà alla costitu-
zione del Consiglio d'amministrazione, \ er 
affrettare il funzionamento dell 'Istituto, e 
sarà inviato a Porto Maurizio un ispettore 
del Ministero. 

« Ugualmente il ritardo nell'erogazione 
dei sussidi dipende da circostanze inerenti 
alla natura delle cose. Per disposizione e-
spressa del regolamento, le domande di sus-
sidio dovevano essere presentate entro due; 
mesi dalla pubblicazione del regolamento 
stesso, ossia entro il 12 agosto. 

« In seguito a insistenti sollecitazioni de-
gli interessati fu concessa una dilazione di 
un mese oltre detto termine per completare 
la documentazione delle domande. 

« Successivamente il 12 settembre l'uffi-
cio tecnico di finanza di Genova, raccogli-
tore delle domande, ha atteso al compito 
affidatogli dal regolamento di accertare i 
danni subiti dagli istanti e di controllare 
le perizie da questi prodotte. Tale compito, 
per il gran numero di domande, non è an-
cora ultimato e quindi le domande stesse 
non sono state per anco trasmesse al Mini-
stero. Quando saranno pervenute, si prov-
vederà con la maggiore sollecitudine alla 
concessione dei sussidi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CAPALDO ». 

P R E S I D E N T E . La prima interrogazione 
inscritta nell'ordine del giorno d'oggi è del-
l'onorevole Brizzolesi al ministro d'agricol-
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tura, industria e commercio « per sapere se, 
coerentemente alle assicurazioni del Go-
verno contenute nella relazione che accom-
pagnava il decreto di scioglimento della pas-
sata legislatura, intenda presentare quanto 
prima una legge in modificazione a quella 
del l ' l l luglio 1904, n. 388, per combattere 
le frodi nella preparazione e nel commercio 
dei vini ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

OAPALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. I l Mi-
nistero di agricoltura è convinto della ne-
cessità e della urgenza di presentare al Par-
lamento un disegno di legge che modifichi 
la legge 1,1 luglio 1904 per combattere le 
frodi nella preparazione e nel commercio 
dei vini. L'onorevole interrogante ben co-
nosce quali difficoltà esistano per preparare 
una legge conveniente sulla materia, diffi-
coltà che sono moltissime, a cominciare da 
quelle finanziarie. Vi è grave contrasto di 
interessi fra produttori e consumatori e fra 
produttori e rivenditori; vi è poi disaccordo 
per i gravi vincoli che si dovrebbero im-
porre agli uni ed agli altri. 

Nonostante queste difficoltà, gli studi 
sono a buon punto : noi speriamo di po-
tere nel miglior modo preparare un di-
segno di legge per presentarlo quanto prima 
all'approvazione del Parlamento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Brizzolesi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B R I Z Z O L E S I . Ringrazio 1' onorevole 
sottosegretario di Stato della sua risposta, 
con la quale egli mi assicura della pronta 
presentazione di un disegno di legge, per 
modificare la legge del 1904 per combattere 
le frodi nella preparazione e nel commercio 
dei vini. 

Questa modificazione è della massima 
urgenza ; tutti i viticultori italiani la at-
tendono e la reclamano urgentemente per 
poter metter fine ad uno stato di cose ve-
ramente intollerabile e dannoso ai loro 
interessi, che sono, del resto, interessi na-
zionali. 

Come è certamente a cognizione del-
l'onorevole sottosegretario di Stato, io, il 
collega Buccelli ed altri abbiamo presen-
tato in questi giorni una proposta di legge 
analoga; è la stessa che si trovava innanzi 
al Parlamento nella passata legislatura. 
Per guadagnare tempo io prego l'onore-
vole sottosegretario di Stato di proporre 
al Governo di farla sua o quanto meno di 

suffragarla del suo appoggio. Potremo così 
discuterla ed approvarla al più presto, ed 
egli ne avrà il plauso e la riconoscenza di 
tutti gli onesti viticultori italiani. 

P R E S I D E N T E . Segue V interrogazione 
dell'onorevole Pipitene al ministro dell' in-
terno « per conoscere quali provvedimenti 
intenda attuare, in seguito alle risultanze 
dell' inchiesta sui fatti deplorevoli accaduti 
a Oalatafimi, il giorno 21 novembre ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

FALCIO NI, sottosegretario di Stato per 
V interno. Chiedo che questa interrogazione 
sia svolta nella seduta di domani, deside-
rando rispondere-contemporaneamente ad 
essa e ad analoghe interrogazioni degli ono-
revoli De Felice e Marchesaao che saran-
no inscritte appunto nell'ordine del giorno 
di domani. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l'interrogazione dell'onorevole Pa-

squale Libertini ai ministro di agricoltura, 
industria e commercio « per conoscere quan-
do sarà presentato il disegno di legge per 
la istituzione di due istituti autonomi di 
credito agrario nelle provineie meridionali 
e nelle isole di Sardegna e Sicilia ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

OAPALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. I l mini-
stro di agricoltura, industria e commercio 
ha già dichiarato pubblicamente la sua in-
tenzione di procedere con la maggiore sol-
lecitudine al riordinamento di tutte le sva-
riate disposizioni legislative le quali attual-
mente regolano gli istituti di credito agra-
rio, il loro esercizio e funzionamento. In 
questa occasione saranno anche preparati 
i disegni di legge per la fondazione di due 
istituti autonomi di credito agrario nelle 
Provincie meridionali e nelle isole di Sar-
degna e Sicilia. In un prossimo Consiglio 
dei ministri saranno concretate le modalità 
relative, e appena il Consiglio dei ministri 
le avrà approvate, il ministro di agricoltura 
si farà un dovere di tradurle in disegno di 
legge che presenterà all'esame del Parla-
mento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pasquale 
Libertini ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

L I B E R T I N I PASQUALE. Prendo atto 
della promessa del sottosegretario di Stato, 
che prossimamente sarà presentato il di-
segno di legge relativo alla creazione di 
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due i s t i tu t i a u t o n o m i per unif icare, coor-
dinare e comple tare la legislazione del cre-
dito agrar io nel Mezzogiorno e in Sicilia. 

Spero clie la presentaz ione di ta le di-
segno di legge non venga più o l t re ri-
t a r d a t a . 

I l r i t a r d o sarebbe dannosissimo per la 
Sicilia poiché se essa ha con mirabi le slancio 
in questi u l t imi anni , dedicato la sua a t t i -
vi tà al migl ioramento agrar io , è evidente 
che si rende necessaria l 'opera di un isti-
t u t o fo r t e che fornisca i mezzi agli agri-
coltori per po te r procedere anche ai mi-
gl ioramenti stabili . 

I l Banco di Sicilia, n esecuzione della 
legge 29 marzo 1906, ha spiegato un 'az ione 
degna di encomio, ma non dobb iamo t r a -
scurare che esso, sia per mot ivi s t a t u t a r i , 
sia perchè la p r e d e t t a legge non glie ne dà 
il modo, non può far f ron t e nè a t u t t e le 
richieste di credi to, nè, molto meno, a dar 
denaro per i mig l io rament i stabili . 

Si parla sempre della t ras formazione del 
la t i fondo, si d imos t ra sempre il più vivo 
interessamento per le coopera t ive agricole, 
ma p u r t r o p p o nulla si f a di concreto per 
met ter le in grado di po te r t r anqu i l l amen te 
e s icuramente espletare l 'opera loro. 

Ecco perchè si rende necessaria la legge 
che invoco. Ho fiducia che alia r ipresa 
dei lavor i pa r l amen ta r i , dopo le feste na-
talizie, il disegno di legge sarà presen ta to 
s icuramente . 

SA MOGGIA. T u t t a l ' I t a l i a ne ha biso-
gno, non so l tan to la Sicilia. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogazione 
del l 'onorevole Toscano, ai ministro dei la-
vori pubbl ic i « per sapere se sia vero che 
p a r t e dei t e r r en i concessi agli espor ta tor i 
di ag rumi nella zona indus t r i a le di Messina 
non siano s t a t i occupa t i ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a to per 
l ' i n t e rno ha facol tà di r ispondere. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. I l minis tero dei lavor i pubbl ic i 
dest inò u n a p a r t e della zona espropr ia ta 
in Messina, a concessioni per favo?ire lo 
svi luppo indus t r i a l e della c i t t à e delle pla-
ghe c i rcos tant i ; incar icando il municipio 
di fa re le concessioni stesse alle persone 
che desiderassero esplicarvi la loro a t t i v i t à 
industr ia le . 

P u ò darsi, a me non r isul ta , che a lcun i 
indiv idui cui vennero f a t t e t a l i concessioni 
non ne abb iano poi u su f ru i t o per lo scopo 
dal quale erano s ta te de te rmina te ; ma il. 
Ministero dei lavori pubbl ic i non può che 
rivolgersi alle a u t o r i t à municipal i . 

Assicuro l 'onorevole Toscano che in se-
gui to alla sua in ter rogazione ho immedia -
t a m e n t e t e legra fa to al p r e f e t t o di Messina 
perchè accer t i se e v e n t u a l m e n t e il muni-
cipio, non valendosi della faco l tà che gli è 
s t a t a concessa dalla legge non abbia ot te-
n u t o il p a g a m e n t o del canone ; perchè in 
t a l caso i te r reni dov ranno da l l 'Ammin i -
s trazione comunale essere cedut i ad al t re 
persone di maggiore buona vo lon tà . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Toscano ha 
faco l tà di d ich ia ra re se sia sodisfa t to . 

TOSCANO. Onorevole sot tosegretar io , 
la quest ione che si ag i ta per Messina, in 
r a p p o r t o alla zona ag rumar i a , è abbas t anza 
compl ica ta ; ed io r ich iamo su di l ' a t -
t enz ione del Governo perchè sono s ta te vio-
la te non solo le moda l i t à della legge, m a 
anche i più del icat i pr incipi di mora l i t à . 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Da noi? 

TOSCANO. Non par lo del Governo,, 
par lo dei concessionari. L a legge au tor izza 
i concessionari a f abbr i ca re esc lus ivamente 
edilizi a t t i alle indus t r ie , e quei t e r r en i 
sono s ta t i espropr ia t i esc lus ivamente a que-
sto fine. Ment re si è dovu to l a m e n t a r e che' 
gli e spropr ia t i non abbiano p o t u t o ave re 
ancora il compenso di pochi centes imi loro 
s p e t t a n t i per ogni me t ro q u a d r a t o , t a l u n i 
concessionari non solo non h a n n o fabbr i -
ca to gli opifìci per la lavoraz ione degli 
ag rumi , ma hanno f abbr i ca to case e al-
berghi , v io lando in modo doloso, per non 
dire criminoso, la legge. (Commenti — Ru-
mori). 

E nel nos t ro paese, che vuole r isorgere 
con opere def ini t ive e stabili, r incresce as-
sai che si costruiscano case da aff i t tars i , là 
dove invece la concessione è s ta t 

a f a t t a ap-
p u n t o per p ro teggere le indus t r ie . Io ri-
ch iamo 1' a t t enz ione del Governo, pe rchè 
il Municipio di Messina sia pia vigile nel la 
t u t e l a degli interessi collet t ivi , e appl ichi 
le leggi secondo giust izia. 

Yi f u r o n o mol to t empo fa delle conse-
gne f a t t e regolarmente , e dopo t r e n t a giorni 
si doveva avere , come conseguenza logica 
inevi tabi le , il pr incipio dei lavor i . Ma da 
t r e ann i da ben dodici concessionari non 
si fa nul la , non si costruisce, ed il t e r r e n o 
che dovrebbe dare ai nostr i l avo ra to r i il 
modo d ' impiegare le p ropr ie braccia , e agli 
a g r u m a r i che hanno invano f a t t o la ri-
chiesta del t e r reno , la possibilità di realiz-
zare l ' impian to dei loro filatoi, è d ivenu to 
pascolo delle pecore o deposi to di macer ie . 

Contro questo sistema io pro tes to in 
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n o m e della mia c i t t à , che i n t e n d e real iz-
zare la p rop r i a ascens ione i n d u s t r i a l e e com-
merc i a l e , r i s e r v a n d o m i , se occor re rà , di ri-
p o r t a r e n u o v a m e n t e la ques t i one al la Ca-
m e r a . 

P R E S I D E N T E . Segue u n ' a l t r a i n t e r r o -
gaz ione de l l ' onorevo le T o s c a n o al m i n i s t r o 
delle finanze « sui p r o v v e d i m e n t i che i n t e n -
d e r à p r e n d e r e per la r i cos t i t uz ione del ca-
t a s t o di Messina, d i s t r u t t o d a l l ' i n c e n d i o 
de l decorso o t t o b r e ». 

L ' o n o r e v o l e so t to seg re t a r io di S t a t o pe r 
l e finanze ha f a c o l t à di r i s p o n d e r e . 

C I M A T I , sottosegretario di Stato per le 
finanze. P e r r i cos t ru i r e il c a t a s t o di Mes-
s ina , d i s t r u t t o da l r e c e n t e incendio , si 
p r o v v e d e a cop ia re t u t t i gli a t t i s a lva t i , 
m a de t e r i o r a t i , e quel l i p o s s e d u t i da l l a 
U n i o n e Messinese e da i comun i di Br iga , 
S a n t o S t e f ano , Bauso e Caval ruso . Si ri-
c e r c a n o pu re i ce r t i f ica t i c a t a s t a l i posse-
d u t i da i c o n t r i b u e n t i e dagl i uffici pubbl ic i , 
e si f a lo spoglio degli a t t i d i t r a p a s s o di 
p rop r i e t à es i s t en t i presso gli uffici del re -
gis t ro , delle i p o t e c h e e de i n o t a r i . 

Pe r q u a n t o r i g u a r d a il c a t a s t o u r b a n o , 
si s t a n n o desc r ivendo e v a l u t a n d o t u t t e le 
« o s t r u z i o n i r i s p e t t a t e da l t e r r e m o t o . 

Questo è q u a n t o ora si fa ; ma ben s ' in-
t e n d e che sa ranno poi pres i t u t t i gli a l t r i 
p r o v v e d i m e n t i che l ' i m p o r t a n z a del caso 
r i c h i e d e r à . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Toscano 
ha f a c o l t à di d i ch i a r a r e se sia s o d i s f a t t o . 

T O S C A N O . H o r ag ione di d i c h i a r a r m i 
in p a r t e sod i s fa t to per le no t i z i e che l 'o -
norevo le so t to seg re t a r io di S t a t o mi ha 
d a t o , e che e rano del res to a mia . cono-
scenza . Ma des idero che egli si p r e o c c u p i 
a n c h e di u n ' a l t r a c i r c o s t a n z a : gli uffici 
de l l ' i n t endenza di finanza sono a n c o r a in 
b a r a c c h e come in b a r a c c h e era il c a t a s to , 
quel c a t a s t o su cui si f o n d a il d i r i t t o de l la 
p r o p r i e t à dei c i t t a d i n i e de l la p o p o l a z i o n e 
r u r a l e . 

Se il c a t a s to non si fosse t r o v a t o in u n a 
b a r a c c a , se si fossero a s c o l t a t e le voc i de l l a 
c i t t a d i n a n z a e del la s t a m p a , che r e c l a m a -
v a n o la cos t ruz ione dei f a b b r i c a t i , e se si 
fosse t r a s p o r t a t o , come si d o v e v a , il pa t r i -
mon io degli a t t i c a t a s t a l i in uno degli edi-
fici ant i s i smici cos t ru i t i sin da l 1910, a que-
s t ' o r a non a v r e m m o d e p l o r a t o l ' i ncend io 
c h e recò g r a v e d a n n o alle i n t e g r i t à dei do-
c u m e n t i s torici e civili della p r o p r i e t à pr i -
v a t a . 

I n t a n t o b i s o g n e r e b b e ' p r o v v e d e r e sin da 
o r a pel rilascio dei cer t i f ica t i c a t a s t a l i con 

la cop ia delle m a p p e e delle v o l t u r e , da 
r i levars i dai reg i s t r i che possiede l 'ufficio 
del P i a n o r e g o l a t o r e . 

Ta le bisogno è sen t i to n o n solo per le 
operaz ion i o rd ina r i e sulla p r o p r i e t à ; ma 
ancora per quel le s t r a o r d i n a r i e dei m u t u i 
ai d a n n e g g i a t i che i n t e n d o n o r i cos t ru i re i 
loro s tabi l i . 

Aggiungo che occor re al più pres to prov-
vede re alla cos t ruz ione del pa lazzo di fi-
n a n z a come di t u t t i gli edifìci pubbl ic i , 
s a l v a n d o così t u t t i i d o c u m e n t i e gli a t t i 
pubb l i c i da l per icolo di incend io ; e r i co rdo 
a lei, ono revo le so t tosegre ta r io , che giorni 
a d d i e t r o a n c h e a Reggio Ca labr ia un in-
cendio dis t russe quel Ginnas io . 

L ' a m m o n i m e n t o che ci v i ene da simili di-
sas t r i , deve sospingere t u t t i noi verso la rea-
l izzaz ione del p a t r i o t t i c o sogno: r e s t i t u i r e 
a l la c i t t à d i legno e alle macer ie , la c i t t à 
in m u r a t u r a con i suoi superb i pa lazz i . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
de l l ' onorevo le Colonna di Cesarò, ai mini-
s t r i de l l ' i n t e rno e dei lavor i pubblici , .« per 
conoscere quali p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a n o di 
a d o t t a r e , a n c h e per ragioni di o rd ine pub-
blico, in v i s ta del f a t t o che a S a n t a Dome-
nica V i t t o r i a (Messina), d a più di un mese 
m a n c a c o m p l e t a m e n t e 1' acqua po tab i l e , 
t a n t o da cos t r ingere i c i t t ad in i ad usa re 
a l t r ' a c q u a f angosa ed i n q u i n a t a , con evi-
den t i , inev i tab i l i d a n n i e pericoli ». 

N o n essendo presen te l ' onorevo le Colon-
na di Cesarò ques ta in t e r rogaz ione s ' i n t ende 
r i t i r a t a . 

Segue l ' i n t e r rogaz ione del l 'onorevole Ma-
razzi , al minis t ro dei lavor i pubbl ic i , « p e r 
conoscere le r ag ion i del r i t a r d o nel comu-
n i c a r e a l l ' impresa L a v i o s a di P i acenza il 
d i sc ip l inare del l 'esercizio del la l inea a u t o -
mobi l is t ica C r e m a - M i l a n o , necessar io per al-
les t i re le necessar ie v e t t u r e ed i r e l a t i v i 
r imorch i , des t ina t i a pe rco r r e r e la n u o v a , 
a m p i a e r e t t i l i nea sede s t r a d a l e ». 

L ' o n o r e v o l e so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' i n t e r n o ha faco l tà di r ispondere . 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Su l la d o m a n d a di concessione alla 
D i t t a Laviosa pel servizio au tomobi l i s t ico 
Crema-Mi lano si sono già p r o n u n c i a t i f a v o -
r e v o l m e n t e i corpi consul t iv i , cioè il Consi-
glio super iore de i l avor i pubbl ic i e il Con-
siglio di S t a t o . 

M A R A Z Z I . N e ero già i n f o r m a t o . 
F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Ma p r i m a di t r a s m e t t e r e il disci-
p l i na re di cui accenna l 'onorevole in t e r ro -
g a n t e , è necessario che il medes imo sia preso 
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in esame dalla Commissione all'uopo istituita 
che lia per iseopo di graduare le Dit te agli 
effetti della concessione, tenendo conto della 
massima prior in tempore potior in jure, non-
ché della portata degli interessi collegati alla 
concessione delle singole linee. 

Questa Commissione si radunerà fra 
breve... 

MAREZZI . Speriamo ! Sono tre mesi 
che si aspetta ! 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Assicuro l'onorevole interrogante 
che le aspirazioni, da lui espresse, saranno 
sollecitamente esaminate. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Marazzi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MARAZZI. Veda, onorevole sottosegre-
tario di Stato per l 'interno, che cortese-
mente parla anche di lavori pubblici; siamo 
fuori di strada ! 

L'anno scorso, discutendosi il bilancio 
dei lavori pubblici, chiesi all'onorevole mi-
nistro se si poteva esercire una linea au-
tomobilistica senza il concorso governativo; 
ed egli mi disse: « Se fate senza, ve la con-
cediamo in otto giorni ». È stampato ! 

Ora io l'ho preso in parola; e si è sta-
bilito per la linea Crema-Milano di far il 
servizio due volte per settimana, senza do-
mandare un soldo al Ministero dei lavori 
pubblici. Era da credere quindi che questa 
concessione sarebbe stata data subito, ma 
invece il sapientissimo Ministero dice: « Io 
devo esaminare la cosa, e non posso dare 
il disciplinare se non dopo averla esami-
nata ». 

Ora il disciplinare è necessario per avere 
il materiale, i modelli delle macchine; e se 
voi non lo date presto, non si può fare nè 
il servizio provvisorio nè il bisettimanale, 
e nemmeno quello che è pagato con i denari 
locali. 

Che c 'entra il dare prima o dopo il sus-
sidio con l'approvare il materiale? Appro-
vate il materiale, datecene un campione e 
lo faremo costruire; ma è impossibile che 
s'inauguri il servizio con un materiale che 
poi non risulti approvato il giorno in 
cui il Governo ci voglia dare un sussidio 
pel servizio giornaliero. Val quanto dire 
che il Ministero ostacola di fatto questo 
servizio. 

f Ieri presentai un'interrogazione sopra i 
telefoni. Per un sacco di ragioni non si può 
nemmeno avere il telefono. Sappia l'ono-
revole sottosegretario di Stato che il mal-
contento di quelle popolazioni cresce tu t t i 
i giorni a causa di questo famoso concen-

tramento di uffici sopra uffici, che con dif-
ficoltà sopra difficoltà impediscono il rag-
giungimento delle legittime aspirazioni del 
Paese. (Approvazioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l'onorevole Rastelli, le seguenti sue interro-
gazioni s'intendono ritirate: 

Al ministro di grazia e giustizia e dei 
culti, « per sapere se intenda riprendere 
gli studi sulla tanto invocata riforma delle 
disposizioni penali sui reati di diffamazione 
e d'ingiuria, che staccati dall'editto Alber-
tino, vennero incorporati nel codice penale 
italiano, aggravante la condizione del gior-
nalista di fronte a tutte le ipotesi di reato 
della stessa indole commessi da altri citta-
dini. Lo interroga anzi se legiferando su 
questa parte, non gli paia di dovere cogliere 
l'occasione per dare all ' I tal ia una nuova 
legge sulla stampa che meglio risponda ai 
bisogni, alle esigenze moderne di questa, 
in rapporto ai diritti ed ai doveri, derivanti 
dalla nobile funzione che essa esercita » ; 

Al presidente del Consiglio dei ministri, 
« per sapere se di fronte agli inconvenienti 
verificatisi nelle passate elezioni politiche 
intenda di presentare un progetto di legge 
inteso ad assicurare che tutt i gli elettori, 
compresi i presidenti, possano esercitare il 
loro diritto di voto ». 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Sa-
moggia, al ministro delle finanze, « per co-
noscere le ragioni per le quali ritarda ad 
accogliere le domande dei contadini di Ar-
conate (Milano), acquirenti di terreni un 
tempo della contessa Arconati Peyrat, per 
l'applicazione della tassa di registro del 3.66 
per cento in luogo di quella del 4.88 per 
cento ; e per sapere le ragioni per le quali 
ai due contratti « contessa Arconati - ragio-
niere Gino Clerici » e « ragioniere Gino Cle-
rici - Società fondi e case » non è stata, a 
tutt 'ora, applicata tassa alcuna di registro ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

CIMATI, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Come l'onorevole Samoggia sa, la 
tassa di compravendita è dovuta tanto dal 
compratore come dal venditore. Nel caso 
attuale, per ora non risulta legalmente che 
la contessa Arconati abbia venduto i terreni 
di cui trattasi al ragioniere Gino Clerici. 
L'Amministrazione fa la ricerca di questa 
prova, e sia certo l'onorevole Samoggia 
che se riuscirà ad averla, i contadini, dei 
quali egli s'interessa, otterranno il rimborso 
della tassa. Questo è quanto per ora posso 
dire all'onorevole Samoggia. Credo che egli 
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non insisterà ulteriormente nella sua inter-
rogazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Samoggia 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SAMOGGIA. Mi dichiarerei sodisfatto 
se la dichiarazione dell 'onorevole sottose-
gretario di Stato per le finanze fosse stata 
più completa ed esauriente. Sono due anni 
che i contadini di Arconate hanno acqui-
stato con att i pubblici regolarmente regi-
strati alcuni appezzamenti di terreno che 
un tempo appartenevano alla contessa Ar-
conati.. . 

CIMATI, sottosegretario di Stato per le 
finanze. E che legalmente risultano appar-
tenere sempre alla contessa. 

SAMOGGIA. Questi appezzamenti sono 
stati comprati con a t t i regolari i quali co-
minciano con una premessa che di f ronte 
al fisco, di fronte all 'agenzia delle imposte, 
dovrebbe essere tale da persuadere subito 
che un atto di compra-vendita è interve-
nuto f ra la contessa Arconati e il ragio-
niere Gino Clerici. I n f a t t i vi si dice: « Pre-
messo che il ragioniere Gino Clerici per sè 
e i suoi eredi ha fa t to acquisto del teni-
mento di Arconate...». Ed è t an to vero che 
questi compromessi debitamente registrati 
denunciavano una vendita t ra la contessa 
Arconati e il ragioniere Gino Clerici, che 
il ricevitore del registro di Magenta aveva 
immediatamente avverti to i suoi superiori 
per la procedura del caso. Ora voi, dopo 
due anni da quando questi a t t i sono regi-
strati , mi dite che non avete ancora la pro-
va della vendita avvenuta . 

Evidentemente avete delle lenti di varia 
grandezza, perchè è noto con quanto ac-
canimento voi r incorriate cert i a t t i e do-
cumenti, e rileviate certe tasse e certe multe. 
In altri casi invece le lenti probabilmente 
cambiano. Ad ogni modo io non sono qui 
per fare il fiscale per il fisco. Sono qui per 
dire che a contadini che hanno messo in-
sieme poche migliaia di lire con stenti e 
sacrifici inenarrabili, che sono andat i nel-
l 'America e nell' Australia per raccogliere 
quel po' di denaro, a questi contadini voi 
fa te pagare il 4.88 per cento invece del 3.66 
per cento. Permet te temi la giusta parola : 
è una vera appropriazione, o per lo meno 
è un a t to poco umano verso povera gente 
che dovrebbe invece t rovare protezione ed 
appoggio. 

Ora vi ho chiesto questa protezione, vi 
ho dato il modo di r intracciare la frode; 
e voi, dopo mesi e mesi di t ra t ta t ive , ve-

ni te a dire che ancora perseguite, ancora 
cercate! 

Evidentamente cercate con occhi non 
abbastanza aperti. Mi auguro che apriate 
gli occhi ! 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Musatti, al ministro dell'in-
terno, « sulla proibizione di due comizi a 
Venezia, indetti vii primo pel 1° dicembre, 
il secondo pel 2 dicembre ed in generale 
sulla sistematica proibizione di comizi in 
Venezia città, e provincia, che costituisce 
assoluta abolizione del diritto di riunione ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

FALCIONI, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Il prefet to di Venezia ha creduto, 
nella sua competenza, di proibire i due 
comizi cui accenna l ' interrogazione dell'o-
norevole Musatti. Il primo fu proibito per-
chè era stato indet to dall'Associazione dei 
ferrovieri, in aperto contrasto con le nor-
me dello stato giuridico degli impiegati , 
la cui legge, all 'articolo 55, dice precisa-
mente : « La sospensione dallo stipendio 
può essere inflit ta per qualunque manife-
stazione collettiva che miri a fare illegit-
t ime pressioni sull 'azione dei superiori e a 
diminuirne l 'autori tà ». 

Quindi, onorevole Musatti , 1' intendi-
mento del prefet to di Venezia è s ta to 
sostanzialmente quello di favorire e non di 
ostacolare l 'organizzazione dei ferrovieri. 
(Commenti all' estrema sinistra). 

I l secondo comizio di cui pure è cenno 
nell ' interrogazione dell 'onorevole Musatti , 
era stato indet to in località pubblica ed il 
prefet to ha creduto di doverlo proibire per 
due ragioni : prima di t u t t o perchè avrebbe 
turba to la pubblica circolazione... 

MUSATTI. Non vi sono vet ture ! 
FALCIONI, sottosegretario di Stato per 

l'interno. Non vi sono vet ture , ma, come in 
qualunque cit tà, vi sono liberi cittadini. 
(Oh! oh! all'estrema sinistra— Commenti). 

Del resto l 'autor i tà di pubblica sicurezza 
deve aver riguardo a quelle condizioni spe-
cialissime in cui si t rova la ci t tà di Venezia, 
dove la circolazione riesce più difficile ap-
punto per il modo come la cit tà è costruita. 
(Rumori all' estrema sinistra). 

In secondo luogo il prefet to aveva mo-
tivo di ritenere che ragioni di ordine pub-
blico consigliassero di proibire il comizio. 
(Interruzioni all' estrema sinistra). 

L'onorevole Musatti accenna poi una 
considerazione d'indole generale, quando af-
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ferma che il p r e f e t t o di Venezia sa rebbe co-
s t a n t e m e n t e de t e rmina to dal pensiero di 
proibi re qua lunque manifes taz ione pubbl ica 
col le t t iva . 

I n base a ques ta a f fe rmazione ho r ichie-
sto informazioni al p r e f e t t o , che avre i even-
t u a l m e n t e r i ch iama to alla osservanza delle 
norme di legge. 

Orbene, non in tendo di infliggere alla 
Camera la l e t t u r a di un t e l e g r a m m a , eoi 
quale il p r e f e t t o mi d imos t ra prec isamente 
il cont rar io . . . 

M U S A T T I . Legga ! legga! -
F A L C I O l s I , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Lo leggerò nella p a r t e che in te-
ressa questo secondo p u n t o . I l p r e f e t t o mi 
dice : « Ho permesso financo q u a t t r o co-
mizi socialisti che p a r t e n d o da q u a t t r o vie 
diverse ebbero qui luogo nella stessa gior-
n a t a ». Non so se gli a l t r i 68 p r e f e t t i de l 
Regno, av rebbe ro permesso quello che il 
p re fe t to di Venezia ha consent i to . (Comment i 
all' estrema sinistra). 

N o n sono cer to di aver sodisfa t to l 'ono-
revole i n t e r r o g a n t e ; ad ogni modo a t t e n d o 
con mol ta t r a n q u i l l i t à la sua replica. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le M u s a t t i ha 
f a c o l t à di d i ch ia ra re se sia sod is fa t to . 

M U S A T T I . N o n sono sodis fa t to che di 
u n a f r a se sola de l l 'onorevole so t tosegre ta-
rio di S t a to , ed è quell '« av re i r i c h i a m a t o » 
che d o v r e b b e au to r i zza r lo , dopo q u a n t o 
av rò l ' onore di dire , a r i ch i amare il pre-
f e t t o di Venezia ad un t r a t t a m e n t o più le-, 
gale verso le organizzazioni pol i t iche ed 
economiche di Venezia . 

H o i n t e r r o g a t o e mi è s t a to r isposto speci-
ficatamente r igua rdo ai due comizi che sono 
s ta t i p ro ib i t i per le g io rna t e di domenica 
e luned ì scorso. L ' ono revo le so t tosegre ta -
rio di S t a t o mi ha r isposto con una bur -
l e t t a , pe rchè i fer rovier i hanno i n d e t t o 
u n comizio per t r a t t a r e le ques t ioni che 
l ' in te ressano , nello stesso modo come al t r i 
comizi sono s ta t i i nde t t i c o n t e m p o r a n e a -
m e n t e anche in a l t re c i t t à , come, ad esem-
pio, a R o m a , dove h a n n o pa r l a to a lcuni 
nos t r i colleghi e, per nessuno di quest i co-
mizi c 'è s t a to bisogno di r icorrere a l l ' a r t i -
colo 51 della legge sullo »¿ato civile degli 
impiegat i , n eanche a posteriori. 

H o d e t t o che si t r a t t a di u n a b u r l e t t a , 
perchè il p r e f e t t o non ha facol tà di indo-
v ina re il pensiero degli oratori., e di ant ic i -
p a r e quel g i u d i z i o che in ogni caso non 
spe t t e r ebbe a I l j r e f e t t o ha so l tan to 
f aco l t à di r i ch iamare i f u n z i o n a r i dopo che 

u n a legge o un r ego lamen to sia s t a to vio-
la to , ma d ich ia ra re che il p r o v v e d i m e n t o 
del p r e f e t t o si è i sp i ra to a d un r iguardo 
verso quest i impiegat i , perchè non corres-
sero il pericolo di i ncappa re nelle maglie 
della legge sullo s t a to giuridico, è vera-
m e n t e u n a b u r l e t t a . 

E ven i amo al secondo comizio. I soliti 
mot iv i ! Si adducono ragioni di v iab i l i t à e 
ragioni di pubbl ica sicurezza, e si aggiunge 
che il p r e f e t t o nel la sua compe tenza ha 
c redu to di f a re r ichiamo a quest i due ar -
gomen t i . Ma compe tenza non so q u a n t a 
ne possa avere il p r e f e t t o di Venezia, per-
chè egli f r e q u e n t a forse t roppo i sa lòt t i 
de l l ' a r i s tocrazia per sapere quello che av-
viene in piazza e per le vie della c i t t à . È 
proprio un sistema del p r e f e t t o di Venezia, 
ed ella dovrebbe r ichiamarlo, quello di proi-
bire i comizi. 

Appena g iunto a Venezia ha m a n d a t o 
u n a circolare (non so se ella lo sappia) a 
t u t t i i sindaci e a t u t t i gli uffici di p u b -
blica sicurezza della provincia , s tabi lendo, 
come regola generale, ed o rd inando di proi-
bire t u t t i i comizi in luogo pubbl ico, e que-
s t 'o rd ine ha sempre m a n t e n u t o . 

È verissima la c i rcostanza dei q u a t t r o 
cortei. È verissimo che nel periodo eletto-
rale il p re fe t to di Venezia non ha proibi to 
alcuna r iunione, a lcun comizio pubbl ico, e 
questi q u a t t r o cortei si sono svolt i preci-
samente nel p r imo giorno in cui si è ini-
z ia ta dal p a r t i t o socialista a Venezia la 
campagna elet torale . 

I l p r e f e t t o di Venezia , lo dico e p o t e t e 
credermi. . . (Ilarità), d u r a n t e il periodo elet-
to ra le si è condo t to p e r f e t t a m e n t e e ha di-
ch i a ra to anche a me che avrebbe lasciato 
la maggiore l ibe r tà . Ma non è so l tanto nei 
per iodi e le t toral i che d e b b o n o essere t u t e -
lat i i d i r i t t i dei c i t tad in i , ma sempre e in 
ogni t empo , m e n t r e il s 'gnor p r e f e t t o di 
Venezia offende i d i r i t t i dei c i t t ad in i con 
u n a proibizione generale c o n t i n u a t a che ha 
a v u t o impl ic i t amente c o n d a n n a dalle sue 
stesse parole. 

Si dice : ragioni di v iabi l i tà e di pub-
blica sicurezza ! Ma quest i non sono che 
pre tes t i per add iven i re alla proibizione. H o 
qui una lista, che non leggo ma che le ri-
met te rò , di una ven t ina di comizi p ro ib i t i 
da l l ' au to r i t à di pubbl ica sicurezza pe r or-
dine del p r e f e t t o , sempre col p r e t e s to della 
v iab i l i t à . Ora se v ' è c i t t à in cui la v iab i -
l i tà non può essere in qualsiasi modo t u r -
b a t a dal le r iunioni o dai comizi è precisa-
m e n t e Venezia , la quale , per la sua cost ru-
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zione par t i co la re , pe rme t t e che nei g randi 
campi. . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Musat t i , le 
r a m m e n t o l 'ar t icolo 116 del regolamento; e 
la prego di concludere, perchè sono già t r a -
scorsi i c inque minut i . 

M U S A T T I . Ho finito. È un f a t t o che nel 
periodo e le t torale , in cui si verif icava mag-
giore v ivaci tà da p a r t e dei pa r t ec ipan t i ai 
comizi, non è a v v e n u t o mai nulla, non solo, 
ma si e f a t t a una q u a r a n t i n a di comizi, 
ai quali hanno pa r t ec ipa to 10 e .12 mila per-
sone, senza alcun inconven ien te ; il che co-
stituisce la migliore dimostrazione che i 
pre tes t i del p re fe t to di Venezia non hanno 
asso lu tamente fondamento . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Musat t i , la 
prego nuovamen te di concludere . 

M U S A T T I . Concludo, r i a f fe rmando che 
il p re fe t to di Venezia, in. on t a alle di-
sposizioni di legge, ha proibi to e proibisce 
ogni r iunione pubbl ica nella c i t t à e nella 
provincia di Venezia, e deplorando viva-
mente un ta le sistema, (Commenti). , 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
del l 'onorevole Ciccott i al ministro dell ' in-
te rno « per sapere se "sia regolare e cor-
re t to man tene re ancora, come ufficiale di 
polizia giudiziar ia il delegato di pubbl ica 
sicurezza Vicario a Terlizzi, dove sono in 
corso con t ro di lui va r i processi ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
l ' in terno ha faco l tà di r i spondere . 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Onorevole Ciccotti , debbo farle 
una dichiarazione mol to precisa. Non posso 
acce t ta re la teor ia alla quale ella accenna 
nella sua in ter rogazione, che cioè bas t i 
sporgere u n a querela contro un funz ionar io 
perchè il Governo senz 'a l t ro lo debba pu-
nire o quan to meno t ras fer i re . 

Per q u a n t o r i gua rda il f a t t o specifico 
del de legato Vicario n o n posso e n t r a r e nel 
mer i to della ques t ione per la rag ione , che 
ella vo r rà senz 'a l t ro apprezzare , che ap-
p u n t o cont ro di lui sono s t a t e sporte delle 
quere le ; voglio solamente fa r le presente 
che alla sua vo l ta il de legato Vicario ha 
p resen ta to parecchie querele cont ro coloro 
che sono insort i con t ro di lui. 

H o t r o p p o r i spe t to de l l ' au tor i t à giudi-
ziaria per d u b i t a r e che non sia resa giu-
stizia nei r iguard i di t u t t i ; e per questa 
considerazione prego l 'onorevole in te r ro -
g a n t e di non insistere nella sua in terro-
gazione ma di a t t ende re le decisioni del 
mag i s t r a to . Dopo ne po t remo discutere am-
p i a m e n t e . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Ciccotti ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CICCOTTI. Posso essere d 'accordo con 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per l 'in-
terno in una cosa sol tanto, cioè nel non en-
t ra re qui, almeno per ora e in sede di in-
terrogazione, nel merito dei f a t t i cui si ri-
feriscono i var i processi in corso. 

Mi si consentirà t u t t a v i a che per lo meno 
enunci i f a t t i , perchè dai f a t t i possano 
trarsi le conseguenze. 

I l 26 agosto di ques t 'anno avvennero a 
Terlizzi alcuni tumul t i , che si dissero pro-
vocat i dal delegato Vicario. F r a coloro che 
rimasero v i t t ime delle f a t t e violenze vi f u 
il professore Gaetano Vitagliani , insegnante 
nella Scuola superiore di commercio di Roma, 
che poi espose pubbl icamente le sue do-
glianze e pubbl icamente annunziò di aver 
da to querela. 

Nel set tembre successivo il professor Sal-
vemini della Universi tà di Pisa si recò a 
Terlizzi per fare la sua p ropaganda e le t to-
rale e si t rovò di f ron te il delegato Vica-
rio, il quale gli impedì di r imanere in Ter-
lizzi per esercitare il suo dir i t to di c i t ta -
dino e di candidato . 

I l 12 o t tobre successivo cinque persone, 
f r a le quali può esserci qualcuno qui pre-
sente, si recarono a Terlizzi e furono ac-
colte da una vigorosa sassaiuola r a f fo rza ta 
da colpi eli r ivoltella, e da alcuni di esse 
f u spor ta anche querela. 

Ripeto: io non voglio, per ora, en t r a re nel 
meri to dei f a t t i . Se ci entrassi , l 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to sarebbe p ron to a 
r ispondere con denegazioni alle mie affer-
mazioni . È il vecchio sistema: la colpa se-, 
guirà la pa r t e offesa; si direbbe, per esem-
pio, che il 12 o t tob re quelli che si r eca rono 
là per la p r o p a g a n d a e le t to ra le si divert i -
rono a fare una specie di tiro a segno, come 
se invece di con tad in i a cui dovessero pa r -
lare, avessero di f ron te delle allodole o dei 
passerot t i a cui da re la caccia. Ma io dico 
solo: è lecito, ora che quest i processi sono 
in corso, m a n t e n e r e là il delegato Vicario, 
che è capo della polizia giudiziaria in quel 
comune ? Io non voglio procedere per re-
gole generali come accennava il sot tose-
gretario di S ta to : egli tes té r i co rdava l 'ar-
ticolo 22 e l 'ar t icolo 23 della legge sullo 
s tato giuridico degli impiegati . L ' a r t i co -
lo 22 prevede il caso che impiegat i com-
m e t t a n o gravi abusi, ansi che li tollerino 
semplicemente, che usino negligenza, che 
offendano il decoro del l 'Amminis t razione 
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Diamo per concesso al so t tosegre ta r io 
di S t a to che il de legato Vicario, il qua le 
ha f a t t o ques te cose, e anche di più, non 
ne sia colpevole. Ma, la stessa legge sullo 
s t a to giuridico degli impiega t i dice a l l ' a r -
t icolo 23 che se i funz iona r i sono sogget t i 
ad un p roced imen to penale , possono essere 
persino sospesi. È u n a faco l t à e non un ob-
bligo,- ma, se si app l ica per un funz iona-
rio civile non inves t i to di funz ioni di poli-
zia giudiziar ia , come p u ò non invocarsi per 
colui che è invest i to di funz ion i di polizia 
giudiziar ia , e nello stesso comune?- E come 
mai si può as teners i a lmeno dal t rasfer i r lo? 

I n t a n t o , ecco che cosa è a v v e n u t o . Della 
querela del 13 o t tobre , in cui io fu i indi-
ca to anche come t e s t imone (perchè ero 
presen te a quei f a t t i , e non solo presente , 
ma anche paziente) , non si è f a t t o nu l l a . 
Anzi il professore Sa lvemini si è r eca to il 
21 n o v e m b r e all 'ufficio d ' i s t ruz ione di T ran i , 
ed ha c o n s t a t a t o che non si r i t r o v a v a nep-
p u r e a n n o t a t a nei regis t r i ; t a n t o che non 
ha p o t u t o o t t e n e r n e il cer t i f ica to r ichies to 
per la G iun t a delle elezioni. E il professore 
Yi tag l i an i non è s t a to ancora i n t e r roga to , 
credo, per il processo in cui ha d a t o quere la . 

È t u t t ' a l t r o che a rd i to p resumere che 
in ques to r i t a r d o a b b i a p a r t e anche il de-
legato, non cer to disposto a spingere in-
nanz i processi a suo carico. 

I n f a t t i sapp iamo di in t imidaz ion i da lui 
f a t t e . Mi si scr iveva giorni add ie t ro da 
Terl izzi ; e chi mi scr iveva era s t a to co-
s t r e t t o ad a n d a r e a m e t t e r e la l e t t e ra alla 
pos ta di Bar i , perchè non era sicuro che 
venisse r e c a p i t a t a . . . Capisco che questo 
non può f a re meravig l ia a l l ' onorevo le ' so t -
tosegre ta r io di S t a t o per l ' i n t e r n o : io stesso 
d u r a n t e il per iodo e le t to ra le sono s t a to sot-
topos to a d u n a specie di censura posta le . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciccott i , la 
prego di concludere . 

CICCOTTI . Concludo. E anche ora n o n 
sono in condizioni di po te r scr ivere u n a 
l e t t e r a alla mia famig l ia , senza che mi si 
a p r a la corr ispondenza. . . (Commenti —Ru-
mori). 

Se t u t t o ciò en t r a nei nuov i costumi, 
nei nuov i sistemi del Governo , non mi me-
ravigl io che un de legato , quere la to non 
una ma più vol te , sia lasciato sul posto 
per impedi re le indagini , f u o r v i a r e le p rove . 
E, questo sis tema, lo ch iami pure il sot to-
segretar io di S t a t o , ma per derisione, ri-
spe t to a l l ' a u t o r i t à g iud iz ia r ia ! 

P R E S I D E N T E . È così t rascorso il t empo 
assegnato alle in te r rogaz ion i 

Giuramento. 
P R E S I D E N T E . Essendo presen te l 'ono-

revo le Morelli , lo inv i to a g iu ra re . 
(Legge la formula). 
M O R E L L I . Giuro. 

Votazione per la nomina di Commissioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la v o t a z i o n e per la n o m i n a : 
di t r e commissar i per la sorvegl ianza 

su l l 'Amminis t raz ione del Deb i to pubb l i co ; 
di u n c o m p o n e n t e i l*Comitato Talas-

sografico I t a l i a n o . 
P r i m a di p rocede re alla vo taz ione , e-

s t ra r rò a sorte i nomi dei d e p u t a t i che do-
v r a n n o procedere allo scrut inio delle schede, 

(Fa il sorteggio). 
L a Commissione di sc ru t in io per la no-

m i n a di t r e commissar i di sorvegl ianza sul-
l ' A m m i n i s t r a z i o n e del Deb i to pubbl ico ri-
su l ta compos ta degli onorevoli : S a n j u s t , 
Y e n d i t t i , Lucch in i , Grassi, Cagnoni , Salo-
mone , Sarrocchi , Drago e Marc iano . 

La Commissione di scrut inio per la no-
mina di un c o m p o n e n t e il Comi ta to Talas-
sografico I t a l i a n o , r isul ta compos ta degli 
onorevol i : G a e t a n o Mosca, Ciappi , Mar-
zo t to , Mazzarel la , F rugon i , Ruin i , Pa r i a -
p iano , R o m a n i n - J a c u r e De Giovanni . 

Si faccia la ch i ama . 
L O E R O , segretario, f a la c h i a m a . 

Prendono parte alla votazione: 
Abbruzzese — Abisso — Abozzi — A-

gnell i — Agnesi — Agnini — Albanese — 
Amici Giovanni — Amici Venceslao — An-
giolini — Appiani — Arcà — A r l o t t a — Ar-
r i v a b e n e — A r t o m — A u t e r i - B e r r e t t a . 

Balsano — Baragio la — B a r b e r a —- Ba-
simi — B a t t a g l i e r i — B e r n a r d i n i — Ber-
t i n i — Ber to l in i — Bet tò lo — Be t ton i — 
Bianch i Leona rdo — Bianchi Vincenzo — 
Bianchini — Bignami — Bocconi — Bor-
r o m e o — Borsarel l i — Bouvier — B o v e t t i 
— Brando l in i — Brezzi — Brizzolesi — 
Bruno — Buccell i — Buonin i — Buonv ino 
— Bussi. 

Cabrini — Caccialanza — Calisse — Ca-
mera — Cameroni — Campi — Canepa — 
Canevar i — Cannav ina — Cao-Pinna — Ca-
pa ldo — Capi tan io — Caporale — Cappa 
— Cappell i — Carboni — Caron — Car t ia 
— Caso — Casolini Anton io — Cassin — 
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Cassuto — Cavagnari — Gavazza — Ceci 
— Celli — Centurione — Oermenati — Char-
rey — Chiaraviglio — Ch irnienti — Ciancio 
— Cicarelli — Ciceotti — Cicogna — Cimati 
— Cimoreìli — Cioffrese — Colosimo — 
Congiu — Cottafavi — Cotugno — Credaro 
— C ugno lio — Curreno. 

Da Como — Daneo —- Danieli — De 
Bellis — De Felice-Giuffrida — Degli Occhi 
— Del Balzo — Dell 'Acqua — Della Pietra 
— Delle Piane — Dello Sbarba — De Ni-
cola — Dentice — De Euggieri — De Yargas 
— De Vito — Di Campolattaro— Di Capo-
riacco — Di Giovanni — Di Palma — Di 
Bobilant. 

Facchinet t i — Faelli — Falcioni — Fau-
st ini — Federzoni — Finocchiaro-Aprile i 
Andrea — Fornari — For tunat i — Fracca-
creta — Fradele t to — Frisoni — Fumarola . 

Gallenga — Galli — Gallini — Gamba-
rot ta — Gargiulo — Gasparotto — Gau-
denzi — Gay — Gazelli — Gerini — Gia-
cobone — Giampietro — Giaracà — Giolitti 
— Giordano — Giovanelìi Alberto — Gio-
vanelli Edoardo — Girardini — Girett i — 
Giuliani — Gortani — Grabau — Grassi — 
Grazi a dei — Gregoraci — Grosso-Campana 
— Guglielmi. 

Hierschel. 
Imbriaco — Indri . 
Joele. 
La Lumia — Landucci — La Pegna — 

Larizza — Leonardi — Leone — Libertini 
Gesualdo — Libertini Pasquale — Loero — 
Lombardi — Longo — Lo Presti— Lucer-
nari — Lucifero. 

Maffì — Maganzini — Malcangi — Mal-
liani — Manco — Mango — Manzoni — 
Marazzi —- Marcello — Marciano — Mar-
tini — Masi — Masini — Materi — Mazza-
rella — Mazzoni — Medici del Vascello —• 
Mendaja — Merloni — Miari — Micci che 
— Micheli — Milano Federico — Miliani — 
Mirabeili — Modigliani — Mondello — Mon-
t a n t i — Monti-G u arnie ri — Morelli-Gual-
tiero t t i — Morpurgo — Mosca Gaetano — 
Mosca Tommaso — Musatt i . 

ÌTava Cesare — ìsTava Ottorino — ìs egri 
de' Salvi — Negrot to — Witti. 

Ollandini — Orlando Salvatore — Or-
lando Vittorio Emanuele. 

Pais-Serra — Pallastrelli — Pansini — 
Par lapiano Parodi — Pasqualino-Vas-
sallo — Patrizi — Pavia — Peano — Pel-
legrino — Pennisi — Perrone — P etr il lo — 
Pezzullo — Piccinato — Piccirilli — Pipi-
tene — Pirolini — Forcella — Porzio — 
Pozzi — Pucci. , 

Quarta — Queirolo. 
Baineri — Bava — Eeggio — Bellini — 

Eest ivo — Bicci Paolo — Eispoli — Eissetti 
— Eizza — Eizzone — Eober t i — Eodinò 
— Eoi — Eomeo — Eondani — Eossi Ce-
sare — Eossi Eugenio — Eossi Gaetano — 
Bub il li — Eubini — Euspoli. 

Salandra — Salomone — Salterio — Sal-
vagli ini — Samoggia — Sandrini — San-
dulli — Sanjust — Santamaria — Sarroc-
chi — Saudino — Savio — Scaìori — Schia-
von — Senape — Serra — Sioli-Legnani —-
Sipari —- Soderini — Soglia — Soleri — So-
lidati T i b u r z i — Somaini — Sonnino — Spe-
trino — Storoni — Suar.li. 

Tarn bori no — Tassara — Taverna — Te-
desco — Teodori —- Teso — Theodoli —• Ti-
nozzi — Todeschini — Tomba — Torlonia 
— Torre — Tortorici - - Tosti — Tovini. 

Vacearo — Valenzani — Valvassori-Pe-
roni — Venzi — Veroni — Vicini — Vigna 
— Vinaj. 

Zegrett i . 

Sono in congedo: 
t 

Frugoni. 
Magliano. 
Simoncelli. 

Bono ammalati : 
Lucchini. 
Scano. 

Chiusura della votazione. 

P B E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vota-
zione. Invi to gli onore,voli scrutatori a riu-
nirsi per procedere allo scrutinio. 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Seguito della discussione sull'indirizzo 
In risposta al discorso della Corona. 

P E E S I D E K T E . L'ordine del giorno re-
ca il seguito della discussione sull'indirizzo 
in risposta al 

discorso della Corona. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Tura t i 
TUBATI . Onorevoli colleglli, dobbiamo 

dunque discutere ; è convenuto che si di-
scuta; e dobbiamo recare la discussione più 
in alto che ci sia possibile, al di sopra delle 
persone, al di sopra dell'episodio, al di so-
pra del collegio, al di sopra della minuta 
analisi, per assurgere ad una sintesi; non 
così in alto da perderci nelle nubi della 
metafìsica, ma in alto quanto basta, se l 'a la 
dell'ingegno ci regga, per abbracciare t u t t o 
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il p a n o r a m a , di guisa che nessun a lbero ci 
to lga di scorgere la selva dei f a t t i . 

E certo, se la Camera non avesse già 
d a t empo abbandona to la vecchia t r ad i -
zione di considerare la r isposta della Rap-
presen tanza e le t t iva del paese al Sovrano 
come un semplice a t t o di ar ido cerimo-
niale, per f a rne invece l 'occasione di un 
vero esame di coscienza, di una discussione 
p r o g r a m m a t i c a , certo av rebbe dovu to fa r lo 
in ques t ' o ra , nella quale, per diversi, per 
an tagonis t ic i anche , che possano essere i 
nostr i p u n t i di vedu t a , t u t t i sent iamo, e 
sarebbe puerile negarlo, che qualche cosa 
d a v v e r o di nuovo , di cara t te r i s t ico , si ini-
zia nella v i ta pol i t ica del nost ro paese. 

E sarà un bene, sarà un male; sarà del 
bene misto al male, o, come è più filoso-
fico presumere, un bene da cui per reazione 
nasce il male e viceversa; ma è pu r sem-
pre qua lche cosa di nuovo , non nelle pa-
role, ma nei f a t t i , quindi qualche cosa di 
g rande ; perchè i f a t t i della storia, ci piac-
ciano o ci spiacciano, sono sempre august i , 
più augus t i forse che non lo sia lo S ta to , 
secondo la nuova definizione del l 'onorevole 
Or lando . 0 

O R L A N D O V. E., relatore. Non è nuovo 
questo ! 

T U R A T I . Non è nuovo? T a n t o peggio, 
se non ha neppure questo pregio ! 

Orbene : di ques t ' o ra s tor ica così p iena 
d oscuri tà , di i n t e r roga t iv i , di pericoli , 
noi , quasi t u t t i , pu r non vo lendo peccare 
del la s t up ida i a t t a n z a della leggendar ia 
mosca cocchiera, siamo sta ti un poco nel 
passato gli ar tef ici , ne siamo oggi le con-
seguenze, ne saremo doman i gli a t t o r i ; 
co l labora tor i gli un i degli a l t r i , a d ispet to 
delle r igide fo rmule di in t rans igenza, e forse 
t a n t o più i n t i m a m e n t e col labora tor i , quan-
t o più ciascuno si t e r r à n e t t a m e n t e sul 
p ropr io t e r r e n o e con q u a n t a maggiore 
precisione, con q u a n t a più eroica s incer i tà 
confesserà il concet to che lo muove, l ' in-
teresse che r a p p r e s e n t a , la visione che lo 
an ima . 

È con questo s en t imen to ch'io p r endo 
la parola , pr imo f ra i miei compagn i non 
per a l t ro che per il non invidiabi le pr ivi-
legio de l l ' anz ian i tà , fiero t u t t a v i a di par la-
re in nome di questi giovani che sono 
oggi i f ra te l l i d ' a rme e saranno doman i i 
con t inua tor i ai qual i consegneremo la fiac-
cola sacra del l ' ideale ; di questi g iovani la 
cui effervescenza, se oggi può pa re rv i mo-
lesta - giust i f icata del resto dal l 'accoglienza 
che fu loro f a t t a q u a n d o son giunt i qui 

dent ro - è s intomo e promessa di v i ta l i t à , 
poiché, se, com'io ne son certo, dissipa-
tas i la spuma, r imar r à la sostanza di un 
v ino fo r t e e sincero, non sarà inut i le alla 
sa lu te de l l ' i s t i tu to pa r l amen ta re . 

Nè a noi, che non siamo dei formalis t i , 
può spiacere che un d i b a t t i t o a l to s'inizii 
in torno alla parola del Re, anziché a quel-
la, forse meno impersonale , di un Presiden-
t e di Repubb l i ca ; poiché vuole il r i to che 
nella parola dei Re, che è quella dei mi-
nistr i responsabil i , qua lche cosa debba ri-
suonare, che è più a l to dei meschini inte-
ressi e delle passioni di p a r t e . Se l 'onore-
vole Gioli t t i ha d e t t a t o il discorso del 
sovrano, certo egli av rà con ogni cura 
t e n t a t o di « sgiolittizzarsi » il più che gli fosse 
possibile... {Ilarità). E se dei pessimi monar-
chici hanno f a t t o pronunziare al R e t a n t e 
promesse manca te ( tan to che potè dirsi che 
la raccol ta dei discorsi della Corona sarebbe 
il libro più sovversivo che possa s tampars i 
in I ta l ia ) , noi di questo non ci compiac-
ciamo... 

Si è de t to e si r ipete volentieri che, a 
proposito del discorso della Corona, si può 
discutere di t u t t o . Di t u t t o , sia pure, non 
dunque di qualche f r a m m e n t o ; non sia. l ' a t -
ta ce apann i a cui ciascuno possa appendere 
le propr ie par t icolar i v e d u t e e in t ime mi-
serie. Sì, d iscut iamo di t u t t o . E allora la 
r isposta non sia, come con deve essere, ri-
sposta di una p a r t e della Camera; neppure 
sia la r isposta della maggioranza. I l Re non 
par ìa ai par t i t i , par la alla Nazione. Perciò 
questo indirizzo è compilato non da una 
Commissione delle solite, e le t t a a maggio-
ranza , ma da una Commissione speciale, 
e le t ta e pres ieduta dal Presidente della Ca-
mera; in nome della Camera in te ra , di t u t t a , 
come in esso si r ipe te ad esuberanza, la 
R a p p r e s e n t a n z a nazionale. 

I l monarca ha pa r l a to . La naz ione ri-
sponde. 

Si domanda : in questo documento , che 
ci ch i ama te a discutere, r isuona e v ibra 
v e r a m e n t e la voce della Nazione? È esso 
ve ramen te la r isposta della Nazione ? Per -
chè, se esso deve discutersi , ciò significa che 
è u n a vera r isposta, non più, come un tempo, 
un a t t o di cerimoniale, non più una sem-
plice pa ra f ras i ; nè, d ' a l t ronde , l 'onorevole 
Orlando è uomo da volentieri a d a t t a r s i a 
cotesto s tupido genere di l e t t e r a t u r a . 

T a n t o meno una paraf ras i p o t r e b b e essere 
in questa occasione: quando la stessa Coro-
na, nel suo messaggio, dichiara di r ivolgere 
questa vo l ta il suo saluto alla R a p p r e s e n t a n -
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za nazionale « con la piti completa fiducia, 
che essa, elet ta per la prima volta a suf-
fragio universale, sarebbe la rappresentanza 
di tutte le classi, la sicura tu t r ice dei loro 
legitt imi interessi e delle al te ideali tà della 
pa t r ia ». 

E la nostra Commissione ribadisce il 
concetto medesimo affermando che « soltanto 
adesso la volontà nazionale ha t rova to la 
sua più d i re t t a e universale espressione ». 

Ecco qui, onorevole Giolitti, una pre-
ziosa confessione. Si è t a n t o scherzato, un 
t empo, da lei e da altr i , su quel povero 
Marx confinato in soffitta, e ieri di Marx 
t raves t i to che fece il suo ingresso in Se-
na to ; ebbene, ecco Marx alla Beggia, che 
par la per bocca del R e ; il quale riconosce 
aper tamente la lo t ta di classe; dichiara 
che solo col suffragio universale possono 
t u t t e le classi essere rappresenta te . O non 
fu fino a ieri un dogma ortodosso che 
il Pa r lamento , anche a suffragio r is t re t to , 
r appresen tava ugua lmente t u t t e le classi? 
IsTon eravamo dei blasfemi noi a negarlo e 
non ci hanno t a n t e volte per questo minac-
ciato il cellulare o il domicilio coat to? 

Allargato il suffragio, l 'eresia di ieri di-
venta ortodossa. Anche le classi dirigenti, 
quando una veri tà più loro non nuoce, sono 
capaci eli d iventare sincere. {Ilarità). 

Certo è, comunque, che oggimai t u t t e le 
classi, v i r tua lmente almeno, sono qui den-
t ro r appresen ta t e ; dal vi r tuale all 'effett ivo, 
dalla potenzialità alla rea l tà , vi è di mezzo 
un'evoluzione storica ; non si improvvisano 
le capacità popolari, non si mutano con un 
colpo di bacchet ta magica i servi in ci t ta-
dini, e l 'anima stessa dei Par lament i non 
si muta dall ' oggi al domani per decreto 
reale. Finché sia, d 'a l t ronde, disuguaglianza 
economica non sarà mai per fe t ta ugua-
glianza civile e politica. Ma, poiché l 'adi to 
è aperto, questo è appun to il compito nostro: 
fare che ciò, che è divenuto possibile, si 
converta al più presto in piena e viva real tà . 
Allora non si vedrà più una nazione di 35 
milioni di abi tant i , dei quali 30 milioni sono 
proletari, rappresen ta ta , su 508 deputa t i , 
da circa 500 f ra possidenti e professionisti. 
Poiché ancora noi del gruppo socialista 
siamo, in qualche modo, la più parte, i ne-
gotiorum gestores degli interessi proletari, 
in a t tesa ch'essi siano qui più d i re t tamente 
e autent icamente rappresenta t i e difesi. 

Tu t t o ciò, onorevoli colleghi, non è che 
un motivo di più per in terrogare questo 
primo esperimento di suffragio universale 
con animo spregiudicato e non part igiano, 

e ten tare di indovinarne i palpiti , di intra-
vedere quello che da esso si annunzia in for-
ma ancora embrionale, per fissarlo in quella 
che dev' essere la risposta della nazione al 
discorso reale, resa con la voce dell'Assem-
blea elet t iva. 

Dell 'Assemblea elet t iva, come ho già 
det to , non della sola maggioranza. N'ondi 
una qualsiasi maggioranza di un Parla-
mento qualsiasi, e t an to meno di questa. 
Invero , che cos'è una maggioranza? forse 
è essa un par t i to ? ha essa, pel f a t t o di es-
sere la maggioranza, un pensiero da espri-
mere, una ideali tà da affermare? Che cos'è 
una maggioranza, che cos'è questa maggio-
ranza, se non un'espressione numerica, una 
massa amorfa ed instabile, in ciò solo coe-
ren te a sè stessa: nel proclamarsi fedele ai 
ministri che salgono, per abbandonar l i ca-
du t i ? 

E, in ver i tà , è forse soltanto del Parla-
mento italiano questo curioso fenomeno : 
di una maggioranza che pretènde di farsi 
valere come un par t i to , non per un pro-
gramma comune ch'essa agiti, ma perchè co-
st i tui ta da una folla, s t r e t t a intorno ad un 
uomo. IH 

Vero è che forse mai come in questa le-
gislatura, e fin dai suoi primi inizi, si è 
vedu ta disegnarsi quasi una specie di bar-
riera al confine di questo nostro estremo 
settore, e la Camera appar i re come net ta-
mente divisa in due soli par t i t i : il più esi-
guo, ed è il nostro; il più numeroso, t u t t o 
il resto dell 'Assemblea. 

Senonchè che cosa è questo vostro gran-
de par t i to ? È esso già la formazione di 
quella grande « unica massa reazionaria » 
conglobante t u t t a quan ta la borghesia, e 
preveduta da Carlo Marx (oggi lo pos-
siamo richiamare e riabili tare, non è vero, 
onorevole Giolitti?) come il termine finale 
della lunga lo t ta delle classi, alla vigilia 
dell 'ul t ima, decisiva e redentrice confla-
grazione sociale ? 

L' ipotesi, per vero, pot rebbe lusingarci, 
ma sarebbe, temo, troppo marxista per 
1' I t a l ia d'oggi, t an to che lo stesso Marx, 
che teneva assai a non essere marxista, 
suppongo la ricuserebbe. La real tà di que-
sto quat to d 'o ra è assai più modesta. Co-
tes ta maggioranza, cotesto « grande par-
ti to », meglio che un 'unica massa e un'ani-
ma sola, sembra essere il conglomerato di 
una quant i tà di interessi diversi e intima-
mente col lut tant i , man tenu t i in istato di 
t ransazione provvisoria da un senso di incer-
tezza o di paura. 



Atti Parlamentari — 135 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIY - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 5 DICEMBRE 1913 

Anche sotto l ' aspet to puramente politico-
parlamentare, che è il più superficiale e 
malfido, questa maggioranza non si po-
trebbe dire bene che cosa possa essere, dac-
ché un voto politico, in questa legislatura, 
non c'è ancora s ta to . Salvochè non vo-
gliate gabellare per voto politico la vota-
zione nominale dello scorso lunedì, allor-
quando da noi alla Camera, in mate r ia ri-
flettente la legit t imità sua, a proposito del 'a 
convalidazione di un suo vice presidente, 
l 'onorevole Grippo, fu chiesta una maggiore 
indagine, fu invocata un po' più di luce. 
Or voi, questo è vero, nel ricusarci quell ' in-
dagine, nel negarci quel po' più di luce, foste 
concordi in molti, e di varia origine e colore. 
L 'uomo della cui elezione si discuteva, o 
del quale, piut tosto, si chiedeva, anche in 
vista dell 'altissima carica onde lo si era 
onorato, che fossero posti fuor i d'ogni pos-
sibilità di sospetto i suoi t i tol i a r imanere 
f ra noi, quell 'uomo, secondo le formule o 
le e t ichet te convenzionali, appar teneva a 
una minoranza, alla cosidetta opposizione 
costituzionale. Ciò non tolse che voi tu t t i , 
da questo settore all ' infuori, quant i almeno 
vi esprimeste nel voto, vi t rovas te concordi 
in una difesa dell 'uomo, noncurant i se que-
sta potesse apparire diminuzione del depu-
ta to e della Camera. In un medesimo no, 
contro la proposta di Camillo Prampol ini 
pel rinvio a nuovo esame presso la Giunta 
delle elezioni, si incontrarono i pareri, forse 
l ievemente sospetti in questa speciale ma-
teria, degli onorevoli De Bellis e Cioffrese 
con quelli del professore di dir i t to costitu-
zionale onorevole Gaetano Mosca, dell 'au-
stero Salandra, del severo Sidney Sonnino. 

Numerosa e compat ta per altro fu anche, 
specialmente f ra i nostri vicini, la legione 
t ebana degli squagliati. Onde avvenne que-
sto caso curioso. La Camera, t u t t i lo sanno, 
per antica tradizione, non scri t ta nello sta-
tu to o nel regolamento, forse per la tendenza 
che ha ad a c ci aM aitare mol te cose - segue 
in un punto la p rammat ica dei ciabatt ini : nel 
darsi, dopo il riposo domenicale, una mezza 
vacanza anche il lunedì. E fu appunto la 
fo r tu i t a assenza, in quel primo lunedì della 
Camera, di vent i o venticinque dei nostri, 
che permise all 'onorevole Grippo, nostro 
vice presidente, di avere, sulla somma dei 
contrari e degli as tenut i , una tenue mag-
gioranza di voti, sufficiente a evi targl i le 
noie di una eventuale contestazione. Pro-
babilmente, il mar tedì o un 'a l t ro giorno 
qualsiasi, questa lonne aubaine non gli sa- ; 
rebbe toccata . Ond'egli r imarrà veramente, 

com'è del resto conforme all'ufficio più 
consueto dei vicepresidenti, il presidente 
legit t imo dei lunedì della Camera. 

Ma cotesto voto nominale - il solo che 
vi sia s ta to finora in questo pr imo esordio 
di legislatura - è esso a t to a definirvi come 
maggioranza e come pa r t i to? Ohe signifi-
cato politico po teva esso avere? Si t r a t t a v a 
di una specie di m a n d a t o impera t ivo alla 
Giun ta delle elezioni, o a lmanco di un am-
monimento , di un consiglio f ra te rno , che 
la Camera intese di darle, perchè persi-
stesse più che mai a r i tenersi s t rumento 
della maggioranza e del Governo, ricusan-
do, quando giovi, la luce, anche se, p e r l a 
dignità di noi t u t t i , invocata dagli stessi 
suoi membri , da uomini che si chiamino, ad 
esempio, Camillo Prampolini1? E v 'e ra egli 
bisogno di dare ape r t amen te un simile con-
siglio a una Giunta delle elezioni, così sa-
p ien temente p repara ta? E se questo biso-
gno non vi era, se quel voto era come 
l'espressione sincera e spontanea della co-
scienza della maggioranza della Camera di 
f r o n t e al paese, quel voto che cosa allora 
significava? 

Significava, per caso, che la Camera 
elet ta dal suffragio universale in tenda fare 
reazione alla sincerità, alla libera esplica-
zione del suffragio universale? Come mai 
ciò sarebbe possibile? 

Questo, onorevoli colleghi, mi sembra 
veramente un problema fondamenta le e 
ta le da avviarci (tolgo a presti to la frase 
da un collega che ha par la to ieri) al vero 
« pun to centrale » di questa discussione. 

Io parlo di Camera elet ta a suffragio 
universale, e dico, per brevità, « universale » 
senza il « quasi », perchè ammetto che quan-
do, in un paese come il nostro, ot to milioni 
e mezzo di c i t tadini hanno il dir i t to di 
voto, potenzialmente questo diri t to è con-
quistato per t u t t i : basterà che esso sia sen-
t i to ed esercitato perchè quandochessia 
venga esteso agli altr i nove o dieci milioni 
di c i t tadini maggiorenni d 'un sesso e del-
l 'a l t ro. 

Ripeto dunque il quesito che avevo for-
mulato : Questa Camera, e let ta a suffragio 
universale, r ispet ta , sente il suffragio uni-
versale, oppure ne diffida, lo combat te , in-
tende a f rus t ra r lo o a distruggerlo? (Com-
menti — Rumori). 

Vi darò al t re e migliori occasioni o pre-
testi per rumoreggiare, onorevoli colleghi; 
non vi sciupate la roce e la lena per que-
ste quisquilie! Consentitemi anzi, in con-
nessione con quanto vi dicevo, di apr i re 
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qui una parentesi . Si t r a t t a veramente di 
un pun to essenziale: la legit t imità nostra , 
la sincerità della nostra costituzione; ed è 
u t i le per t u t t i , oggi assai più che domani, 
dire aper to , e senza t imidezze nè rispett i 
umani , il proprio pensiero. 

Io temo che noi ci met t iamo, anzi, che 
ci siamo già messi, su di una pessima via, 
pessima specialmente dal vostro punto di 
vista, onorevoli colleghi; sulla via di aver 
l ' a r ia (per prudenza dico « di aver l 'ar ia »; 
ma in politica e in queste mater ie l 'appa-
renza sarebbe disastrosa quanto la sostanza) 
di volere adul terare , sofisticare, r innegare, 
il suffragio, mistificando e t r adendo il cor-
po elet torale. Se le notizie che leggiamo 
nella s tampa e che circolano nei corridoi 
non sono p re t t a fantas ia , la Giunta delle 
elezioni s tarebbe distruggendo di proposito 
gli effet t i e la sincerità del suffragio uni-
versale. Già appaiono nei giornali, e certo 
appar i ranno ogni giorno più se lo stesso 
andazzo cont inua, denunzie sbalorditive 
di casi di elezioni, che sarebbero state con-
val idate a t amburo ba t t en te , senza possi-
bilità di pubblica discussione, in ciascuno 
dei quali i brogli, le violenze, le frodi, le 
violazioni della legge furono così evidenti , 
e sono presso la Giunta così documenta t i , 
che basterebbero a invalidare non uno ma 
dieci scrutimi ; di elezioni, per esempio, 
(tolgo il caso da una le t te ra firmata e molto 
circostanziata, che leggo in un giornale di 
ieri) nelle quali, come risulterebbe da pro-
teste e documenti pervenut i alla Giunta 
in tempo utile, in numerose sezioni furono 
a l lontanat i colla violenza gli scrutator i e 
i rappresentant i del candidato soccombente, 
si dispersero le schede di lui, si fecero vo-
t a r e gii elettori palesemente e fuori delle 
cabine; ai seggi, nelle operazioni elet toral i , 
si sostituirono i rappresentant i o gli amici 
del candidato prevalso, e var i elet tori avreb-
bero vo ta to in più di una sezione e da qual-
che urna si sarebbero es t ra t te molte più 
schede di quelle r ispondenti al numero 
degli elet tori della sezione, eccetera, ecce-
tera . 

Le denunzie di t an t e cause di null i tà 
elet torale non sarebbero state dalla Giunta 
delle elezioni reputa te sufficienti per con-
testare, e sarebbero profondamente igno-
ra te dalla Camera che ha accolto la con-
validazione. 

N o n si volle, m'hanno assicurato, ono-
revole Cappelli, non dirò adot ta re , ma nep-
pure prendere in esame quello schema di 
nuovo regolamento interno della Giunta, 

che, alla fine della passata legislatura, ob-
bedendo ai moniti della vostra coscienza 
onesta, e a un'esperienza di qua t t ro anni 
di lavoro, voi avevate prepara to , per la-
sciarlo in eredità alla Giunta successiva, a 
salvaguardia da t an t i possibili errori, d a 
t a n t e possibili ingiustizie, anche involon-
tarie, che il regolamento vigente non dava 
modo di evi tare . 

Viceversa si sarebbe respinta la proposta 
di adot ta re , sulle questioni più gravi che la 
nuova legge presenta , qualsiasi decisione 
di massima, preferendosi deliberare caso 
per caso, il che significa persona per per-
sona, pa r t i t o per par t i to , e senza vincoli di 
coerenza e di uni formità necessaria. La qual 
cosa sembra oggi t an to più singolare, dac-
ché la nuova legge elettorale, coi seggi uf-
ficiali preordinat i e con la scheda s tampata 
nella busta ufficiale, ha enormemente limi-
t a to il numero delle questioni possibili, ri-
ducendole quasi t u t t e a pochi schemi uni-
formi. 

Ma, ciò che è ancora più grave, si assi-
cura che si discuta lassù già da varii giorni 
per decidere se si debba o no contestare 
qualche elezione, per la quale r isulterebbero 
dagli stessi verbali , o da al tr i document i 
ufficiali, piccole imperfezioni di questo ge-
nere : liste di identificazione completa-
mente sparite, liste di identificazione man-
can t i delle firme dei presidenti e degli scru-
t a t o r i ; liste di identificazione nelle quali 
non c'è una sola firma di identificazione 
accanto ai nomi degli elet tori che, secondo 
i verbali e secondo lo scrutinio, avrebbero 
vota to . E inoltre, buste ufficiali, per intere 
sezioni, state numera te a disegno, malgrado 
tempest ive e insistenti proteste, non già sul 
tal loncino ma sulla busta medesima, in 
modo che ancora oggi si potrebbe verifi-
care come ciascun elettore ha votato; al-
t rove le buste, dopo che l 'elet tore votò, 
messe nell 'urna col talloncino a t tacca to , e 
non qualcuna per errore, ma, ripeto, siste-
mat icamente e per intere sezioni. E il rosa-
rio delle null i tà , in taccant i il midollo stesso 
dell'elezione, dimostrant i colla loro stessa 
var ie tà la preordinazione intelligente, non 
sarebbe ancora finito. 

Orbene, si disputa, ripeto, da una setti-
mana, se si debba o no contestare - dico 
contestare, non dico ancora annullare - si-
mili modelli di teratologia elettorale. 

Qualcosa di più enorme ancora. Si sa-
rebbe proprio ieri deliberato, a proposito 
di non ricordo qual caso, che, essendo l'ele-
zione impugnata da ricorso con t u t t i i re-
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quisiti di legge e presenta to nei termini, se 
altri documenti a sostegno arr ivano dopo 
i venti giorni dalla proclamazione, questi 
debbano essere respinti e so t t ra t t i all 'esame 
e alla considerazione della Giunta . Questa 
enormità mi hanno s tamane r ifer i ta ; ma 
essa è ta le per cui io sinceramente mi au-
guro di essere s ta to v i t t ima di un errore o 
di un inganno e di essere al più presto 
smentito. Al t r iment i converrebbe conclu-
dere che la Giunta delle elezioni si sarebbe 
fer inamente proposto di ostacolare la ve-
r i tà , di respingere la luce, di chiudere gli 
occhi a bella posta per non vedere. Quello 
che dovrebbe esser l 'organo per illuminar-
ci, per approfondire la veri tà con ogni cura, 
per impedirci, nella più gelosa e delicata 
mater ia che possa venirci davant i , di t ra -
scorrere a votazioni ingiuste o part igiane, , 
diventerebbe al contrario uno schermo per 
impedire a se stesso ed a noi di sapere e 
di vedere, di deliberare con senso di pro-
bità, non dico neppure di giustizia, poiché 
non occorre far scendere per questo l 'au-
gusta dea dall 'Olimpo. In nessun t r ibunale , 
in nessuna Corte di appello si è mai dubi-
ta to che, presentato nei termini un ricorso, 
documenti , illustrazioni, motivi nuovi pos-
sano venire in seguito. Ma non occorre in-
vocare l 'analogia. Bas ta a ciascuno di noi 
interrogare la coscienza. A nessun uomo 
onesto, in questo mondo, è mai neppur ba-
lenato di potere ricusare a se stesso l 'ap-
prendimento della veri tà , quando deve de-
l iberare sui fa t t i . 

Onorevoli colleghi, se le cose eh' io ho 
accennate , come pur t roppo ho ragione di 
credere, r ispondono a veri tà , io penso che 
nessun servigio migliore possa rendersi in 
questo momento alla Camera, alle istitu-
zioni, alla stessa Corona, colla quale que-
sto dialogo s' è aperto, ma sopra t tu t to al 
paese, che denunziandole subito, ad altis-
sima voce. E"è dovrebbe essere necessario, 
ma pei divoti del precetto legislativo non 
sarà muti le aggiungere, che con tal i prov-
vedimenti , non solo si sovverte lo spirito, 
ma si calpesta anche la le t tera dei regola-
menti che la Camera si è da ta e che sono 
guarentigia comune. 

I l regolamento generale della Camera, in 
materia di verifica dei poteri, non ammette 
sedute segrete. Le sedute della Giunta (arti-
colo 27) sono t u t t e pubbliche. E se, in 
analogia a quan to avviene nelle is trut torie 
dei processi, il regolamento intorno della 
Giunta (che d 'a l t ronde non potrebbe nè di-
s t ruggere il regolamento generale, nè al tro 
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disciplinare - articolo 30 - se non ciò che 
da quello non sia s t a to espressamente pre-
visto) se dunque il regolamento interno ac-
cenna a un'eccezione, non è (articolo 5) che 
per sedute meramente preparatorie , da con-
cludersi col fissare la da ta della pubblica 
discussione. 

Nessuna convalidazione, in ogni caso, 
può essere proposta in seduta segreta della 
Giunta . E , qualunque sia la proposta, è 
sempre unicamente la Camera che deve de-
liberare. 

Le contestazioni, inoltre, non è la Giunta 
che possa dichiararle o no a suo arbitrio, 
bensì le pongono in essere i c i t tadini recla-
mant i . Ogni elezione per cui sia giunta una 
protes ta è contes ta ta pel f a t t o della pro-
tes ta . Ciò si evince dagli articoli 21 a 23 
del nostro regolamento generale. Ma è an-
che conforme alla n a t u r a delle cose. 

So pe r fe t t amen te che qualsiasi disposi-
zione di legge, a t tenga pure alle più gelose 
guarentigie del dir i t to, vuole essere os-
servata con quel t a l grano di sale, senza 
cui si sdrucciolerebbe nella pedanter ia . Per-
ciò, quando una protes ta sia evidentemente 
pazzesca, scema, temeraria, è per fe t t amente 
legit t imo di considerarla come inesistente. 
Ma cotesta inesistenza sostanziale dovrà es- / 
sere evidente ed irrecusabile. E la prova 
migliore sarà l 'unanimità dei commissari 
nel considerarla tale. Dove invece le pro-
tes te vi siano e nel va lu ta rne , non dico 
neppure il fondamento, ma la discutibilità, 
sia f r a i commissari dissenso, il sopprimere 
la contestazione è calpestare il diritto del 
corpo elet torale. 

Udii parlare di disposizioni cadute in 
desuetudine. Singolare presunzione dav-
vero, t ra t t andos i di norme che sono alla 
base della nostra stessa esistenza di legi-
slatori. Qui noi facciamo leggi nuove ogni 
giorno. Esiste ed è sempre in funzione una 
Commissione pel regolamento. Chiedo quali 
altre garanzie si sostituirono a quelle che 
si sarebbero lasciate morire. 

Ma affermo sop ra t tu t to che nul la può 
morire, che a t tenga alle guarentigie più 
elementari ed essenziali. Può una garenzia 
trascurarsi, dove t u t t i consentano, non es-
sendovi sospetto di possibili offese al dir i t to . 
Chi invocherà la tolleranza di ieri per farne 
schermo, oggi, al l 'arbitr io manifesto e alla 
sopraffazione ? 

Queste cose dico oggi fugacemente , come 
a scarico mio di coscienza; ma mi è debito 
di lealtà dichiarare, che, ove il dato al larme 
cadesse nel vuoto, crederemmo t u t t i noi 
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del nostro più stretto dovere fare di questo 
argomento l 'oggetto di denuncie ben più 
alte e di ben più fiere battaglie, qui dentro 
e fuori di qui... (Interruzioni e commenti), 

MONTI-GUARNIERI . È una maniera 
di mettere la corda al collo ! (Rumori al-
l'estrema sinistra). 

TUBATI. . . .combattute con tu t t i i mezzi 
possibili, perchè nulla è più sacro e più de-
gno che la difesa della nostra rispettabilità 
di rappresentanti della nazione. (Approva-
zioni all' estrema sinistra). Niuna cosa non 
soltanto autorizza ma impone le più estreme 
difese, quanto la tentata violenza contro 
quella che è la scaturigine di ogni nostro 
potere; 

VINAJ. Le violenze le commettete voi. 
(Rumori vivissimi all' estrema sinistra — 
Scambio di apostrofi). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Vinaj, finisca 
di interrompere ! 

TURATI. ...e su ciò non si speri di tro-
varci disposti alle transazioni coitesi. (Com-
menti animati). 

E su questo punto per oggi ho detto ab-
bastanza. Onorevoli colleghi, badate al pe-
ricolo ! È un pericolo, in fondo, comune. È 
un terreno, questo che io t ra t to , sul quale 
ci dovremmo trovare perfettamente d'ac-
cordo. Noi non siamo degli anarchici ; tu t to 
al contrario ! Noi crediamo all 'istituto par-
lamentare, malgrado tu t t i i suoi vizi, dei 
quali si potrà, si dovrà risanare ; non ve-
diamo altro, ad ogni modo, di meno peggio, 
nel passato, nel presente, in un avvenire 
vicino ! Crediamo nella sua evoluzione pos-
sibile e provvida. Ci attrista quindi e ci 
esaspera tu t to ciò che porge armi ai nemici 
del principio democratico parlamentare, 
siano essi apertamente reazionari, o si cre-
dano più avanzati di noi o siano forse rea-
zionari senza volerlo e saperlo ! * 

D'altronde col suffragio universale non 
mi sembra, onorevoli colleghi, prudente lo 
scherzar troppo e il farsene beffe. Esso è 
oggi il neonato che vagisce nelle fasce e 
sonnecchia. Ma, cresciuto e ridesto, si ven-
dicherebbe aspramente domani. 

Onorevoli colleghi, i t re milioni di elet-
tori di ieri erano in qualche modo un gio-
cattolo: un milione di borghesia, dico cifre 
tonde all'ingrosso, un milione di proleta-
riato, un milione di gente mezzana, di 
quella gente oscillante, mezzo borghesia e 
mezzo proletariato, che è politicamente la 
più incerta e malfida, capace di passare 
dalla ribellione anarchica, se la colpite con 
una tassa, al forcaiolismo ultra, se uno scio-

pero generale turba per pochi giorni i loro 
piccoli interessi. 

A cotesta composizione del corpo elet-
torale, così incerta ed angusta, doveva cor-
rispondere una conforme politica, di mezza 
libertà e mezza reazione, saltuaria, con-
traddit toria , disforme da luogo a luogo e 
da momento a momento, politica del colpo 
al cerchio e del colpo alla botte.. . Quella 
politica insomma che, dalla persona in cui 
parve specialmente incarnarsi, si chiamò 
giolittismo. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L'ho ammazzato io al-
lora ! (Viva ilarità — Commenti). 

TURATI. Perfet tamente; l 'ha ammaz-
zato lei; o almeno, poiché i vizii han la 
vita tenace, ha aiutato a creare le condi-
zioni che dovranno ammazzarlo; e questo 
le fa onore, non so se davanti a Dio, che 
vedeleintenzioni profonde, ma al quale non 
so se ella creda: certo le fa onore dinnanzi 
al paese, ch'ella avrà concorso così a libe-
rare dalla corruttela e dai danni di una 
condizione politica, che ella aveva avuto 
la fatal i tà storica di concorrere a creare ed 
a mantenere. 

Ma, con otto milioni e mezzo di elettoti, 
f ra i quali cinque o sei milioni sono schietti 
proletari, non si scherza così facilmente, o 
almeno non gioverebbe di scherzare a lungo. 
Possono essere, ripeto, ancor oggi sonnac-
chiosi ed inconsci in gran parte, ma si sve-
g le ranno via via; e allora saranno assai 
più forti di voi e di noi. 

Ora che cosa è detto in questo docu-
mento, che ci chiamate a discutere, dei 
primi risultati di questo suffragio allar-
gato ! E che cosa non vi è detto, che pur 
importava ed era onesto di dire f 

Io non amo gonfiarmi da me stesso, ono-
revoli colleghi, nè gonfiare le cose che ri-
guardano il mio partito'. Di nulla ho così 
grande paura (adopero a disegno questa 
parola plebea) quanto delle auto-gonfia-
ture, delle vittorie esagerate, dei successi 
eccessivi o precoci, superiori alle sostan-
ziali maturi tà delle cose, alla forza effet-
tiva della preparazione. 

Non farò quindi la nostra autoesalta-
zione, perchè il suffragio universale ci abbia 
rimandato qui un po' più numerosi ed un 
po' più rumorosi. Io, se la direzione del 
mio partito me ne darà faco tà, perchè noi 
pure siamo a nostro modo « gentilonizzat » 
(Oh! oh! — Ilarità), voglio dire che noi 
pure abbiamo una disciplina da osservare, 
sebbene non ci venga dal- Padre Eterno ; 
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io vorre i per le prossime elezioni ammini-
s t r a t i v e farmi il P i e r l ' E r e m i t a di u n a cani- ' 
pagna, che tendesse ad a l l o n t a n a r e dai so- ! 
cial ist i q u a n t i più v o t i è possibi le. P e r c h è | 
temo che u n a n u o v a serie di v i t tor ie t r o p p o 
numerose anche in quel c a m p o potrebbero 
conferire, a l la v o s t r a a l legrezza più che al la 
nostra. A a d i a m o dunque per g r a d i . 

Ma l ' ar i tmet ica , o signori, n o n è u n ' o p i - | 
nione. E r a v a m o v e n t i s e i ; dico i socialisti ! 
del g r u p p o uffioiale ; siamo t o r n a t i un poco 
più di u n a c i n q u a n t i n a . 

Una voce a destra. F e n o m e n o t e m p o - j 
r a n e o ! 

T U R A T I , T e m p o r a n e o , senza dubbio , j 
come ogni cosa in questa va l le di lagrime; ! 
m a a v v e n u t o proprio q u a n d o da v o i si j 
sperava che, isolati , come ci gr idaste , dal- ; 
l ' intera nazione, t u r c h i d ' I t a l i a , ecc . , sa- | 
rebbe a v v e n u t o l 'opposto. D o v e v a m o tor-
nare la m e t à ; invece , g u a r d a t e caso, s iamo j 
r a d d o p p i a t i . E se le cose v a n n o a v a n t i di 
questo passo, si minacc ia (parlo m e t t e n - j 
domi dal vostro p u n t o di vista) di cascare, I 
sia pure sempre temporaneamente , dal male j 
nel p e g g i o . T a n t o più, o n o r e v o l i col leghi , 
che, se siamo una c i n q u a n t i n a (e non t e n g o | 
c o n t o - d i un alone di affini che ci stanno j 
a t t o r n o ed accanto) , r a p p r e s e n t a n d o però 
u n m i l i o n e di vot i , suppongo su un incirca 
di c inque milioni di v o t a n t i , dovremmo, sem-
pre inM omaggio alle ragioni de l l ' ar i tmet ica , \ 
essere un buon cent inaio . L a qual cosa ha s 
pure il suo va lore , se è vero (ed è arciveris- j 
Simo), quel che a m a v a ripetere un illustre e | 
oggi-compianto e r i m p i a n t o socialista tede-
sco: meglio un milione di v o t i e dieci soli de-
p u t a t i , che non c i n q u a n t a d e p u t a t i e mezzo 
mil ione di vot i . I 

E neppure è vero q u e l ' c h e da t a l u n i si j 
è scr i t to : che qui ci a v r e b b e r o m a n d a t i 
numerosi i n u o v i e l e t t o r i a n a l f a b e t i . Se 
fosse, non ce ne dorremmo. N e l l e vostre 
re laz ioni e nella discussione del la r i forma 
e l e t t o r a l e t u o n ò così alto l 'e logio degl i anal-
f a b e t i , che quasi d i v e n t a v a cag ione di qual- j 
che rossore la coscienza di sapere u n po- ; 
chino leggere e scrivere. ISTon ce ne dor- ; 
rebbe d u n q u e . T u t t a v i a , q u a n d o a v r e m o le ! 
s t a t i s t i c h e c o m p l e t e delle recent i e lezioni , j 
v i a p p a r i r à che le nostre m a g g i o r i v i t tor ie 
si o t tennero nei g r a n d i centr i industr ia l i 
ed f .urbani, d o v e m i n o r e e quasi nul lo è l 'a-
n a l f a b e t i s m o . Gli a n a l f a b e t i , ciò non v i f a -
nessun torto , hanno, v o t a t o in gran preva-
lenza per voi . 

M O N T I - G U A E N I E E I . ISTon si capisce 
niente di qua di quello che dice, par di sen-
tire u n a m o t o c i c l e t t a a scoppio. (Ilarità). 

T U E A T I . V e n g a più v i c i n o ! H a n n o co-
strui to l ' a u l a a f o n i c a a p p o s t a , per impe-
dire di intenderc i . D e l resto r ingrazio l 'ono-
revole M o n t i - G u a r n i e r i del lusinghiero suo 
desiderio e procurerò di far p e r v e n i r e la 
mia v o c e a n c h e lassù nel paese deserto {Me 
sunt leonesl... come era scritto nel le a n t i c h e 
carte geograf ìcho) d o v e dimora quel che 
r imane della estrema destra e delle s a n t e 
memorie. . . (Interruzioni). 

E r i torno al mio t e m a . Mi ch iedevo: c h e 
cos'è dunque la m a g g i o r a n z a in questa Ca-
mera "? N o n r ispecchia e v i d e n t e m e n t e la 
m a g g i o r a n z a n e p p u r e lega le del la n a z i o n e . 
(Interruzioni). N o n i n t e n d o r e c a r v i i n g i u r i a . 
I l mio è unicamente un r i l ievo di stat ist ica 
d e m o g r a f i c a . N e l paese son v e n t i mil ioni di 
contadini , dieci milioni di operai. F r a v o i non 
ne scorgo t racc ia . È a lméno una maggio-
r a n z a p a r l a m e n t a r e v e r a e propria ? H o 
l e t t o in questi g iorni sui g iornal i questo 
concet to r i p e t u t o a i o s a : i d e p u t a t i del 
gruppo socialista, col loro persistente rumo-
reggiare e col c a n t a r e quel bellissimo inno 
dei l a v o r a t o r i , che ha f a t t o di me così in-
d e g n a m e n t e il E o g e r de l ' Is le i ta l iano. . . 

Voci. E v v i v a la m o d e s t i a ! 
T U E A T I . E h ! sì; ne sorrido io per il 

primo, e non da oggi . L a ce lebr i tà gli fu 
d a t a dai vostr i p r o c u r a t o r i del E e , che lo 
persegui tarono per ben dieci anni. 

È un p e c c a t o di g i o v e n t ù , un peccato 
le t terar io , non un « errore » g iovani le , come 
q u a l c u n o eoa sott i le malizia mi a t t r i b u ì 
di a v e r d e t t o . D u n q u e , i socialisti, si r ipete, 
coi loro rumori e coi loro cant i sbarazzini , 
r iusciranno f a t a l m e n t e a l l ' e f f e t t o di isolarsi 
da tut t i , di fare di t u t t o il resto della. Ca-
mera un solo p a r t i t o da Giulio Alessio a 
Cameroni , (Si ride) sempre p i ù c e m e n t a t o 
e c o n c e n t r a t o at torno a l l 'onorevo le Giol i t t i , 
il quale non so poi se desideri t a n t a e così 
v a r i a c o m p a g n i a . Ma è proprio vero1? Dite lo 
v o i ; o anime t r a m b a s c i a t e di Giul io Alessio 
e di L u i g i F e r a , è proprio v e r o che voi 
siate e possiate essere e d u r a r e una sola 
massa, una sola anima, un solo grande par-
t i to ? (Interruzioni). 

Sì, vo i siete, col leghi, u n ' u n i c a massa, 
q u a n d o si t r a t t a , per esempio, di escludere 
noi dalle Commissioni di c o n t r o l l o ; ma non 
siete più u n ' u n i c a massa q u a n d o , a p p u n t o 
per escludere noi, v i scindete in maggio-
ranza e minoranza di m a g g i o r a n z a , e pre-
t e n d e t e così di avere il d i r i t to di arraf fare 
t u t t i i posti . L a qual cosa significa in f a t t o , 
nei nostri r iguardi , la i n t r a n s i g e n z a più 
estrema, una intransigenza ben superiore 
a quel la che dai radicali , per esempio, si rim-
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prò vera a noi, perchè la nostra intransi-
genza, puramente programmatica ed elet-
torale , non esclude affat to la accidentale 
cooperazione dei gruppi, e molto meno il 
controllo nelle Commissioni della Camera. 

Molti si dolgono dei rumori e delle pro-
tes te vivaci che si fecero nelle prime sedute 
su questo settore; ma i rumor i non sono 
che rumor i e i f a t t i sono fa t t i ; ed è singo-
la rmente curioso il pre tendere cordiali tà e 
deferenza da questi c inquanta colleghi, che, 
inviat i qui dal suffragio universale, si vi-
dero, per t u t t a accoglienza, sbat tere in 
faccia con violenza t u t t e le por te della 
casa ! (Interruzioni). 

N"on pretendiamo certamente dagli av-
versarli politici nè giustizia nè cortesia. Ma 
non sappiamo concepire un galateo esclu-
s ivamente unilaterale. 

Or se voi, onorevoli colleghi, medi ta te 
serenamente quello eh' io vi venni rapida-
mente profilando, forse dovrete consentire 
in questo: che, nella risposta al discorso 
della Corona come già nel discorso mede-
simo, manca qualsiasi r ichiamo a quella 
che fu la nota più carat ter is t ica del risul-
ta to delle recenti elezioni. Dandovi l 'aria 
di ignorarci, di menta lmente sopprimerci, 
voi sopprimete il f a t t o stesso delle ele-
zioni. 

La Camera precedente fu sciolta, t u t t i lo 
r icordiamo, sopra una fiera parola di Gio-
vanni Giolitti; parola che suonò come una 
sfida solenne. 

A noi che combat tevamo l ' impresa di 
Libia, e non l ' impresa soltanto, in se stessa, 
ma ed anche, in via subordinata , il modo 
come era s ta ta iniziata e condot ta in cia-
scuna sua fase, dall' ultimatum alla Turchia, 
di non lieta memoria, alla soppressione 
temporanea del Pa r l amento nei primi mesi 
della guerra, al decreto di sovranità che la 
spingeva all 'estremo e all ' irrevocabile, e poi 
via via alle conseguenze e ai p rovvediment i 
finanziarli e così di seguito ; l 'onorevole 
Giolitti , con una di quelle geniali sempli-
cizzazioni così care alla sua menta l i tà , ri-
ducendo t u t t e le questioni ad una sola, 
alla principale, e sfuggendo alle molteplici 
subordinate , r ispondeva nelle ultime sedute 
della X X I I I legislatura a un dipresso con 
queste parole : « Va bene ; voi sostenete 
insomma che si deve abbandonare la Libia. 
Accett iamo la sfida; su di essa, f r a voi e 
noi, pronuncerà il suo giudizio il paese ». 

Cosi furono indet t i i comizii. I l paese 
avrebbe giudicato. Tu t t e l 'a l t re questioni 
passarono in seconda linea, o add i r i t t u ra 

sparirono. Perciò la relazione al Re dell'o-
norevole Giolitti era la negazione di ogni 
p rogramma concreto. Tantoché potè essere 
magnif icamente r appresen ta t a dalla cari-
ca tu ra del nostro Scalarmi nell' Avanti, 
sotto fo rma di un bel quadro t u t t o bianco 
ed immacolato, simbolo del vuoto per fe t to . 
(Interruzioni). 

F E D E R Z O X I . H a insultato gli ufficiali 
mort i per la pa t r ia ! 

T U R A T I . Quella relazione sciorinava 
bensì, re t rospet t ivamente , 1' inventar io di 
t u t t i i progressi del paese, convert i t i in 
a l t r e t t an t i meri t i del Ministero. 

L 'onorevole Giolitti ascriveva a proprio 
van to , forse con un po' di j a t t anza , per-
fino la fecondità delle nostre donne (&i 
ride all'estrema sinistra) ; ma sulle questioni 
scot tant i che interessavano il domani, man-
teneva il silenzio più sepolcrale. Anche la 
guerra, la guerra per la quale si era sciolta 
la Camera, non era più che un ricordo, un 
glorioso ricordo finché vi piace ; senza con-
seguenze di sorta, neppure contabi l i ; la 
guerra, in quel documento, t u t t i avete avuto 
questa impressione, non ci costava un ba-
iocco, era s ta ta comba t tu t a gratis, coi de-
nar i evidentemente di uno zio d 'America, 
dal momento che non si rifiniva di van tare 
come non ci avesse costret to nè a fare dei 
debiti , nè a prendere denaro a prest i to al-
l 'estero, nè a scogitare nuove imposte, nè 
a ra l lentare comunque i lavori pubblici e 
gli a l t r i servizi civili, che anzi, malgrado 
la conquista, gli avanzi di bilancio cresce-
vano, come nel regno di Golconda. IsTon era 
insomma più vera la sentenza, che si a t t r i -
buisce a Federico il grande, che per la guerra 
t r e cose sono necessarie : denaro, denaro, 
denaro. La geniali tà i tal iana giungeva an-
che a questo: conquistare un nuovo conti-
nente e non spendere un soldo. 

Dunque non l 'ombra di un programma: 
la Libia era t u t t o il p rogramma. Ora 
voi r icordate cer tamente che noi, tu rch i 
d' I ta l ia , come ci chiamavano una vol-
t a (oggi, per dir vero, si è smesso di qua-
lificarci così), avevamo sull' impresa di Li-
bia molto ne t t amen te dichiarato il nostro 
dissenso ; il più ne t t amen te e for temente 
che per noi si potesse. Era stato per noi un 
momento molto diffìcile della v i ta nostra 
di par t i to , un momento, debbo soggiungere, 
molto doloroso. Allorquando, così inopina-
t amen te , almeno per chi non era addent ra 
nelle segrete cose, la guerra venne dichie-
ra ta , per noi socialisti i tal iani (socialisti, ri-
peto, e italiani, e sono due sostantivi e di 
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uguale valore per noi) prendere posizione 
decisa, era cosa estremamente delicata e 
penosa. Tacere e assumere così la solida-
rietà con un' iniziativa clie st imavamo di-
sastrosa, sarebbe stato vi le ; insorgere, in 
quel momento, poteva apparire fellonia. Ci 
fu poi r improverato ironicamente il nostro 
contegno come equivoco. Se avessimo al-
lora eccitato alla rivolta, ci avrebbero di-
chiarato cento volte t radi tor i della Patr ia , 
{Commenti), t raditori di f ronte al nemico; 
del non aver gridato in quell' ora il « via 
dall 'Africa ! » per le piazze d ' I t a l i a ci si 
fece taccia di opportunismo, si tentò di ca-
varne una presunzione di tacito e larvato 
consenso... 

MONTI-GUARNIERI . È na tura le ! 
TURATI . Lo so. Non si deve mai pre-

tendere dagli avversari nessun -senso di 
equanimità. 

TJna voce a destra. Non abbiate rimorsi. 
T U E ATI. Non ne abbiamo affatto. Certo 

è che, nei limiti e modi che l'essere italiani 
ci consentiva e ci imponeva, noi negam-
mo all'impresa, allora e poi, ogni solida-
rietà, molto ne t tamente . 

I l Paese, dunque, alla fine fu interro-
gato. Fu interrogato essenzialmente su que-
sto, giusta la fiera parola dell'onorevole 
Giolitti. 

Il Paese ha risposto. Ha risposto, dopo 
la nostra campagna elettorale, proseguita 
per un mese in tu t t i i collegi d ' I ta l ia , chiara, 
precisa, senza mezzi termini, senza sordine. 
E ha risposto (ripeto, non voglio fare gon-
fiature che sarebbero di pessimo gusto) ha 
risposto rimandandoci qui semplicemente 
raddoppiat i . Non dirò che siete s tat i scon-
fìtti; sebbene le sconfìtte siano spesso molto 
utili anch'esse, e ci insegnino molte cose, 
che, apprese e riconosciute a tempo, sal-
vano dal peggio. Ma, insomma, non avete 
vinto. In questo metto pegno che almeno 
consentirete. 

Per concludere che non avete vinto, non 
occorreva » nevvero? - che noi fossimo ad 
un t r a t to divenuti la maggioranza. In qual 
caso è mai accaduto chel'opposizione tornas-
se alla Camera in maggioranza, e come po-
t rebbe ciò accadere mai in I ta l ia , dove è 
sempre il Ministero che, come suona la frase 
consacrata, « fa le elezioni »? . 

Eicorderete (1' onorevole Giolitti deve 
ricordarlo meglio di chiunque) quando si 
fece la bat tagl ia dell'ostruzionismo, la bat-
taglia memorabile contro le leggi scellerate. 
Anche allora fu sciolta la Camera,, e allora 
noi tornammo qui pochi più che non ne 

fossimo usciti. Eppure a t u t t i fu chiaro il 
verdet to del paese. 

Cadde allora l 'onorevole Pelloux, é con 
esso la reazione politica fu t ravol ta per 
sempre, e forse fu salvata la monarchia ; e 
allora sorse, o risorse, l 'onorevole Giolitti. 
Sissignori, l 'onorevole Giolitti è sorto o ri-
sorto anche lui, in quell'occasione, dal canto 
in tonato alla Camera dell'inno dei lavora-
tori . {Si ride). Eicorda, onorevole Giolitti, 
quando proprio con quel canto s'è inaugu-
r a t a quest'aula.? {Si ride). 

Ora il discorso reale che cosa fu esso, se 
non l 'esaltazione ad oltranza dell'impresa 
di Libia ? Essa è t u t t o il discorso ; in esso 
non vibra altra nota. 

Anche là dove, a un certo punto, sem-
bra che scantoni e torni in I ta l ia , se leg-
gete con attenzione, con quell 'attenzione 
reverente che dovete alle parole del Re, 
voi vedete che è vancora la Libia il prota-
gonista effettivo. 

La risposta della Commissione, la risposta 
dell 'altro Vittorio Emanuele {Ilarità), questa 
risposta, viceversa, sopprime la Libia. La 
Libia non esiste più. Ho fa t to un calcolo 
statistico ; ed ho visto che la Libia, nel di-
scorso della Corona, è nominata, se non 
erro, una dozzina di volte ; nell 'indirizzo 
di risposta una volta sola (si poteva ta-
cerne di p iù? ) per rammentare , a buon 
conto, che in quella terra anche i legionari 
di Roma, al loro tempo, hanno lasciato la 
pelle ! 

Così, se il primo testo capovolge la real tà 
delle cose, il secondo è una reticenza, abile 
forse e cortese, ma una reticenza. La na-
zione, che dovrebbe rispondere, non ri-
sponde; sfugge e sottace. Fra un travisa-
mento e una reticenza, quale è peggiore ? 
Noi perciò non potremmo votare la vostra 
risposta. 

Neppure credo che presenteremo degli 
emendamenti; se non forse qualcuno lo faccia 
per semplice spediente regolamentare, per 
assicurarsi la facoltà di parlare dopo una 
eventuale chiusura della discussione. Per^ 
chè si t en t a di emendare ciò che sostan-
zialmente si accet ta nello spirito ; noi do-
vremmo t u t t o capovolgere e t u t t o rifare. 

La vostra risposta, onorevole Orlando, 
non è una parafrasi : voi (l 'ho già det to) 
non siete uomo da parafrasi, nè forse i vo-
stri colleghi della Commissione. La risposta 
vostra è piut tosto un emendamento; ma un 
emendamento t u t t o negativo. Quello che 
nel testo regale era già così vago e inde-
terminato, così prossimo al nulla, nella 
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prosa della Commissione evapora sempre 
più, si fa nebula , si fa e te re puro ; vince 
il nul la ; lo supera. 

A lei, onorevole Gioli t t i , f anno t a lvo l t a 
l ' aecusa d'essere p e d e s t r e ; ma ecco che 
ella è ben vendica to . Poiché qui si sale ta l -
mente sopra le nuvole, che nessuna auda-
cia av ia to r ia , onorevole Or lando, vi po-
t r ebbe seguire. 

Se la Libia è scomparsa, r imane nella 
vos t ra r isposta il suffragio universale; esso 
anzi vi è esa l ta to persino negli effe t t i che 
ha p r o d o t t o . Queste nuove classi, voi di te , 
fino a ieri assenti, ignora te , re ie t t e , eccole 
i r rompere nella storia civile, s f a t ando le 
prevenzioni e le diffidenze, supe rando feli-
cemen te la p rova de) suffragio universale . 
Esse i n f a t t i ci hanno r a d d o p p i a t i l e noi 
del compiacervene che f a t e dobb iamo r in-
graziarvi cerne di insigne cortesia {Ilarità); 
so l tan to non so se con questo r end ia t e con 
t u t t a fedel tà il pensiero preva len te della 
maggioranza della Camera . 

Una voce a destra. H a le stesse origini ! 
T U R A T I . Ma il suffragio universale , se 

qui ve rba lmen te ed in a s t r a t t o è esa l ta to , 
non è concre tamente sent i to , nè difeso, nè 
r i spe t t a t o . E d io me ne domando il perchè, e 
vorre i t e n t a r e di spiegarmi questo fenomeno: 
giacché il capirlo o non capir lo , o capirlo 
in un modo, anzi che in un a l t ro , mi sem-
bra v e r a m e n t e p rob lema fondamen ta l e , e 
ta le da decidere delle nos t re d i r e t t i ve in 
questa e nelle prossime legislature; da de-
cidere di quelle d i r e t t ive alle qual i si con-
ne t tono quei destini d ' I t a l i a , che, nel chiu-
dere un c inquantenn io glorioso e nell ' ini-
ziarne un a l t ro , auspicato anche più glorio-
so, voi invocate . 

Perchè voi, m e n t r e loda te il suffragio 
universale, so t t ace te le parole che ha pro-
nunz ia to? perchè dissimulate le offese che 
ebbe a p a t i r e i Credo che la spiegazione 
sia ques ta . I l suffragio universale , in I ta l ia , 
non v e n n e da to per rag ione della sua in-
dole democra t ica , per i fini democra t ic i 
suoi; bensì per a l t r i fini e per v e d u t e di-
verse. I n rea l tà , ad essere sinceri, f u un 
espediente; fu un a t t o di accor tezza e di 
abi l i tà . 3sTon venne da l l ' I t a l i a per l ' I t a l i a ; 
non venne dal Pa r l amen to , che lo acce t tò 
obtorto collo e vi pose la sabbia; venne es-
senzialmente da l l 'onorevole Giolit t i , dalla 
sua g rande a u t o r i t à , quasi d i t t a to r i a ; ven-
ne anzi, a t r ave r so di lui, da l con t inen te 
nero, che più vol te già s'è immischia to nella 
nos t ra poli t ica in t e rna . 

Io chiedo a voi la sinceri tà e impongo 

a me la modest ia nel di re queste cose, per-
chè il suffragio universale era pu re nei pro-
g r a m m i di ques ta p a r t e della Camera, pro-
c l a m a t o r i p e t u t a m e n t e dai repubbl icani per 
r ag ion i p r inc ipa lmente di d i r i t to na tu ra l e , 
a c c e t t a t o dai socialisti, p r ima un po' vaga-
m e n t e , poi in modo più concreto e caldo, 
quando si convinsero che la soluzione del 
p rob lema della democrazia impl icava la so-
luzione del p rob lema del Mezzogiorno, le 
cui p iaghe erano insanabil i senza il suffra-
gio universale . Ma, per q u a n t o f a t t i con-
vint i di ques ta ver i tà e fervidi assertori 
di ques t a esigenza suprema, noi e ravamo 
ancora ben lungi da l l ' avere noi conquis ta to 
questo i s t rumen to , il quale, in a l t re nazioni, 
era na to dal sangue delle commozioni ci-
vili, o almeno era s t a to lo sbocco di de-
cenni di tens ione del l 'energia popolare . I n 
I t a l i a , al cont rar io , esso veniva « elargito » 
(la pa ro la è in un documento quasi uffi-
ciale di un in t e rp re t e mol to au to r izza to del 
P res iden te del Consiglio, l 'onorevole Fal-
cioni), octroyé, come già si disse dello Sta-
t u t o del Eegno ; e t u t t o ciò che è elargito 
— lo S t a t u t o si t e n t a v a ancora di t ruf far lo 
dopo c i n q u a n t ' a n n i ! — certo non può avere , 
per coloro' cui dovrebbe presidiare , e che 
presidiarlo dovrebbero, t u t t o il va lore e la 
efficacia che avrebbe se conqu i s t a to . La 
qua l cosa non lo r ende ce r t amen te sprege-
vo l e ; significa sol tanto che dovrà essere 
ancora conquis ta to dal le classi che vi hanno 
interesse; m a i o sono ben disposto a con-
cedere che più fac i lmente e r a p i d a m e n t e si 
conquis ta , nella viva sostanza, ciò che, 
come forma, è già nella legge. 

Già a l t r a vol ta l ' ave r f a t t o alla Came-
ra ques to rilievo, abbas t anza bana le del 
resto, mi procurò dal l 'onorevole Giolitti 
u n ' a r g u t a r i spos ta . « L ' onorevole T u r a t i 
- mi rispose egli a un dipresso - preferi-
r e b b e aver di f r o n t e un Governo che non 
previene, non p rovvede , non va incont ro 
alle esigenze popolar i , un Governo debole 
insomma, che cede alle pressioni quando 
l ' a c q u a gli è salita alla gola ». 

Risposta a rgu ta , ma non vera : non si 
t r a t t a v a di questo. Pe rchè quello, a quel 
m o m e n t o , non f u a f fa t to , come già dissi, 
u n p rovved imen to sapiente , preso per ve-
nire incont ro a u n a necessità della v i ta na-
zionale, ma fu , e questo è d ' a l t r o n d e con-
v inc imento comune, uno spediente ad a l t ro 
fine, u n accorgimento escogitato dalla vo-
s t ra ab i l i t à personale, a d ispet to del P a r -
l amen to , che lo subì. 

E non faccio a nessuno il t o r to di indù-
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giarmi a dimostrare la luce del sole. Forse 
ne sa qualche cosa anche l 'onorevole Luz-
zatti . . . (Ilarità — Interruzione del deputato 
Luzzatti). 

NOE è per r ievocare un dolore, ma per 
indicare, se mai, un testimone della mag-
giore autor i tà . . . 

L U Z Z A T T I . A lei pare un dolore, perchè 
loro credono che il potere sia. un piacere, 
CSi- ride) mentre questo per noi è un dolore. 

T U B A T I . B a d i che sarebbe un' enorme 
ingrat i tudine , poiché noi fummo t r a coloro 
che aiutarono a trar la da quell ' inferno.. . 

L U Z Z A T T I . D e l resto lei si contentava 
della legge che io a v e v a presentato. . . (Ila-
rità). 

Voei. E vero! è vero! 
T U B A T I . Fino a un certo punto f u 

vero. P o i non f u più. E d ella deve ricor-
dare una mia irruzione, in una certa sera, 
nel suo domicilio pr ivato , e com'el la ami-
camente poi deplorò di non avere allora 
seguito i consigli disinteressati della mode-
sta Perpetua . . . 

L U Z Z A T T I . K o n mi faccia entrare nella 
discussione perchè allora anch' io dovrei . . . 

T U B A T I . Comunque, questa è storia re-
trospett iva . E indugiarvici ora, dopo t a n t a 
acqua passata, e in una Camera nuova, può 
parere un discorso superfluo, forse pette-
golo. 

Torniamo a ciò che ora più ci interessa. 
Voci. Toccato ! 
T U B A T I . L a interdipendenza fra Libia 

e suffragio universale dovrebb'essere évi-
dente, mi sembra, a quanti hanno gli occhi; 
sebbene questo tas to mi abbia già procu-
rato una scampanel lata maledet ta e una 
t i ra ta di orecchie dal nostro illustre Pre-
sidente, nel suo discorso elettorale di Son-
drio, il quale mi r improverava , nello in-
terpetrare la storia, di fare t roppo buon 
mercato della cronologia; la quale è in fa t t i 
un occhio della storia, ma un occhio solo ; 
e, con questo solo, essa è guercia. Perchè è 
vero che la Libia venne qualche mese dopo 
il suffragio universale al l 'ordine del giorno 
della Camera ; ma fuori dell ' ordine del 
giorno c 'era anche p r i m a ; c 'era e si pre-
p a r a v a a pesare sul l ' I tal ia già quando l'o-
norevole D i San Giuliano g iurava in que-
sta Camera, su t u t t i i numi della patr ia , 
che l 'assoluta integrità del l ' Impero Otto-
mano era uno de canoni più saldi del la po-
lit ica estera del B e g n o d ' I ta l ia . 

Oggi, ad ogni modo, la l a v a t a di testa 
impart i tami paternamente dal l 'onorevole 
Marcora , io posso girarla a lei, onorevole 

Orlando, dacché ella af ferma come me, in 
questo documento, che Libia e suffragio 
universale nacquero ad un parto, e nota -
per dirla con le sue proprie parole - « la coin-
cidenza non certo for tu i ta di t'ali memora-
bili eventi (la Libia) con la radicale ri-
forma democratica dei nostri ordinamenti »... 

O B L A N D O V. E . H a un senso filoso-
fico; appunto di quella filosofia che lei per 
eccessiva modestia dice di non capire. 

T U B A T I . Non ne dubito af fat to . 
O B L A N D O V . E . Ma il senso è proprio 

quello. 
T U B A T I . N o n contesto e, se questa 

fosse anche filosofia - per la quale, come 
per tut te le cose che non si capiscono, io 
ho un profondo rispetto (Ilarità all' estrema 
sinistra) - mi pare che sul fondo della cosa 
siamo d 'accordo. 

D 'a l t ronde era ben naturale che, trat-
tandosi di dare un così audacemente inso-
lito indirizzo alla polit ica e alla storia del 
nostro paese, t rat tandosi di a v v i a r e un 
paese, che era reputato ancora così povero, 
secondo le dimostrazioni contenute in mezza 
dozzina di volumi dell 'onorevole Nit t i , la 
qual cosa, quando io l 'ho qui r ipetuta sulla 
sua fede, mi procurò un ta le subisso di urli 
e di v i tuperi i , che io me ne sento ancora 
suo debitore, in omaggio, non fosse altro, 
alla proprietà letteraria. . . 

N I T T I , ministro d'agricoltura, industria e 
commercio. Ne ho a v u t o t a n t i anche io. 

T U B A T I . . . . trattandosi, dicevo, di impe-
gnare un paese così povero, povero soprat-
t u t t o dei capital i che sarebbero necessarii a 
incivilire sè stesso, di impegnarlo ad un 
t r a t t o , senza saputa nè consultazione del 
P a r l a m e n t o , in una impresa a t t a ad esau-
rire per un secolo un paese che fosse cento 
v o l t e più forte e più ricco, mettendogl i sulle 
bracc ia una cosidetta colonia, che non può 
essere colonia di s fruttamento, nè può es-
sere di popolamento, ma soltanto di dis-
sanguamento della madre-patria per un 
t e m p o storicamente indeterminabi le; era 
ben naturale che un tale sovvert imento 
della politica i tal iana si cercasse di accom-
pagnare con qualche premio di assicura-
zione, si cercasse qualche mezzo di placare, 
di disarmare, quelle forze che prima avreb-
bero d o v u t o sentire la g r a v i t à della mi-
naccia. 

E d ecco la chiamata di Bissolati al Qui-
rinale, che dapprima era apparsa un indo-
vinello inestricabile, ma che in seguito si 
chiarì ben naturale, poiché doveva voler 
dire il part i to socialista, se non vincolato 
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e compromesso, per lo meno disorientato e 
diviso per un eerto tempo. E insieme, per 
ugual cagione, l'idea del suffragio univer-
sale, non effetto, come alcuno va an-
cora favoleggiando, ma causa, come tu t t i 
sanno, di quella chiamata, la quale a sua 
volta doveva avere la Libia per prima ra-
dice. 

E invero l'onorevole Giolitti era stato 
fino allora un avversario irreducibile del 
suffragio universale. Anche ieri fu qui ri-
cordato come egli opponesse non solo il 
suo dissenso reciso, ma lo scherno beffardo 
e mordace, a Eoberto. Mirabelli ed a noi, 
giudicando il suffragio esteso agli analfa-
beti come una bestemmia assurda e anti-
democratica, che solo dai clericali si po-
teva desiderare. Al suffragio universale (e 
invano cercavamo di chiarirgli il circolo vi-
zioso appiat tato nel suo ragionamento) si 
arriverebbe anche in Italia a grado a grado, 
soltanto a traverso la scuola e la diffusa 
coltura. 

Non alludo, ben s'intende, che sarebbe 
polemica puerile e di pessimo gusto, ad 
antiche sue opinioni. Era questo il pensiero 
costante dell'onorevole Giolitti nell'ultima 
legislatura. (Interruzione del deputato Fra-
deletto). 

Nè del mutato pensiero io gli faccio 
tor to : che, se egli si convinse la fatal i tà 
storica lo volesse interprete e ministro per 
condurci in terra di Tripoli e il suffragio 
universale gli parve necessario a lubrificare 
il destino, perchè mai non avrebbe mutato 
il suo pensiero in proposito % Ma del ri-
cordo io mi valgo, non a titolo di sterile 
accusa, ma come di chiave dei fat t i . Certo 
è che l'onorevole Giolitti non volle, prima 
della Libia, non amò, anzi reluttò al suf-
fragio per gli analfabeti. Eelut tò ogni volta 
che l'occasione si affacciava, con la fer-
mezza e precisione che t u t t i gli cono-
sciamo. Perchè l'onorevole Giolitti è tenace 
anche nella forma delle sue convinzioni ; 
quando ha trovato la formula, semplice, 
comoda, e che gli sembra efficace, non è 
facile che la modifichi o che l 'abbandoni. 
Quand'anche noi domani gli provassimo 
che tu t t a la sua maggioranza ha giaciuto 
nello stesso letto - ha « coabitato » per 
esprimerci colla parola pudica del codice 
civile - col conte Gentiloni, egli ci riedi-
terebbe, a proposito dei rapporti del suo 
governo con la Chiesa, l'imagine delle pa-
rallele che s'incontrano all'infi aito. (Ilarità). 

Tut t i d 'al tronde ricordano la guerra che i 
migliori amici dell'onorevole Giolitti hanno 

fa t to a quel progetto di riforma elettorale 
dell'onorevole Luzzatti , che era così min-
gherlino, così modesto... 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. No, io l 'avevo appog-
giato, invece!... 

TURATI. Strana cosa!... Strana cosa 
davvero che i suoi amici le siano tanto in-
fedeli e abbiano così poca deferenza per 
lei, che pure è accusato di esagerare per-
sino il culto, tan to umano e gentile, del-
l 'amicizia; perchè, se una cosa è ben certa 
e risaputa da tut t i , è che allora tu t t i i suoi, 
amici, quelli che facevano par te di quel 
Gabinetto, come quelli che ne erano fuori, 
non hanno fa t to che osteggiare, procrasti-
nare, combattere in tu t t i i modi quel mo-
destissimo schema... fino ad aver alla fine 
inventato quel giuocherellino amabilissimo 
del voto obbligatorio, che fu l 'argomento 
principale di cui abbiamo parlato in casa 
sua, onorevole Luzzatti, quella, tal sera 
fatale... 

LUZZATTI. Ma crede forse di aver se-
polto il voto obbligatorio con queste con-
siderazioni? (Ilarità). 

TUEATI. Non io credo di seppellire il 
voto obbligatorio; ricordo che pur troppo 
il voto obbligatorio doveva seppellir© in 
uno stesso sarcofago il suo disegno di legge 
e il suo Gabinetto. 

LUZZATTI. Per carità, ragioniamo più 
alto di cose così gravi. 

TURATI. Onorevole Luzzatti , ella al-
lora volle essere abile, forse lo vuol essere 
anche in questo momento; ma, in fat to di 
abilità, creda, quando ci si mette, l'onore-
vole Giolitti è molto più abile di tu t t i e 
due ! {Ilarità). 

Tutto questo, dicevo, finché venne la 
giornata inesplicabile che tu t t i ricordiamo, 
la giornata del prodigio e dello sbalordi-
mento, quando l'onorevole Giolitti, tornato 
qui all'improvviso dal suo rifugio di Cavour, 
sorse da quel banco che è alla nostra sini-
stra, e : « queste riforme - proclamò - non 
si dànno a spizzico e col contagoccie. Ben 
altro, ben altro ci vuole!» L'onorevole 
Luzzatti se n'andò, ed entrò il suffragio 
universale.« 

S'era dunque l'onorevole Giolitti con-
vertito d'improvviso alle idee di Roberto 
Mirabelli! La psicologia dell'onorevole Gio-
litti è troppo complicata perchè sia lecito 
rispondere con un monosillabo. 

Vedete : io siedo in questa Camera da 
oltre quindici anni, parecchi miei amici vi 
stanno da tempo anche più lungo. Ebbene 



Atti Parlamentari 145 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 5 DICEMBRE 1 9 1 3 

io confesso che noi non abbiamo mai sa-
puto con assoluta certezza, se, quando l'o-
norevole Giolitti ci concede qualche cosa 
a cui noi teniamo, lo faccia per secondarci 
o lo faccia per corbellarci! (Siride). 

Forse lo fa per l 'una e per l 'al tra cosa in-
sieme... (Ilarità) senza un proposito preciso... 
dolus indeterminatus determinatur ab exitu. 

Certo, l 'onorevole Giolitti ha dimostrato 
un 'a l t ra volta di non aver paura di certe 
riforme, come lo aveva dimostrato a pro-
posito della libertà per le coalizioni operaie. 
Egli è convinto, io credo, assai fermamente 
che il mondo è tondo, e non è facile che 
caschi. Egli sa che la na tu ra è piena di 
risorse e che gli ada t tament i delle cose 
sono infiniti; questa tranquilla convinzione 
è la sua forza. Qualche volta può sbagliare 
anch'egli nei calcoli, ma, infine, questa è 
la sua bussola, questo è il Leit-motif della 
politica sua. 

D'al tronde, il proletar iato italiano è an-
cora tan to ar re t ra to! Se crolli dovevano 
avvenire - probabilmente pensò l'onore-
vole Giolitti - sarebbero avvenut i t an to 
tempo dopo di lui. Siamo t u t t i uomini : 
non è vero (Ilarità). E nell 'avvenire lon-
tano. . . a qualche cosa è pur giusto che 
debbano pensare e provvedere i lontani 
nepoti ! 

Poi, il suffragio era la sola riforma che 
si potesse dare al popolo, al l ' intento di 
temperarne le ribellioni possibili, in coin-
cidenza della Libia. La Libia voleva dire 
accapparramento a tempo indefinito di 
t u t t i gli avanzi e le risorse del nostro bi-
lancio. Dunque, riforme che costano, no ! 
Ma il suffragio universale non costava che 
quelle quat t ro cianfrusaglie di urne, di ca-
bine, di buste... Era la r iforma ideale! E 
infine... infine c'era lui! . . . le elezioni le 
avrebbe f a t t e lui ; ed è ciò, in fondo, quello 
che persuase la maggioranza della Camera 
ad inghiottire la riforma. Finché c'è lui, si 
son detti , niente paura !... (Ilarità). 

Ah ! se l 'onorevole Giolitti non fosse, 
come mormorano i -maligni e gli avversari 
politici, sulla set tantina. . . 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Passata !.., 

TURATI. Davvero non si direbbe ! Se 
dunque avesse 40 anni invece di 70, e non 
si dovesse parlare di limiti di età, quanti 
della sua maggioranza t irerebbero un grosso 
respiro ! 

Se medi ta te queste cose sotto questo 
profilo, t u t t o ciò che appare di s trano 
nelle recenti elezioni si spiega mirabilmente. 

Ciò che non si spiega è che il discorso della. 
Corona e la vostra risposta non si siano ac-
corti di nulla, e che voi t rovia te solo da 
osservare che il primo sperimento superò 
felicemente la prova . 

Come ho testé ricordato, l 'onorevole Gio-
li t t i temeva, prima della Libia, che il suf-
fragio universale potesse far troppo gli af-
fari dei par t i t i di reazione e di oscuran-
tismo, di quel cattolicismo politico, che non 
dice come Gesù : « il mio regno non è di 
questa terra », ma che anzi nei suoi 
Congressi invoca la « caparra interna-
zionale » per le guarentigie del Pontefice, 
salvo poi gridare qua dentro (povero Cor-
naggia, dove sei! , ma, via, c'è ancora Ca-
meroni) « evviva Roma capitale, evviva il 
Re d ' I t a l i a ! » con tu t t o il fiato del corpo. 

CAMERQKT. Sicuro, lo grido ancora. 
TURATI . Sì, ma non vai a gridarlo alla-

Settimana sociale di Milano (Ilarità) ; ed è 
là che lo dovreste gridare, se foste sinceri e 
se ricordaste che Dio vede tu t to e confronta 
le parole ai pensieri (Si ride), se insomma 
non rischiaste di giocare la salute eterna 
dell 'anima per le misere cose di quaggiù... 

F a t t o sta che abbiamo veduto il suffragio 
universale messo al servizio dell'eminentis-
simo cardinale Merry del Val, a mezzo del 
conte Gentiloni, i quali non si è ben capito 
se agissero per conto del Vaticano o per 
conto dell 'onorevole Giolitti, il quale natu-
ralmente non ha avuto mai seco loro il me-
nomo conta t to (Ilarità), il che non tolse 
per altro che quel giocattoletto compia-
cente del non expedit venisse a volta a volta, 
e collegio per collegio, messo e levato, a se-
conda che conveniva ora al deputa to mi-
nisteriale, ora addir i t tura al ministro e al 
viceministro, per toglier loro dai piedi le 
concorrenze moleste e assicurar loro il suc-
cesso dell 'urna. 

Domeneddio messo ai servizi delle pre-
fet ture, le minaccie spirituali dei parroci, 
i crocefissi dati a baciare agli elettori 
come impegno sacrosanto di votare pel can-
didato liberale, per l 'ebreo, pel massone, 
magari per Belzebù, se candidato del Go-
verno (Si ride), e la « cartuccella » col t imbro 
della Curia, nelle tasche del collega Ciccotti, 
che smentendo le smenti te di un anonimo 
gentilonizzato basta a far ammutolire t re 
quart i della Camera, come il misterioso « so 
t u t t o ! »della celebre farsa, t u t t o questo è 
così allegro e insieme così triste... (Inter-
ruzioni). 

Voci. Fuor i questi nomi, una buona 
vol ta! 
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T U E A T I . Non in te r rompete , colleghi! 
Alt r iment i questi bravi ragazzi che ho in-
torno a me cominceranno i clamori, e chi 
più li t iene? 

L'onorevole Orlando, è vero, in un punto 
della sua risposta al discorso della Corona, 
osserva molto ser iamente: « il Pa r l amento 
non tollererà mai a lcuna limitazione o di-
minuzione della sua indipendenza sovrana, 
anche se t en t a t a per vie indi re t te »; e vo-
gliono gli esegeti che qui si al luda al di-
scorso dell 'arcivescovo di Udine, che recla-
mava l ' i n t e rven to delle potenze cattoliche 
a guarentigia delle Guarentigie. . . 

Può darsi, sebbene il concetto non brilli 
per univocità. Io ignoro il galateo di Corte 
(domanderò informazioni all 'amico Bisso-
lati) ma forse, parlando a Sua Maestà, che 
non è obbligato ad essere, perchè numisma-
tico, uno scioglitore di indovinelli, essere 
più chiari non nuocerebbe. 

Più lunge è det to che lo Sta to « non 
t r a r r à alimento a l l ' a t t iv i tà sua se non dal 
na tu ra le d ibat t i to di aspirazioni libera-
mente sent i te e ape r t amen te professate » -
non dunque confessate e pat teggia te in se-
greto - e qui gli esegeti leggono : pa t to Gen-
tile ni. 

Sta bene- ma perchè, pu ta caso, non an-
che massoneria? {Commenti a destra e al 
centro). Veda un po' , onorevole Cameroni, 
come ora interpreto e rendo il suo più oc-
culto pensiero ! (Si ride) 

CAMERONI. Qualche volta ne imbrocca 
una ! (Ilarità). 

TURATI . Ecco, io c^edo che avverrà que-
sto : che, cioè, quella frase sarà vo ta ta dai 
massoni, pensando che sia diret ta ai colle-
ghi « gentilonizzati »; e sarà vota ta da questi 
ultimi r i ferendola ai r i t i simbolici delle va-
rie logge italiane. Ma bada te che la bur-
l e t t a non riesca, alla fine del chiasso, t roppo 
arr ischiata . Perchè, insomma, onorevole Or-
lando mio, se voi escludete dalla vostra 
maggioranza i «gentilonizzati » da una par te 
e i massoni dal l 'a l t ra , quant i r imanete ? 
d ivent iamo maggioranza noi, evidentemente 
(Si ride — Commenti). 

ORLANDO V. E., relatore. Sarebbe un 
fausto evento. 

TURATI . Ma non evidentemente per la 
maggioranza in nome della quale sembra 
che abbia te r eda t t o l ' indirizzo di risposta. 

Ma, passando oltre, poiché di questo 
argomento al tr i hanno già detto e più altri, 
certo, diranno, dal burlesco, veniamo al t ra-
gico; dalla f rode alla violenza. 

H a saputo la Corona ed ebbe qualche 
sentore la nostra Commissione - f ra gli in-
dizii della prova felice di questo primo 
sperimento di suffragio universale - delle 
violenze colossali, enormi, inaudi te , che si 
sono consumate in forse una diecina di col-
legi, autore , od auspice, o complice o fa-
voreggiatore il Governo di Sua Maestà, o 
per mezzo de' suoi agenti dirett i , o di agent i 
onorar i e provvisori recluta t i nella mala 
v i ta e sguinzagliati e tu te la t i dai commis-
sari di polizia ? 

H a saputo 1' onorevole Orlando che, 
avendo la legge dell 'onorevole Giolitti , 
colla nuova procedura elettorale, reso più 
difficili(è onesto confessarlo) le pas te t te elet-
toral i dei seggi, i dipendenti e gli agent i 
dell 'onorevole Giolitti se ne rivalsero in-
s taurando la violenza in grande, il seque-
stro degli elettori in massa nei quar t ier i 
di loro abitazione, e t u t t o il resto di cui 
parla, per esempio, con t a n t a dovizia di 
ragguagli circostanziati , Ugo Oje t t i nel 
Corriere della Sera del 6 novembre, a pro-
posito di una Domenica di passione a Mol-
letta?... 

P A N S I N I . È una fantas ia . 
T U R A T I . L 'onorevole Pansini non ha 

il dubbio di non essere forse il test imone 
più autorevole in questa questione? 

Basterebbe la l e t tu ra di quest 'ar t icolo, 
il cui racconto è confermato da una quan-
t i tà di testimoni. . . meno interessati dell'o-
norevole Pansini , per domandarci se qui 
non si è veramente t en t a t a la uccisione bri-
gantesca del suffragio al largato. Avere chia-
mato questi infelici contadini meridionali, 
per secoli e secoli messi fuori della civiltà, 
e aver de t to loro : « finalmente voi sarete 
uomini, comineierete a poter dire una pa-
rola che non sia quella del servo che freme, 
nè dell ' incendiario ribelle che si fa fucilare 
inu t i lmente » (Applausi a sinistra — Com-
menti) . . .aver f a t t o le viste di chiamarli 
alla luce della civiltà. . . 

Voce. Ma c 'erano! (Interruzioni — Ru-
mori). 

T U R A T I . ...e poi dimostrar loro che 
t u t t o questo non era che un inganno, una 
t r appo la ordita, una mistificazione sfac-
ciata;. . . ebbene, t u t to questo non è dunque 
1t? provocazione volu ta della guerra civile? 

P A N S I N I . Votarono t u t t i ! (Commenti 
— Conversazioni animate a sinistra). 

DRAGO. (Rivolto al deputato Pansini). 
Lei farebbe meglio a stare zi t to. (Rumori 
— Commenti). 
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T U B A T I . L'onorevole Pansini dovrebbe 
esserci grato, ch'io riaffermi e sorvoli così, 
senza approfondire. (Conversazione animata 
fra i deputati Pansini e Drago). 

DRAGO. (Rivolto al deputato Pansini). 
Del resto lei è uno pseudonimo di Giolitti. 

P A E S I N I . Lei non ha idea dell'elezione 
neanche per sogno !... Pseudonimo ! Mi fac- j 
eia il piacere! (Continua il diverbio tra gli 
onorevoli deputati Pansini e Drago tra le 
interruzioni e i commenti della sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio 
una buona volta, onorevoli colleghi!... 

T U R A T I . L'onorevole Giolitti è dunque 
uomo che tut to ignora, che di nulla so-
spetta, di cui tutti si burlano come di un re 
travicello ? A palazzo Braschi sono inter-
cettati i telegrammi, le denuncie, i gior-
nali ? Non ebbe egli sentore della infinita 
corruzione avvenuta in almeno 150 collegi e 
dei voti comprati all'asta, a gara fragli agenti 
dei vari candidati, nelle pubbliche piazze, 
sotto gli occhi dei carabinieri impassibili ? 

Ebbene, tutti noi lo sappiamo; molti di 
noi hanno assistito personalmente a queste 
scene, ed io stesso che vi sto. parlando... 
(Commenti animati — Vivi rumori). 

Voce al eentro. Dove? 
T U R A T I . Anche in collegi nelle vici-

nanze di Milano. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Li denunzi all 'autorità 
giudiziaria ! 

T U R A T I . Denunziare all 'autorità giudi-
ziaria i delitti commessi sulle piazze pub-
bliche, con grande clamore, sotto la tutela 
dei carabinieri? Sul serio ella questo ci 
dice? Ma oltre il fatto personale dell'ono-
revole Pansini, ne susciteremmo qui altri 150^ 
se volessimo indugiarci su questo argomento. 

Io stesso, quante volte ebbi a dire ai ca-
rabinieri e ai loro graduati : « Non vedete 
come là si comprano vot i? Perchè non ac-
correte e non impedite ? »; li vidi sorridere 
placidamente quasi pensassero fra sè: Que-
sto pazzerello è uscito dal manicomio ! 

Ricordo per esempio un certo giorno nel 
collegio di Legnago. I l denaro correva da-
pertutto. Vi furono poi per più giornate 
dimostrazioni per le piazze, perchè pare che 
gli incaricati avessero truffato una parte 
del danaro promesso. Orio mi rendo perfet-
tamente ragione, e lo dissi in pubblico comi-
zio a migliaia di elettori, che chi intasca 
così facilmente milioni sullo zucchero, con-
correndo alla denutrizione dei consumatori 
italiani, abbia tutto l'interesse a prodi-
gare fosse pure qualche centinaio di mi-

gliaia di lire ad ogni elezione per assicurarsi 
lo stallo in Parlamento d'onde vigilare... 
(Applausi all' estrema sinistra). È un premio 
d'assicurazione, è del denaro impiegato al 
mille per cento. Ma questo invece non ca-
pisco: come si giunse alla corruzione diven-
t a t a grande industria, celebrata pubblica-

' mente fra il pubblico clamore; Governo, 
magistrati, polizia, tutto questo sparisca, 
tut to abdichi, tutto si eclissi, e il brigan-
taggio ritorni e regni indisturbato. 

Or voi, onorevole Orlando, nulla dite di 
tutto questo, che pure è di pubblico domi-
nio; dite soltanto che la prova è stata fe-
lice. Ciò non è sincero; non è degno di chi 
parla, non è degno di chi deve ascoltare. 

Ciò che voi tacete noi gridiamo alto di 
qui. E aggiungiamo che la Camera nuova 
ha il dovere di rendere impossibili questi 
obbrobrii per l 'avvenire. Perciò a quell'an-
ticaglia che è il collegio uninominale e ri-
stretto prometta di sostituire il grande col-
legio con rappresentanza proporzionale. 
(Applausi a sinistra —Bravo! Bene!) Pro-
metta di introdurre nel suffragio la giusti-
zia e la sincerità, di impedire che esso di-
venti strumento di prostituzione e di de-
linquenza, della corruzione più triste ed 
ignominiosa, altrettano ignominiosa come 
quella compiuta sul fanciullo, perchè fa sua 
vittima il contadino, l'artigiano, il misero, 
l'ignaro, l 'analfabeta, che non sospetta l'in-
famia, che non conosce difesa. E prometta 
che fin d'ora i corruttori e i violenti non 
avranno qua dentro la pace d'un'ora; che 
saranno svergognati e scacciati senza pietà, 
che non sarà possibile si ripeta in questa 
aula che, quando centinaia di elettori con-
fessano di avere ricevuto il prezzo del voto, 
essi non saranno creduti perchè ingenua-
mente discoprono la turpitudine loro; e la 
turpitudine ben altrimenti ribalda de! cor-
ruttore sarà invece onorata e difesa e le sarà 
assicurata l 'impunità e il mandato politico. 

Questo deve dire la Camera nuova : e, 
se non lo dice in questa occasione, quando 
lo dirà, onorevole Orlando? Voi preferite 
tacere, dissimulare la piaga; i l . che equi-
vale a volere la corrosione profonda degli 
organismi, la cancrena delle istituzioni!) 

E veniamo brevemente alla Libia. 
Nel primo dei due documenti che esa-

miniamo, la troviamo, come già accennai, 
quasi ad ogni rigo; tanto che a un mio omo-
nimo scappò detto, in un'intervista, che si 
ha l'impressione di leggere un discorso del-
l ' Imperatóre del Fezzan. Nel discorso Reale 
è dalla Libia e dal suffragio universale, as-
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sociati e messi sullo stesso piano, che co-
mincia la novella istoria; ma la Libia pri-
meggia di gran lunga sull 'Italia, e questa 
ha l 'aria di essere l 'appendice di quella, 
quasi un'appendice come la Finlandia alla 
"Russia, che possa aspirare all 'autonomia 
amministrativa. Invero è sopratut to dalla 
Libia che derivano la importanza politica 
dell 'Italia enormemente accresciuta e il suo 
posto fra le altre nazioni. Al quale aumento 
iperbolico di importanza politica, e alla 
missione di civiltà che ne deriva, ecc. ecc., 
devono poi in via principale (allegri, o con-
tribuenti!) commisurarsi i nuovi maggiori 
sacrifìci per aumentare le forze dell'esercito 
e dell 'armata, e non più, o solo in subor-
dine, a quel preteso misurino della « poten-
zialità economica nazionale » una frase che 
almeno non voleva dir nulla. 

Si sarebbe detto, insomma, il discorso di 
qualcuno che, avendo dormito profonda-
mente durante questi due anni, non avesse 
potuto avvertire nè sospettare le mutate 
vibrazioni dello spirito pubblico, tantoché 
non sentiva quanto vi fosse di rancido, di 
retorico ormai e di superato, nel rievocare 
le dimostrazioni ai nostri soldati in par-
tenza, e come l'accenno fa t to a un'even-
tuale possibile emigrazione dei nostri con-
tadini in quelle terre assumesse, oggi sa-
pore come di amaro sarcasmo, oggi mentre 
l'emigrazione dei lavoratori verso ben altri 
continenti, sospìnti dalla miseria e dalla 
crisi, sta risalendo alle cifre fantastiche degli 
anni che seguirono l 'al tra follia militaresca 
ai tempi di Adua, confermando come emi-
grazione, ossia povertà, e spese militari si 
richiamino a vicenda, e come il risultato 
più certo del nazionalismo sia il f a t to della 
nazione che cessa e della patria che espa-
tria. 

Non per nulla, proprio in questa ora 
inaugurale di legislatura, è una gara da 
tu t t i i settori a presentare interpellanze al 
Governo sulla piaga sempre più minacciosa 
della disoccupazione .operaia. 

Tutto questo non poteva sfuggire alla 
nostra Commissione e al fine spirito critico 
dell'onorevole Orlando. Ed ecco perciò dal 
suo testo la Libia è come sparita, o meglio 
r idotta ai minimi termini, come un arringo 
che potè soltanto provare le virtù di sacri-
fìcio del nostro popolo, vir tù le quali del 
resto sarebbero provate ad esuberanza nella 
lotta quotidiana e ben più civile del lavoro 
e nei sacrifìci diuturni che dura per alimen-
tare, oltre a sè ed ai suoi, t u t t a la masnada 

di piovre e di parassiti che lo dissangua. 
(Interruzioni — Rumori — Commenti al cen-
tro e a destra). E la nuova èra, il nuovo 
cinquantenario, non comincia più dalla Li-
bia e dal suffragio universale, ma, con sop-
portazione degli imperialisti, dal suffragio 
universale soltanto, malgrado quella « non 
for tui ta coincidenza » che la filosofìa del-
l'onorevole Orlando aveva rilevato. 

E per le spese militari si torna al vec-
chio criterio, che almeno... non significa 
nulla mentre sembra sig ificare qualche 
cosa, dei « limiti delle nostre condizioni 
economiche » puramente e semplicemente. 
E non si parla più di una colonia di popo-
lamento... ma il brano relativo alle spe-
ranze libiche è troppo caratteristico perchè 
non metta conto di rileggerlo testualmente 
alla Camera. Se nel vano sforzo di conci-
liare la decenza con la verità lo stile si fa 
alquanto contorto, e nella sintassi il «og-
getto piglia talvolta il posto dell'obbietto, 
la linea dirò così del concetto non è meno 
curiosa e non è meno bizzarra. 

« Il sacrifìcio di quelle giovani vite, così 
il testo della risposta che ci si propone, la 
tensione di tu t t e le energie del paese una 
legge suprema di necessità nazionale de-
terminò e giustifica. La espansione colo-
niale, cui nessuno Stato moderno, anche se 
ret to a larghissima democrazia, ha dimo-
strato di potersi sottrarre.. . » - Parentesi: 
non è notevole, onorevoli colleghi, che si 
parli dell'espansione coloniale come qual-
cosa pur troppo di indeprecabile, come il 
colera o come il terremoto? È insomma il 
concetto della «fatali tà storica » che ritorna 
alquanto at tenuato. Ma gli altri Stati cui 
si allude sono ben pili solidi e ricchi del 
nostro, hanno patrimonii di due o tre-
cento miliardi dove il nostro è forse di ses-
santa, hanno redditi di cinquanta o ses-
santa miliardi dove il nostro raggiunge si 
e no i dieci od i dodici. 

ORLANDO Y. E., relatore. Lo fanno in 
proporzione molto maggiore. La propor-
zione sta. 

TURATI. Non è questione di propor-
zioni fra chi dispone del superfluo e chi 
manca persino del necessario. Comunque, 
cotesta espansione coloniale indeprecabile, 
continua testualmente il relatore, « crea 
complessi ed ardui doveri, onde (questo 
« onde » è veramente epico, onorevole Or-
lando !) mentre l 'un popolo apporta all'al-
tro i benefìci di una civiltà più progredita, 
non può esso prescindere dalla considera-
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zione dei propri interni bisogni, ma deve 
a questi proporzionare io sforzo. Auguriamo 
quindi (auguriamolo pure, chè tanto non 
costa nulla) che, per saggezza di uomini 
« per saggezza di uomini », onorevoli signori 
del Governo!) e per fortuna di eventi (in-
vocazione allo stellone!), in un avvenire 
non lontano derivino dall'impresa concreti 
benefìci e ai cittadini della Patr ia e alle 
genti della Colonia, e che per tal modo ac-
quisti F I tal ia , oltre che maggior forza, 
nuovi titoli di benemerenza nella storia 
dell'umana civiltà ». 

Traduzione in lingua povera: che il cielo, 
,se pure la cosa è possibile, ce la mandi 
buona! (Ooh! ooh! — Si ride). 

Egli è, o signori, che fra le infatuazioni 
del 1911, di cui il discorso reale è l'eco in 
ritardo, e questo preciso momento, passò 
di mezzo l'esperienza e i a discussione, pas-
sarono soprattutto le elezioni per l'appunto, 
e passò la nostra propaganda elettorale, la 
quale, oggi tantopiù che lo stadio acuto 
della guerra, la guerra contro la Turchia, 
essendo superata, potè essere anche più re-
cisa che nei primi momenti. L a quale pro-
paganda è stata una negazione senza ri-
serve. 

Si è negato tut to ; si è negato che la 
Libia possa onestamente chiamarsi una co-
lonia ; un dominio sì, ma non una colonia, 
nè di popolamento, nè di sfruttamento, 
salvochè di sfruttamento.. . della madre-
patria ; si è negato che una nazione come 
l ' I ta l ia , grande esportatrice di uomini e in 
carestia perenne di capitali, potesse mai 
colonizzare una terra senza terre come 
quella; si è negato che possa mai trattarsi 
di una vera impresa borghese capitalistica, 
e si è proclamato non trattarsi invece che 
di un semplice bluff pseudo-capitalistico e 
pseudo-nazionalistico, poiché si volgerà in 
danno irrimediabile dell'economia e della 
finanza della patria, di un bluff che non fu 
altro se non un enorme inganno, un'auda-
cissima speculazione sulla ignoranza di eco-
nomia e di geografìa e di storia che è di 
tut t i gli italiani e di tut te le classi, mentre 
un vero nazionalismo e un vero e fisiolo-
gico colonialismo l ' I tal ia avrebbe modo di 
fare, quando essa, che ha già più di cinque 
milioni di suoi figli nelle lontane Americhe, 
seguisse le vie naturali che l'esperienza ha 
insegnato, ma migliorando e munendo di 
risorse la stoffa de' suoi emigrati e spiegando 
un'accorta ed abile politica dell' emigra-
zione; e anziché proclamare una sovranità 
puramente formale su continenti sterili e 

eternamente nemici, dove non emigreranno 
che soldati e funzionarii e fornitori affaristi, 
potrebbe con infinito minore sacrifìcio di uo-
mini e di pecunia, creare, specialmente nel-
l'America del Sud, non una ma dieci nuove 
Italie, più fiorenti un giorno dell 'Italia ma-
dre, aumentando a questa abbondante ric-
chezza e civiltà, scambio di immiserirla e 
di imbarbarirla. 

Tale, onorevoli colleghi, senza sottintesi 
o mezzi termini, la nostra propaganda elet-
torale; anche per effetto della quale, alla 
sfida « Libia o non Libia » bandita dal pre-
sidente del Consiglio, il popolo nel suo com-
plesso rispose « I ta l ia ». Potrebb'essere « I ta -
lia senza Libia »; certo per il maggior nu-
mero almeno dovrebb'essere « I ta l ia prima 
della Libia ». 

Onorevoli colleghi, l'ora della resipi-
scenza è presso a scattare; noi non abbiamo 
più che da vigilare e da attendere. E se 
la ignorò il discorso inaugurale pronunciato 
dal Ee, non potrebbe ignorarla la Camera, 
che di quella resipiscenza in cammino è la 
espressione essa stessa. Due coefficienti po-
derosi concorrono ad affrettarla. Da un 
lato, il quarto d'ora di Rabelais, il minuto 
dei conti da saldare, che pende su di noi 
sempre più inesorabile ed improrogabile. 
Dall 'altro lato, la delusione di quel nazio-
nalismo borghese a intenti di sfruttamento 
di classe, che si era illuso, per un momento, 
di potere, colla storiella dell'Africa da con-
quistare, dei beduini da combattere, delle 
oasi da spartire e delle dune del deserto 
da colonizzare, divergere le forze e le aspi-
razioni del proletariato dalla buona batta-
glia contro i loro privilegi e il loro paras-
sitismo, ingarbugliare ed imbrogliare la lotta 
delle classi, e Carlo Marx dalla soffitta farlo 
salire sui t e t t i per avvezzarlo a fracassarsi 
nella via. Le quali ridicole e bambinesche 
cose si annunciavano con la frase altiso-
nante quanto vuota: che la nazione avrebbe 
assorbita la classe. 

L 'ora della resipiscenza sta per scattare : 
e quel « via dalla Libia! » che, con insigne 
malafede, ci si rimproverò di non volere, 
mentre era e fu sempre il termine ultimo 
di tutto il nostro pensiero, chi sa che non 
lo intoni la borghesia italiana più presto 
che altri non creda. E se non sarà l 'abban-
dono, potrebbe essere pur sempre una Libia 
in edizione economica, una Libia - non 
dico proprio nella forma che proponeva 
Bissolati - ma in qualche modo incappe-
lata, messa nell' impossibilità di nuocere 
troppo e di rtoppo divorare; una Libia, 
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vorrei dire insomma « eritreizzata ». Perchè, 
dopo tutto, 50 milioni all'anno per la vil-
leggiatura dell 'Italia laggiù non sarebbero 
ad ogni modo mezzo miliardo, 700 milioni, 
quali sono ora a un dipresso, di spese mi-
litari, per troppi che siano, non sono il mi-
liardo verso cui s'è presa la rincorsa; e 
taccio di tutt i gli altri lucri cessanti e danni 
emergenti, economici, politici, morali, che 
il militarismo ad oltranza trae seco e che 
una soluzione casalinga del problema ci 
potrebbe evitare. 

Ma anche tale soluzione casalinga, tale 
soluzione mediana sarà tanto più facil-
mente conseguibile, tanto più prossima alla 
soluzione estremista che noi caldeggiamo; la 
diagonale, nel parallelogramma delle forze, 
tanto più s'accosterà al nostro lato, quanto 
più noi rimarremo fermi, irremovibili, nelle 
nostre posizioni ideali. E questo è il torto 
dell'onorevole Bissolati e dei suoi amici, 
che piegano verso un possibilismo il quale, 
anche loro malgrado, deve tradirli; e di-
menticano, parlando di « fatti compiuti », 
che non vi sono mai fatti veramente e irre-
vocabilmente compiuti nella società e 
nella storia; e, appellandosi al « meno peg^ 
gio », non considerano che il peggio d'ogni 
peggio è l'abdicazione di un partito, è l'ab-
bassamento di un ideale, è la rinuncia che 
una classe faccia alla propria anima, del 
proprio avvenire. (Bravo! Bene! all' estrema 
sinistra). Perchè la rinuncia all'opera di 
audace rinnovazione è al tempo stesso ri-
nuncia, per forza di cose, a qualsiasi opera 
di savia e ragionevole conversazione. 

L'onorevole Orlando e la Commissione 
hanno avuto certamente l'intuito di tutto 
quello che io dico. Ma tale intuito non li 
spinse che ad attenuare, a togliere, a can-
cellare ciò che nel discorso reale era troppo 
stridente colla realtà delle cose. Mancò loro 
il coraggio di affermarla, da constatarla. 

Certamente non pretendiamo che voi di-
ciate tutto e solo il nostro pensiero... 

OELAifDQ Y. E. , relatore. JSTon ci man-
cherebbe altro ! Ella mi ha già elevato agli 
onori di Dante Alighieri con quei suoi com-
menti, e ora... 

T U B A T I . Ma, se due pensieri voi avete 
dinnanzi, che siano in conflitto, e non sa-
pete eleggerne uno, almeno accennateli 
entrambi; dite il conflitto. isTon valetevi 
dell'uno soltanto per rinnegare e per di-
struggere l'altro, e così reciprocamente; 
perchè allora sul vostro foglio, dove pare 
che siano parole, è il bianco perfetto. ISFel 
discorso reale, dopo l'elogio della Libia, a 

un dato punto si snocciola il rosario delle 
promesse all 'Italia e, l'ho detto, è tutta 
una parte della piattaforma elettorale so-
cialista che viene in qualche modo presa a 
prestito. Manca la base concreta: mancano 
i mezzi alle riforme, che nella piattaforma 
socialista corrispondono all' arresto delle 
spese militari e delle spese africane. Perciò 
le riforme promesse non hanno sostanza, 
sono decorazioni pure e semplici di sim-
metria, sono finestre dipinte. Ma almeno 
in quel discorso c'è un muro più o meno 
resistente per dipingervi quelle finestre : 
c'è la Libia, nella quale si fa le viste di 
credere. Voi, nella risposta, avete demolito 
quel muro ; e le vostre finestre dipinte sono 
dipinte nelle nuvole. 

Dove è detto più intensa produzione, 
politica di lavoro, legislazione sociale, che 
son frasi così vaghe da parer simili ai nulla, 
voi trovate modo di annullarle, di evapo-
rarle ancor più, parlando di provvidenza 
nel campo economico-sociale, di solidarietà 
che si afferma nelle opere di previdenza, 
di mutualità e di cooperazione. 

Voi parlate poi di coltura ; e-certamente 
la coltura dovrebbe essere la massima no-
stra preoccupazione, tanto più col suffragio 
universale, il quale, senza la coltura, rischia 
di tradire e di ferire se stesso. Dovei mezzi 
e i modi per elevarla davvero? Voi sapete 
che la coltura e la guerra, la scuola e la 
caserma non sono buone vicine. 

Parlate di scuole medie, superiori e po-
polari ; ma, onorevole Credaro, dovremo 
forse far pagare ancora dalle famiglie de-
gli operai e della piccola borghesia l'au-
mento degli stipendi ai professori delle 
scuole medie I Ecco un argomento con-
creto, sul quale una risposta sarebbe lume 
prezioso a questa discussione. 

Parlate poi di legislazione civile e di ri-
forme coraggiose almeno in questo campo. 
JSTon so se alludiate a quel progetto del 
contratto d' impiego, del quale nella vo-
stra risposta, e non nel discorso del Be, 
sembra essere un cenno, ma il quale ho ti-
more non sia per fare molto cammino, dac-
ché l'onorevole JSTitti lo voleva dapprima, 
ma l'onorevole Giolitti glie lo fe' disvolere, 
come in più di un discorso fu fatto chia-
ramente sentire. 

Accennate infine alle riforme che deb-
bono riguardare le donne. Ma, mentre così 
alti suonarono gli elogi della prova fatta 
dal suffragio degli analfabeti, e mentre voi 
toccate del concorso sempre più essenziale 
delle donne nella produzione della rie" 
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chezza, il coraggio vi manca per soggiun-
gere che dunque ormai anche le donne, al 
pari degli analfabeti, potrebbero esser tolte 
dal novero degli animali domestici e con-
vertite in cittadine. 

L'onorevole Giolitti diceva: per la donna 
prima le riforme patrimoniali civili, poi, a 
suo tempo, il suffragio ; e sbagliava pro-
fondamente, perchè quelle riforme, non ri-
guardano che in minima parte il proleta-
riato... 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. La patri i potestà serve 
anche per il proletariato. Le famiglie degli 
operai si occupano dei loro figli come quelle 
dei ricchi. 

TUEATI. Forse anche di più, perchè 
di regola nè li mettono a balia nè li man-
dano in collegio; ma il Codice civile poco 
le interessa perchè non hanno interessi pa-
trimoniali da regolare, non doti, nè ere-
dità, e convivono o si separano secondo 
detta loro il cuore, tantoché nel proleta-
riato il matrimonio è per sè molto simile 
sempre a una libera unione, come in genere 
a una libera prostituzione nelle altre classi... 
(.Interruzioni). 

Voci. B allora è inutile il divorzio. 
TUEATI . Comunque, le riforme più 

convenienti all'altro sesso in tanto avranno 
probabilità di essere davvero ottenute e 
di essere mantenute, in quanto le interes-
sate siano interrogate, e abbiano voce nel 
foggiarle, ed armi civili per difenderle e 
per migliorarle. 

Compresi l'onorevole Giolitti quando 
diceva: portiamo già gli elettori a oltre 
otto milioni; se aggiungiamo le donne an-
diamo tutto a un colpo a 16 milioni, e 
l'aumento degli elettori analfabeti sarebbe 
più che proporzionale. Facciamo un passo 
per volta. Pigliamo un momento di respiro. 
Ma non basta una legislatura a farci respi-
rare a sufficienza perchè almeno possa an-
nunciarsi il voto femminile amministra-
tivo ? 

Tanto più che, se si temono le donne 
pel pericolo clericale, mi pare che ormai 
sia un timore sciupato: potete imaginare 
una Camera più « gentilonizzata » di quello 
che sia la presente? (Interruzioni — Com-
menti. 

Ma nei due documenti in esame più elo-
quenti della parola sono i silenzi. Si chiede, 
non si è parlato una volta di assicurazione 
obbligatoria per la vecchiaia ? Non ci avete 
fatto votare il monopolio assicurandoci che 
avrebbe servito a garentire le pensioni ai 

veterani e agli invalidi della 'fatica ma-
nuale! Dove sono andate? 

Non se ne sente più parlare. Anzi l'ono-
revole USTitti disse espressamente nel suo 
discorso elettorale che per ora non è più 
il caso di pensarci. Egli pensa invece sup-
pongo a qualche integrazione, uso sistema 
di Gand, delle Mutue di malattia; della 
carità a buon mercato. Quando c'è la sa-
lute, c'è tutto; c'è l'affetto e c'è il buon 
umore; e allora i figli mantengono i loro 
vegliardi ! Questo, se non fosse della poli-
tica, sarebbe un po' del cinismo. 

Ma insomma, ed ecco la riprova della 
differenza profonda fra il colonialismo sul 
serio e la sua parodia, nelle altre maggiori 
nazioni, se han fatto le colonie e le guerre 
africane, non hanno trascurato però il così 
detto bilancio della pace sociale, anzi ne 
han sentito tanto maggiore il dovere. Il 
Transwaal volle anche dire la pensione per 
tutti gli inglesi. 

Ora se noi vorremo sul serio le pensioni 
per la vecchiaia, e non certo quindi i sei 
soldi al giorno dell'onorevole Sonnino, che, 
sopra i sessantacinque anni, importerreb-
bero circa 180 milioni; ciò significa che 
avremo bisogno, a far poco di 400 milioni. 
Analogamente per tutte le altre riforme 
essenziali. L'Italia è valutata avere dieci 
a dodici miliardi di reddito. Quanti ne in-
veste nelle industrie ? Quanti ne assorbono 
le guerre e il debito pubblico e le altre 
spese improduttive? Dove pescheremo l'al-
troidenaro che occorre ? Ora se neppure 
la vecchiaia sarà assicurata, che ci sta a 
fare nel vostro indirizzo, onorevole Or-
lando, la parola « solidarietà ». La parola 
« società o sarebbe già eccessiva. 

Nei rapporti internazionali fate l'apolo-
gia delle intese e delle alleanze. L'onorevole 
Barzilai ieri ci edificò discretamente a 
questo proposito. Esaltate l'equilibrio delle 
forze e la pace armata; relegate il disarmo 
in un lontano avvenire... (Interruzioni). 

E ciò, mentre da ogni parte la reazione 
al militarismo sembra dar l'accento al se-
colo. Quando persino l'Impero feudale ger-
manico (vedete il voto del Reichstag di 
ieri contro Bethman Hollwegh) minaccia 
di piegare sotto l'assalto antimilitarista. E 
il messaggio di Wilson al Congresso degli 
Stati Uniti l'avete letto? Voi volete dun-
que lasciar tutto al proletariato l'onere e 
l'onore di inaugurare la politica della uma-
nità e del senso comune. 

Parlate di bilancio solido ; non ricor-
date che avete cominciato, per la Libia, a 
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fa re i bi lanci falsi. A fare i bi lanci in t a l 
guisa ( l 'onorevole Tedesco lo sa), che se 
fossero così compi la t i da un commerc ian te 
o dal ge ren te di u n a società commerciale, 
li mande rebbe ro d r i t t i d r i t t i in galera. . . 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Guardi , 
onorevole Tura t i : lei lo dice per ischerzo qui, 
in I t a l i a ; ma, a l l 'es tero, hanno creduto lette-
ra lmente alle sue parole. (Commenti ani-
mati). 

T U R A T I . Nemo propheta in patria... 
L U Z Z A T T I . P e r f o r t u n a , abb iamo ri-

sposto che non era vero! E risposto, mi pare, 
anche vi t tor iosamente; perchè i bilanci li co-
nosco più. di lei. {Ilarità). 

T U R A T I . Di lei, onorevole Luzza t t i , io 
lessi nel Sole di Milano, e non d e l l ' a v v e -
nire, cose a questo proposi to , mol to t r is t i . 
Tristis anima mea! Inol t re quel eh ' io dico 
ha d imost ra to a luce meridiana, e nessuno 
p o t è smentir lo, l 'onorevole Wol lemborg. 
È vero ch'egli poi ha espiato il suo fallo ad 
Ascoli Piceno.. . 

L U Z Z A T T I . Non l ' ha espiato! L'onore-
vole-Wol lemborg ha de t t o t a lune v e r i t à ; 
ma lì, ha de t t o un errore, e l ' abbiamo com-
b a t t u t o ! 

T U R A T I . E gli errori medesimi - chia-
miamoli pu r così - ha det to molto chiara-
men te l 'onorevole Sonnino. Sol tan to , l 'o-
norevole Sonnino, che è ex e fu tu ro presi-
d'ente del Consiglio (per più di cento giorni 
speriamo, e valga come augurio) {Si ride) 
l 'onorevole Sonnino nella sua le t te ra agli 
e let tor i , pur dicendo esat t iss imamente quel-
lo che dico io, lo dice con al t ro e più aulico 
stile, perchè lo stile è l 'uomo e più sovente 
è la carica o l 'aspirazione. Ora ecco qua 
come l 'onorevole Sonnino descrive gli ul-
t imi vostr i bilanci; leggo t e s t u a l m e n t e : 

« Conti cor ren t i speciali del Tesoro per 
cui la spesa riesce a r icompar i re pure come 
e n t r a t a {sic) e figura per una minima p a r t e 
0 p u n t o nella competenza dell 'esercizio in 
cui viene i m p e g n a t a e magar i paga ta ; conti 
e fond i e casse speciali senza fine, che ren-
dono possibili ingent i i ndeb i t amen t i dello 
S ta to , senza che le cifre capitali compari-
scano mai nel bilancio normale ; figurative 
ant icipazioni o posticipazioni di s tanzia-
ment i f a t t i per solo comodo di scenografìa 
pa r lamenta re : t u t t i quest i ed a l t r i infinit i 
art if ìci contabi l i . . . » ecc.- ecc. 

L 'onorevole Sonnino, ho già de t to per-
chè li chiama art if ìci contabi l i , così come 
1 vecchi poeti ch iamano onor del mento la 
barba ; io li chiamo più semplicemente bi-
lanci falsi; ma le due f ras i si equivalgono. 

E d è certo che, se si t r a t t a s se di cose di 
p r iva t i , d a v a n t i al t r ibuna le o al la Cor te 
d ' appe l lo , voi pot res te ben chiamarl i « a r t i -
fìci contabi l i », m a i l giudice r isponderebbe 
« galera ». 

L U Z Z A T T I . Ma niente a f f a t t o ! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Ma una società che emet-
t a obbligazioni e le iscriva in a t t ivo e pas-
sivo, non fa un bilancio falso; espone una 
ver i t à . 

T U R A T I . Onorevole Giolit t i , se richia-
massimo qui l 'onorevole Wollemborg. . . ! 

L U Z Z A T T I L 'onorevole Wollemborg ha 
sbagl ia to . I o n è mica infallibile! 

T U R A T I . Se ne r ipar lerà . E finalmente, 
onorevole Or lando, voi siete professore di 
d i r i t to ed avvoca to . . . 

O R L A N D O V. E . , relatore. I n d e g n a -
mente . 

T U R A T I . E p p u r e , voi vi f a t e malleva-
dore della promessa solenne di pagare le 
spese della guer ra di Libia col denaro dei 
ricchi ! 

Io so che questa promessa fu f a t t a in 
u n a ce r t a seduta a l l 'onorevole Giulio Alessio 
che questo vi ch iedeva , e bea to chi si con-
t e n t a . Ma io mi limito ad opporv i alcune 
modes te domande : O come? non è dunque 
più vero che esiste la l o t t a di classe, che 
questa nel campo finanziario si svolse finora 
nel senso che sempre i ricchi fecero paga re 
le tasse un icamen te ai poveri , e che i r icchi 
non le pagano mai? Ossia che essi fìngono 
bensì di pagare t a l u n e specie di imposte 
- le imposte d i re t te - ma poi le r ipercuo-
tono sempre sui l avo ra to r i ! E di quel t a n t o 
che hanno fìnto di pagare e che non hanno 
p a g a t o r ipigl iano poi come interessi del de-
bi to pubbl ico assai più de l l ' equ iva len te pa-
gato? È vero o no, onorevole Giolit t i , che 
a v e v a t e p repa ra to quel t a le proget to di 
legge per l ' impos ta progressiva che doveva 
r ende re 30 o 40 milioni! E lo a v e v a t e f a t t o 
q u a n d o ve ne vo leva te anda re dal potere, 
per cadere con un bel gesto, anzi questi 
eran p rega t i di vo t a rv i contro? Né è de t to 
che ora non prepar i qua lche cosa di simile, 
e così noi lo compiaceremo. (Si ride). 

Non è vero, onorevole Giolitti, che voi 
ave te d ich ia ra to dieci volte a lmeno da quel 
banco che quando , in I ta l ia , dove abbiamo, 
anche ques ta è parola vostra , l ' impos ta pro-
gressiva a rovescio, si d o m a n d a di correg-
gere se non di inver t i re il sistema, si do-
m a n d a alle classi abbient i qualche sacrifìcio 
sul serio, la r ivo l ta del P a r l a m e n t o è arci-
sicura e si r i to rna a Cavour? {Si ride). 
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Vedete, del resto, quello che avviene 
anche in Francia, dove pure il patriottismo 
ribocca, e dove la ricchezza è tanta che 
al confronto noi siamo degli spiantati. Con-
sultate semplicemente i giornali di ieri sulla 
erisi di Gabinetto che si sta svolgendo. 

E in Ital ia, dove fu dimostrato da tanti 
economisti di valore come il Cabiati e l 'Ei-
naudi che i grandi patrimonii sono quan-
t i tà trascurabile, che un' imposta progres-
siva, che non voglia inaridire le fonti del -
risparmio, non darebbe, in ogni caso, a gi-
rare il torchio al possibile, che poche die-
cine di milioni, in Ital ia parleremo sul serio 
di coprire colle imposte sui ricchi i miliardi 
della Libia e delle spese militari ? 

Sarà dunque la confìsca dei patrimoni? 
Ancora : si parla, e ne ha parlato nel 

discorso di Padova l'onorevole Alessio, di 
una imposta globale sol reddito : suppo-
niamo che essa sia possibile, sufficiente al 
bisogno, e che non si ripercuota. La q'ual 
cosa mi par già tenga assai assai del mira-
colo. ìson sarà sempre un disastro il sot-
trarre quel capitale alle industrie e alla 
agricoltura italiana uì I capitali investiti in 
Libia potranno mai fruttificare in Italia, 
intensificarvi la produzione, redimere le 
miserie, prevenire la disoccupazione % 

Ho detto che dei documenti in esame 
sono eloquenti più delle parole i silenzi. 
Accennai alle pensioni operaie. 

Un altro e non meno eloquente silenzio 
si riferisce ai prossimi t rat tat i di commer-
cio. Tutti sanno che in Ital ia la popola-
zione povera paga le sussistenze circa il 
doppio di quello che le dovrebbe pagare 
in grazia delle dogane, che assicurano alla 
industria privilegiata, cominciando dalla 
cerealicultura, un diritto di camorra, con 
l'effetto di perpetuare la stagnazione tecni-
co-economica e l'artificiale parassitismo del-
le classi abbienti. Protezionismo e fiscali-
smo sono intrecciati per modo che si sor-
reggono e guarentiscono a vicenda. 

Tutti sanno quanto gravi il caroviveri, 
e sanno che nel 1917 ci sono i t ra t ta t i da 
rinnovare. Che criterio seguirà lo Stato % 
Silenzio di morte. I l suffragio universale 
non è degno di ricevere queste confidenze. 

Concludo : noi non voteremo questo in-
dirizzo perchè non risponde all'animo no- • 
stro, perchè non rispecchia il momento po-
litico attuale. 

Vi è una « fatalità storica » che ha spinto j 
a Tripoli l'onorevole Giolitt i ; vi è una / 
« fatalità storica » che spinge noi di questi j 
fe anelli. Vi è un imperialismo vostro, che < 

14 

è la parodia di quello d'altri paesi, vi è 
pure un imperialismo del proletariato, che 
risorge e che si afferma. I l primo ha il viso 
volto verso il passato, e si chiama milita-
rismo, protezionismo, parassitismo, lotta e 
sfruttamento di classe ; il secondo guarda 
l'avvenire e si chiama libertà, uguaglianza, 
regno del lavoro. (Interruzioni). 

« Son parole » sento mormorare: son pa-
v role o non piuttosto son fatti? Io le auguro, 

onorevole collega, di viver tanto da poter 
vedere cogli occhi suoi quello che già po-
trebbe intendere colla riflessione, come, 
cioè, queste parole vadano diventando un 
fatto ogni giorno più, e la fede nel do-
mani non sia altro in realtà che la capa-
cità di intendere l'oggi nel suo spirito e 
nel suo divenire. 

La società borghese si fonda su tre e-
normi assurdità : la lotta di classe, cioè lo 
sperpero continuo di forze, 1' umiliazione 
dell'uomo, l'organizzazione anti-economica 
della produzione economica ; il militarismo, 
cioè a dire una forma di barbarie, che ebbe 
un tempo una funzione civilizzatrice, ed 
oggi non ha che la funzione opposta ; il 
protezionismo, quanto dire l'affamamento 
artificiale ed universale. 

La gara degli armamenti fat ta dalle varie ' 
borghesie perfettamente consapevoli che essa 
non conduce a nulla fuorché alla rovina 
comune, è che è come lo sforzo leggendario 
di quella platea di spettatori che si alzano 
tutt i in punta di piedi credendo di vedere 
meglio, non è altro che la negazione del 
senso comune. Idiota la disse lord Churchill. 

I l protezionismo doganale, dal punto di 
vista sociale, è ancora più idiota. Finite le 
economie chiuse, creati i grandi mercati 
mondiali, il maggiore interesse di tutt i i 
lavoratori è che si lavori dapertutto dove 
il lavoro è più produttivo, e il prodotto si 
rechi liberamente dovunque sia domandato. 
Le borghesie riempiendo il mondo di bar-
riere ostacolano questo massimo interesse 
e cercano di impedire alla civiltà di fare 
il suo corso. Ora, tutto questo è possibile 
unicamente perchè le borghesie, dato il pri-
vilegio della proprietà, possono guadagnare 
anche non spendendo le forze del lavoro 
produttivo, speculando sul privilegio. 

Si parla di libero scambio! Questa frase 
contiene un pleonasmo, ifon è scambio se 
non sia libero ; allora è non scambio. 

Militarismo, protezionismo, lotta di classe 
significano quadruplicate le spese del lavoro 
umano, ridotto alla minima misura possi-
bile il rendimento utile della civiltà. 



Atti Parlamentari — 154 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 5 DICEMBRE 1 9 1 3 

E d ecco di fronte due mondi, due sto-
rie, due civi l tà. Quale è destinata a vin-
cere ? 

B a d a t e : le borghesie sono le nazioni ; 
ogni borghesia è contro il proprio proleta-
riato ed è insieme contro tut te le a l tre 
borghesie. I l proletariato ha accanto .il 
proletariato. Non vi sono antagonismi es-
senziali. I l proletariato è sostantivo senza 
plurale. I l proletar iato è l 'umanità . 

Sappiate essere savii, onorevoli colleghi; 
saviezza epreveggenza che sono adat tamento 
sapiente e spontaneo. Forse il grande f a t t o 
storico che si prepara è a lquanto più im-
portante delle chiacchiere dei nostri corri-
doi!... ( Vivissimi applausi all'estrema sini-
stra— Molte congratulazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Spetta ora di parlare 
al l 'onorevole Altobel l i . 

Voci. Cinque minuti di riposo ! 
P R E S I D E N T E . Ma che riposo! Capi-

sco la necessità del riposo per l 'onorevole 
T u r a t i ; ma gli altri onorevoli colleghi non 
so perchè sentano il bisogno di riposare... 

A v v e r t o intanto che vi sono ancora qua-
rantasei inscritt i ; ed hanno parlato sola-
mente quattro! (Commenti). Facciano il fa-
vore di prender posto. 

H a facoltà di par lare l 'onorevole Alto-
belli. 

A L T O B E L L I . Non ascritto ad alcun 
partito, per quanto socialista di sentimento 
e di fede, parlo per assumere quella parte 
di responsabilità che in un momento così 
grave per la v i ta del paese pesa su chiun-
que, anche sia modesto come me, ha l'o-
nore di rappresentare il paese. E parlerò 
tr incerandomi nei termini reali del dibat-
t i to, senza alcuna delle pretese gratuita-
mente attr ibuitemi. Comincerò con una 
constatazione di f a t t o . 

L a prima parola del discorso della Co-
rona è pel suffragio universale, riconosci-
mento esplicito che il diritto del voto spetta 
egualmente a tut t i i cittadini, affidamento 
che la riforma v o t a t a dalla Camera sarà 
completata in questo senso. E in tale pen-
siero ci conforta quanto eloquentemente 
ha scritto in argomento il relatore dell'in-
dirizzo di r isposta: « quella ancora gran-
dissima parte della Nazione pol i t icamente 
ignota o malnota ha, irrompendo nel l 'agone 
politico, dimostrato ancora una vol ta la 
efficienza educat iva della l ibertà, ed ha 
manifestato indubbie att i tudini a volere ed 
a potere essere artefice cosciente dei destini 
d ' I ta l ia ». 

Doveroso e meritato omaggio alla sovra-

nità nazionale; eppure il Governo ha ten-
tato di strozzarla in fasce, come verremo-
dimostrando, e si è tentato di soffocarne la 
prima parola ammonitrice. P u r e tra mille 
a t tentat i al la l ibertà e alla indipendenza 
del voto , due cose ha detto chiaramente il 
suffragio quasi universale : la resipiscenza 
del popolo, e, per gran parte di esso, la con-
danna dell ' impresa libica (Rumori) e il di-
sagio economico, enormemente accresciuto 
dalle spese della guerra, nel quale doloro-
samente il popolo stesso si d ibat te . 

I n v e c e il discorso della Corona ha par-
lato dell ' impresa libica così come forse se 
ne poteva parlare al tempo della maggiore 
u b r i a c a t u r a nazionalista, (Oh! oh!) dimen-
ticando il s ignif icativo silenzio col quale è 
stata accompagnata la partenza del gene-
rale Ameglio che nelle mal celate ansie im-
perial ist iche era destinato a risollevare in 
Cirenaica le sorti italiane incerte e perigliose. 
(Commenti) E d ha dimenticato il discorso 
le deplorevol i condizioni economiche del 
paese, rese più sensibili dal rincaro dei vi-
veri e delle pigioni, delle quali sono sintomi 
a l larmanti la stasi o la quasi rovina di molte 
industrie, e la disoccupazione crescente. 

Da questo duplice aspetto il discorso 
della Corona si è sovrapposto al sentimento 
del paese, improntandogliene uno, che non è 
a t tua lmente il suo, allo scopo palese di mo-
strarlo consenziente nella giustificazione 
dell ' impresa libica, che noi fin dal primo 
momento abbiamo ritenuta funesta al l 'av-
venire d 'I ta l ia . (Commentì) L a delusione, 
a quell 'impresa che fu chiamata una pas-
seggiata militare, seguì rapida e completa 
(Mormorii) ed è stata registrata anche nella 
relazione della Commissione che il Governo 
ha sentito il dovere di mandare a studiar® 
le condizioni della Colonia. 

D e l resto l'insuccesso dell'impresa dal 
punto di vista economico... (Interruzioni 
— li umori). 

Prego chi mi interrompe di sentirmi per-
chè, a conforto, addurrò una fonte, a cui 
l ' interruttore ha reso sempre omaggio. D e l 
resto, dicevo, l 'insuccesso dell'impresa libica 
dal punto di vista economico.. . 

Una voce a destra. Sempre economico !' 
A L T O B E L L I . ...è ammesso e ricono-

sciuto persino nel discorso della Corona, dove 
appena si dice che vi è la possibilità « in 
tempo non lontano che le correnti di emi-
grazione, anziché dirigersi t u t t e verso le 
terre straniere, si volgano anche verso quelle 
vastissime terre ». (Rumori e commenti m 
destra). 
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Magro r i su l ta to in ver i t à , t a n t o più 
magro quando si fonda sulla previsione, 
punto lusinghiera, della persistenza di quel 
fenomeno sconfor tan te che è l 'emigrazione. 

Voci a destra e al centro. No, no ! 
A L T O B E L L I . E le miniere ed i mera-

vigliosi p rodo t t i agricoli ed i v a n t a t i com-
merci di esportazione dove sono a n d a t i a 
finire*? (Si ride al centro — Commenti a de-
stra — Rumori all' estrema sinistra). 

Una voce a sinistra verso la destra. E poi 
d i t e che siamo noi a moles tare ! 

M A R C H E S A T O . Dicono delle insolenze. 
P R E S I D E N T E . Onorevol i colleghi, li 

prego di fa r silenzio. Non si può a n d a r e 
a v a n t i in questo modo; è la v e r i t à ! (Be-
nissimo !) 

A L T O B E L L I . Dove è a n d a t a a finire 
quel la ter ra promessa che è s t a t a f a t t a ba-
lenare agli occhi del nostro popolo credulo1? 
Per manda re colà i po te t i camen te u n a p a r t e 
della nos t ra emigrazione si sono spesi già 
circa due miliardi . . . 

(i -

Voci a destra e al centro. Oh! No! 
A L T O B E L L I . ... e chi sa q u a n t i se ne 

dovranno spendere per la difesa e la messa 
in valore di quelle t e r re vastissime. Si sono 
spesi questi mi l iardi quando ancora t a n t a 
miseria è in casa nos t ra , quando ne l l ' I t a l i a 
meridionale specia lmente vi è t a n t o biso-
gno di s t rade , di scuole, di acque, di igiene, 
dei pr imi elementi della vi ta ; quando ancor 
fresco è il r icordo di Verbicaro, (Commenti) 
quando diecine, se non cent inaia di migliaia, . 
di i ta l iani sono senza lavoro e l o t t ano per 
la f ame , (Commenti) quando c o v a l a r ivol ta 
f r a la plebe (Oh! oh!) nel cui f u t u r o non bril la 
una luce di speranza. E si osa a f fe rmare 
che si è a n d a t i colà per compiere una g rande 
missione di civiltà! Insegnino le fo rche in-
na lza t e nella piazza del P a n e . (Vivi cla-
mori a destra e al centro). 

* Egregio i n t e r r u t t o r e , dica delle cose. 
Ella non sa oppor re che una scortesia alla 
mia affermazione. . . Quando questa mis-
sione di civi l tà non si è ancora iniz ia ta in 
g rande p a r t e del nostro paese, che ha t a n t o 
bisogno di r iforme civili. All' insuccesso 
economico cons t a t a to nel discorso della Co-
rona. . . (Commenti — Interruzioni a destra). 

Voci a destra. Chi l ' ha detto1? 
A L T O B E L L I . . . .fa eco l ' indir izzo di ri-

sposta della Camera. 
Vuol dire che anche la maggioranza si 

associa alle nostre stesse considerazioni . 
Voci a destra. Ma che ! ma che ! 
A L T O B E L L I . La maggioranza della 

Commissione è vos t ra : il re la tore della 
Commissione dunque scrive : 

« . . . Auguriamo, quindi , che per sag -
gezza di uomini e per f o r t u n a di event i , in 
un avveni re non lon tano (Commenti a de-
stra) der ivino dal l ' impresa concret i bene-
fici, e ai c i t t ad in i della pa t r i a , e alle gent i 
della Colonia ». 

La sicurezza di ieri è d i v e n t a t a l ' augu-
rio di oggi. Quale confessione e quale con-
danna insieme! (Interruzioni — Commenti 
al centro e a destra). 

Ma la conquis ta della Libia, ed ecco la 
pretesa r isposta t r ionfa le alle nos t re decisive 
obbiezioni, la conquis ta della Libia , dice il 
discorso della Corona, « assicura a l l ' I t a l i a il 
posto che le spe t t a nel Medi terraneo. . . ed 
u n a posizione pol i t ica più fo r t e e più de-
gna ». Quasi che ciò, se fosse, costituisse 
un rimedio ai mali ed ai dolori da me de-
nunc ia t i . 

I n ul t imo, a in tegrazione e completa-
men to delle due affermazioni , il discorso 
aggiunge ques t ' a l t r a affermazione, nella 
quale v ibra senza ambag i l 'orgoglio dell 'im-
perialismo, per t a n t o t empo acca rezza to : 

« La bandiera i t a l i ana p i a n t a t a sull 'al-
t r a sponda del Medi te r raneo significa u n a 
par tec ipaz ione più a t t i v a alla risoluzione 
dei problemi della poli t ica es tera ». 

Voci a destra. Sicuro ! Verissimo ! (Ap-
plausi al centro e a destra — Rumori al-
l'estrema sinistra — Tutti i deputati meno 
l'estrema sinistra sorgono in piedi ed applau-
dono a lungo). 

Voce all'estrema sinistra. Abbasso la 
guerra ! 

Voci a destra. Viva la Libia i t a l i ana ! 
A L T O B E L L I . È na tura le il vostro ap-

plauso (Commenti al centro ed all' estrema) 
perchè voi siete imperialist i , e quindi . . . (Ru-
mori — Interruzioni). 

Voci. Siamo i ta l iani ! 
A L T O B E L L I . I n queste poche linee 

s in te t icamente è t r acc ia to t u t t o il p rogram-
ma in t u t t a la sua ampiezza ed in t u t t o il 
suo disastro. Bisogna ch i a ramen te in tenderc i 
su t a l e a rgomento . Noi, che siamo contro 
q u a l u n q u e conquis ta (Interruzioni — Com-
menti) non comprendiamo nemmeno u n a po-
lit ica di espansione, sia pure a base di pene-
t raz ione pacifica, se non quando il Paese 
abbia ta le v i ta l i tà da consentirgli di poter 
impiegare a l t rove le sue esuberant i risorse. 

Nè vale invocare , come acu t amen te f a 
il re la tore dell ' indirizzo di risposta, l 'esem-
pio delle a l t r e nazioni, quando t a n t e pro-
fonde differenze ci d iv idono da esse. 

ì 
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P e r noi imperial ismo e democrazia sono 
due termini inconci l iabi l i ! 

Voci. I n F r a n c i a no ! 
A L T O B E L L I . V o i p o t e t e interrompere 

q u a n t o volete ; ma non r iusc irete m a i a 
non f a r m i dire quello che penso. (Oh! oh ! 
— Interruzione a sinistra). L a r ingraz io del 
desiderio che esprime che si f a c c i a silenzio. 
T r o p p o genti le! L o dica però anche ai suoi 
col leghi ! 

P e r noi, r ipeterò, imperial ismo e demo-
craz ia sono due t e r m i n i inconci l iabi l i ! 

Voci. V a b e n e ! v a b e n e ! 
A L T O B E L L I . Mi r isponderete a suo 

tempo, egregi signori, perchè gli urli e le 
interruzioni non sono s tat i mai argoment i . 
R isponderete poi ; ma se v o g l i a m o fare un 
dialogo, sono p r o n t o ! 

D u n q u e , per la t e r z a v o l t a , dirò che per 
noi imperialismo e democraz ia sono termini 
inconci l iabi l i (Oooh !) perchè l 'uno si f o n d a 
sul dir i t to della forza^ l 'a l t ro sulla f o r z a 
del diritto (Oooh!)) l 'uno sulla conquis ta 
delle terre altrui; l ' a l t ro sul r ispetto di 
t u t t e le gent i (Ooooh /); l 'uno mirante più 
speci f icamente a l la g r a n d e z z a mater ia le , 
l 'a l tro alla g r a n d e z z a civi le . P e r l 'uno t u t t e 
le risorse del paese devono essere consa-
crate a l l ' a l largamento ed al consol idamento 
del dominio, per l 'a l t ro a l l ' e l e v a m e n t o eco-
nomico morale inte l le t tua le , in che si so-
stanzia l 'ascensione del la c iv i l tà verso mete 
p iù alte, e la gloria vera di un popolo che 
non è quella dei guerrieri , ma degli edu-
catori , degli artist i , degli operai del pen-

siero e del braccio. ( Uuuh!) — Approvazioni 
all' estrema sinistra). 

A r m o n i z z a r e insieme t u t t e e due le v ie , 
spec ia lmente in un paese non ricco come 
il nostro, non è possibile ! Po iché se si esau-
riscono t u t t e le a t t i v i t à naz ional i in questa 
vis ione di potenza , è n a t u r a l e che non 
possano essere f a v o r i t e t u t t e quel le a l t re 
mani fes taz ioni di v i t a , nel le quali si as-
somma il p r o g r a m m a di un popolo nel la 
storia» 

G o n t r a d d i z i o n e c h e è r iconosciuta e stride 
anche nel discorso del la Corona, il quale dice 
« che il P a r l a m e n t o , t u t o r e sicuro dei più alt i 
interessi del Paese , p r o v v e d e r à , ne sono 
certo, entro i l imit i delle nostre condizioni 
economiche a porre l 'esercito e l ' a r m a t a in 
condizioni di adempiere alla loro altissima 
missione ». 

Si t e n t a di armonizzare , di conci l iare ciò 
c h e la logica e i f a t t i non consentono, per-
chè , se l 'esercito e l ' a r m a t a d e v o n o com-
piere un'alt iss ima missione, si devono ap-

prestare i mezzi idonei, p r o p o r z i o n a t i al lo 
scopo : e, da qui, la v e r t i g i n e delle spese 
militari e il conseguente i m m a n c a b i l e im-
p o v e r i m e n t o . 

O i mezz i non si hanno ed al lora non 
si può p a r l a r e di missione alt issima da com-
piere che, in l i n g u a g g i o senza peri frasi v u o l 
dire imperia l ismo. 

N o n si ha d u n q u e il d i r i t to di insorgere 
contro il nostro grido « abbasso la g u e r r a ! » 
(Oh! Oh!) o p p o n e n d o v i il gr ido di « v i v a 
l ' I t a l i a ! » come si è f a t t o nel la prima tor-
n a t a perchè, se il nostro gr ido è contro le 
a troc i tà del la guerra e le sue disastrose con-
seguenze, que l gr ido però non dice c h e noi 
non sentiamo, pur non avendo m a r c a na-
zional ista, l ' amore al paese che ci v ide na-
scere: a quel grido siamo spinti a n c h e per-
chè v o g l i a m o che questo paese r a g g i u n g a 
quel la c iv i l tà che la guerra c o n t r a s t e r e b b e 
e c e r t a m e n t e r i t a r d e r e b b e . (Oh! Oh! — Com-
menti — Approvazioni all' estrema sinistra). 

Ma, se t u t t i armano, dobbiamo armare 
anche noi (Oh! oh! —Commenti animati). 

L a sapienza d i p l o m a t i c a moderna, e ciò 
è m o r t i f i c a n t e per la sagacia degli stat ist i 
nuovissimi, non ha saputo andare oltre al 
mil lenario : si vis pacem, para bellum. Ma 
non per questo non si d e v e studiare ogni 
mezzo per fare che ciò che è a v v e n u t o per 
il passato n o n debba più a v v e n i r e . Ogni 
epoca ha, nella storia, le sue esigenze e, 
per conseguenza, le sue d ire t t ive , le qua l i 
v e n g o n o a m u t a r s i col m u t a r e delle situa-
zioni. 

Ora nei tempi passat i non era entrato 
nei r a p p o r t i delle gent i il concet to del la 
internaz ional i tà , perchè quelle g e n t i si con-
s ideravano n e m i c h e f ra di loro. I n v e c e , 
oggi , t r a n n e eccezioni , i popol i non si con-
siderano più nemici . (Oh! oh!) 

H o p a r l a t o di popol i non di S t a t i . Siamo 
p e r f e t t a m e n t e d ' a c c o r d o che, t ra gli S tat i , 
v i sono ancora quel le inimicizie, che dif-
ficilmente si c a n c e l l a n o . (Oh! oh!) Se esi-
stono barriere n a t u r a l i dal le qual i sono 
divisi, le loro relazioni economiche, com-
mercial i , e s o p r a t t u t t o spirituali , pur f ra le 
non ancora superate r i v a l i t à , li hanno sen-
sibi lmente a v v i c i n a t i f r a loro, e si è v e n u t a 
f o r m a n d o una base di interessi comuni , che 
p o t r e b b e preludiare quel la federazione t r a 
gli S t a t i c iv i l i (Ilarità — Commenti) c a p a c e 
soltanto ad e l iminare u r t i e confl i t t i san-
guinosi. M a se queste sembra ed è t r o p p o 
l o n t a n a utopia , certo il bisogno p r e p o t e n t e 
di difendersi dal vampirismo delle spese mi-
l i tar i che, se non a r g i n a t e a tempo, p r o v o -
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cheranno il disastro, certo questo bisogno 
di difesa è comune a tutti i popoli. 

E ieri l'onorevole Ciccotti ricordava la 
parola del cancelliere dello scacchiere d'In-
ghilterra, parola la quale sta ad attestare 
che nelle nostre affermazioni non vi è al-
cuna esagerazione. 

À tale proposito è doveroso rilevare che, 
mentre il discorso della Corona non lascia 
adito, in materia, alla più lontana illusione, 
la risposta invece al discorso stesso fatta dalla 
Commissione parlamentare, che per questa 
sua qualità è più vicina, e meglio rispecchia 
i sentimenti e le aspirazioni del Paese, con-
forta il nostro pensiero, perchè il relatore, 
con l'acume che lo distingue, e che la Camera 
tutta apprezza, ha scritto quanto segue : 
« Può sorriderci la speranza che per l'evo-
luzione di tali efficienze, possa un giorno 
l 'Europa trarre meno grave respiro sotto 
il peso immenso delle armi ». 

Immenso, scrive il relatore della Com-
missione; è un aggettivo che vale una di-
mostrazione. Ma noi, chiedendo il disarmo, 
chiediamo alla borghesia la rinunzia all'im-
perialismo, che è l'alleato naturale del mi-
litarismo, il quale a sua volta è sangue e 
Tita dal capitale che sfrutta. 

La verità è che il proletariato non può 
e non deve aspettare che da sè stesso, dalle 
sue forze indomabili, dalla fede profonda 
del socialismo, e più ancora dalla ferrea 
tenacia nel volerlo, la realizzazione del gran-
de ideale umano, per cui tutte le energie 
della vita siano consacrate alla feconda-
zione del lavoro, che purifica ed eleva, in 
qualsiasi delle sue meravigliose manifesta-
zioni, sia in quelle della mano d'opera 
che prepara, sia in quelle del genio che 
precorre e divina. (Approvazioni all' estrema 
sinistra). 

Qualcuno potrebbe pensare che tutta 
questa manìa imperialista portata agli 
estremi, cioè all'esaurimento, potrebbe far 
erompere la rivoluzione, che avrebbe come 
suo epilogo fatale il socialismo. L'opinione 
è paradossale, ma merita di essere ricordata 
ed SittOSÓ). 

Ma oltre pel fin qui detto noi non pos-
siamo dare il nostro voto favorevole, quan-
do nel discorso della Corona si esaltano « i 
sacrifizi più gravi affrontati dal popolo per 
l'onore e la fortuna del paese », ed in com-
penso di essi gli si infliggono nuove tasse, 
che ironicamente si chiedono alle classi a-
giate, ma che tutti sanno finiranno per 
piombare, j)er fenomeno di ripercussione, 
sulle spalle dei lavoratori stremati, i ion 
possiamo dare il nostro voto favorevole 

quando nel discorso si tace delle pensioni 
alla vecchiaia, così pomposamente prean-
nunciate, così tranquillamente dimenticate: 
quando non si provvede alle condizioni di-
sagiate dei maestri, i veri pionieri della 
civiltà, ed a quella incertissima delle diverse 
categorie degli umili impiegati privati -
pel bisogno urgente di riparare alle spese 
colossali - paurosamente tenute nascoste -
della conquista, che è pure stata compiuta 
con sangue di popolo. (Approvazioni alici 
estrema sinistra). 

Ma noi non possiamo dar voto favorevole 
anche perchè, come cominciando ho, av-
vertito, mentre nel discorso della Corona 
si fa l'apologia del suffragio universale, il 
Governo che ha la responsabilità politica 
di questo discorso,, ha violentato con ogni 
sorta d'insidia, frode e sopraffazione il di-
ritto e la libertà del voto. 

Dobbiamo per debito di lealtà però ag-
giungere che un problema complesso come 
quello delle elezioni non deve essere consi-
derato soltanto dal profilo di coloro che 
illecitamente concorrono a farle, ma anche 
dal profilo di coloro che ne accettano i ri-
sultati, cioè degli eletti, che sono egual-
mente se non maggiormente condannevoli. 
Coloro i quali sono stati eletti dalla forza 
del Governo, e non dal corpo elettorale, coi 
metodi innanzi ricordati, risentono delle 
origini da cui nascono, e perciò hanno ot-
tuso il senso della morale e politica respon-
sabilità. Tratti a transigere ed a non sentir 
più i freni inibitori della coscienza, diven-
tata per ,essi un ricordo, si trasformano in 
strumenti docili d'una politica personale, 
che non ha arresti e pudori, appunto per-
chè sa di poter contare sul loro servilismo 
senza limite e senza rossore. 

Per tutto ciò, quindi, e fino a quando 
la vita politica italiana continuerà ad es-
sere espressione d'una maggioranza la quale 
non ha indirizzi politici propri, ma è fatta 
a semplice immagine di chi la crea e la 
domina, la vita politica italiana continuerà 
ad essere quella povera cosa che ha con-
sentito ad un uomo, per poco scampato 
dai rigori della legge penale, d'essere, per 
dieci anni ininterrottamente, arbitro in-
contrastato dei destini d'Italia. (Rumori a 
destra ed al centro). 

Si sperava e si credeva che il suffragio 
universale avrebbe spazzato l'ambiente; 
ma le speranze sono state deluse, per le ra-
gioni innanze indicate. I risultati non dànno 
finora che un beneficio: la lotta dove era 
l'acquiescenza supina. 

I rinnovati crimini elettorali governa-
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tivi, la documenta ta dedizione di ogni 
senso di r e t t i t u d i n e politica in coloro che 
hanne f irmato il pa t to Gentiloni o v 'hanno 
ader i to , (Si ride) dimostrano a quale li-
vello si sia cercato di r idurre , non os tan te 
il suffragio quasi universale, il Pa r l amento 
i taliano. 

I l Governo che c a l c o l a t a m e l e aveva 
dato il suffragio universale, non appena 
incominciò ad avver t i re i r isul ta t i da lui 
non prevedut i , cercò di dare macchina in-
dietro, a t u t t o vapore, violentando ovun-
que e comunque la l ibertà del voto, e tar-
pando così le ali alla r iforma che avrebbe 
dovuto essere l 'espressione libera, solenne, 
sincera del l 'anima del Paese. E d i candi-
da t i che vedevano a t to rno a sè crescere la 
marea delle falangi elettorali , che inesora-
bilmente chiedevano conto della loro ser-
vile condot ta , marea a cui non a r r ivava a 
porre argine la masnada di malvivent i , che 
era s ta ta inquadra ta nelle file omogenee 
della pubblica sicurezza... (Rumori a destra 
e al centro). 

I candidati , i quali sapevano di non po-
tere essere in te ramente garant i t i , come un 
tempo, dal solo Governo, p ronubo il Governo 
stesso, hanno s t re t to il pa t t o della vergogna 
col Vaticano, (Ooh!) e da questo subdolo e 
mostruoso connubio t r a la malav i ta e la sa-
grestia (Ooh ! — Rumori) è venu ta fuor i la 
maggioranza ministeriale, la quale dovreb-
be assurdamente provvedere agli interessi 
mater ia l i e moral i della più grande I ta l ia . . . 

G A M B A E O T T A . Ma Agnello Casale ap-
par teneva alla maggioranza ! (Grtda ed in-
vettive dall' estrema sinistra). 

A L T O B E L L I . Lei è un vigliacco!... (Ru-
mori altissimi, che cuoprono la voce dell'ora-
tore — Gontinuano le grida e le invettive 
dall' estrema sinistra — Il Presidente richiama 
severamente all'ordine i deputati Altobelli 
e Gambarotta — Scambio di apostrofi violente 
tra i deputati Gambarotta, Altobelli, Drago, 
Marchesano ed altri dell' estrema sinistra — 
Agitazione prolungata). 

P R E S I D E N T E . Ma che sistemi sono 
questi, onorevoli depu ta t i ! . . . Sarebbe ora 
di finirla ! Pensino a quello che fanno ! La 
finiscano una buona vo l ta ! È una vera ver-
gogna ! 

MARCHESANO. Richiami all 'ordine l'o-
norevole Gambaro t t a ! (Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Ho f a t t o il mio dovere, 
e non ho bisogno di apprender lo da lei ! 

Onorevole Altobell i prosegua. 
A L T O B E L L I . Anz i tu t to non mi pare che 

vi possa essere chi in buona fede ten t i met-
te re in dubbio le sopraffazioni governat ive. 

Nel caso basterebbe. . . {Interruzione del de-
putato Gameroni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cameroni, ci 
si me t t e anche lei adesso ì (Si ride — In-
terruzioni all' estrema sinistro)( 

A L T O B E L L I . S ta te zit t i ; (Rivolto all'e-
strema sinistra) a l t r iment i fa te il giuoco degli 
avversar i , i quali non hanno che uno scopo: 
quello di provocarci . . . (Rumori a destra ed 
al centro). 

GAMBAROTTA. Quello di farci rispet-
tare . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gambaro t t a 
la finisca ! 

A L T O B E L L I . L 'af fermazione da me fa t -
t a è certo grave, ma io spero di dimostrar la 
vera nei suoi due termini . 

Non mi pare vi possa essere alcuno che 
in buona fede ten t i di met te re in dubbio 
le sopraffazioni governat ive. 

Nel caso basterebbe la rievocazione dei 
precedent i per autor izzare l 'accusa. T u t t e 
le elezioni f a t t e da l l ' a t tua le presidente del 
Consiglio dal 1892 ad oggi, hanno a v u t o 
la stessa fisionomia e la stessa finalità. For-
marsi una maggioranza personale e colpire 
t u t t i coloro che erano s ta t i contrari ad ogni 
sua volontà. (Commenti). 

E in effet t i chi non r icorda come anche 
gli organi più a v v e d u t a m e n t e officiosi pub-
blicarono a suo tempo che il Governo a-
vrebbe appoggiato t u t t i i depu ta t i uscenti 
che gli erano s ta t i c iecamente fedeli nella 
passata legislatura? (Commenti). 

Ora, così come in al tr i tempi , egli mise 
fuor i della Camera, 

Adegua to r d 'ogni temuta altezza, 
par lamenta r i del valore di Ruggero Bon-
ghi, di Eelice Cavallott i , di Mat teo R e n a t o 
Imbr ian i , oggi ha sbarra to la via di Mon-
teci tor io a Wollemborg, a Galimberti . . . 

S O L E R I . Difendete chi ha firmato il 
p a t t o Gentiloni? (Applausi a destra e al cen-
tro — Rumori vivissimi all' estrema sinistra). 

A L T O B E L L I . Se gli avversar i vogliono 
creare degli equivoci, si accomodino p u r e ; 
però la Camera non potrà fare a meno di 
riconoscere che io non sono sorto a difesa 
del Galimberti . . . (Interruzioni — Commenti). 

Mi lascino dire. Io ho enunciato questo 
concet to : che il presidente del Consiglio 
nelle sue elezioni aveva una doppia fina-
l i tà : quella di crearsi una maggioranza per-
sonale e quella di colpire t u t t i coloro che 
erano stat i ribelli alla sua volontà. ( A p -
plausi all' estrema sinistra — Rumori e pro-
teste a destra e al centro — Vivaci interru-
zioni del deputato Soleri). 
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P R E S I D E N T E . Ma, onorevoli colleghi!... j 
E lei onorevole Soleri, la finisca d'interrom-
pere ! Non mi costringa di richiamarla al-
l'ordine ! 

A L T O B E L L I . Non è in buona fede chi 
si permette di smentire la mia afferma-
zione ! (Rumori). 

F R A D E L E T T O . Io, che pur fui fiero 
avversario del Gabinetto, debbo in coscienza 
dichiarare che il Governo si è comportato 
con me i±el modo più corretto nelle ultime 
elezioni! (Commenti — Applausi). 

A L T O B E L L I . L'onorevole Fradeletto è 
stato avversario del Governo in tempi prei-
storici, perchè da parecchio è diventato 
amico del Governo, e forse di quei tali, 
che sono gli amici di Gentiloùi. (Rumor i 
vivissimi). 

F E A D E L E T T O . Ella svisa i fatti , per-
chè io combattei il Gabinetto Giolitti nel 
1911 e non in periodi preistorici. (Applaus i 
— Rumori all' estrema sinistra — Scambio 
di vivaci apostrofi — Agitazione). 

P R E S I D E N T E . Non è possibile conti-
auare in questo modo ! Ripeto, è una vera 
vergogna ! ( Vive approvazioni). 

Onorevole Altobelli, continui e veda di 
astenersi da personalità ! 

A L T O B E L L I . Maèstato l'onorevole Fra-
deletto ad interrompermi, egli che è stato 
eletto dai clericali e dal conte Grimani. 

Dunque, dicevo, l 'onorevole Giolitti ha 
sbarrato la porta di Montecitorio a Gae-
tano Salvemini, l 'autore del ministro della 
malavita. (Rumori). Come in altri tempi, 
così oggi, strumenti odiosi dovunque di 
questa politica personale, sono stati i po-
veri proconsoli prefettizi e sottoprefettizi e 
quella polizia italiana, che ha cosi brillan-
temente riabilitato la maledetta sbirraglia 
borbonica. (Rumori — Proteste). 

Istituzione della così detta pubblica si-
curezza, che va, indipendentemente dalla e-
lezione, studiata e considerata, perchè da 
tempo ha cominciato ad essere un pericolo 
non solo per l'ordine pubblico, ma altresì 
per gli averi e la vita dei cittadini. Ormai 
è diventata l 'alleata della mala vita (Ru-
mori — Interruzioni) come provano tanti 
processi penali, tra i quali... 

M O N T I - G U A R N I E R I . E così infamate 
t u t t a una classe benemerita di funzionari ! 

A L T O B E L L I . Non escludiamo, onore-
vole Monti-Guarnieri, che nella pubblica si-
curezza ci siano funzionari meritevoli... 
(Ah! Ah! — Commenti). 

M O N T I - G I J A R N I E R I . È una corre-
zione % 

A L T O B E L L I . Io nonmicorreggo affatto; 
se lei conoscesse la mia vita, saprebbe che io 
in processi penali ho difeso qualche agente 
di pubblica sicurezza. (Rumori vivissimi). 

Dicevo dunque che la mala vita e la 
pubblica sicurezza sono alleate, come lo 
provano tanti processi penali, tipico tra 
questi quello dell'assassinio di Cuocolo ; 
e tante inchieste sulle questure italiane, 
ultima tra le quali quella sulla questura 
di Napoli, in conseguenza della quale sono 
stati allontanati il questore e molti funzio-
nari. (Commenti vivaci — Approvazioni al-
l'estrema sinistra). 

Nel periodo elettorale gli agenti della 
pubblica sicurezza sono diventati galoppini 
elettorali in favore dei candidati ministe-
riali, invece di pensare a perseguitare i la-
dri e gli assassini, tanto che nei periodi più 
aspri della lotta, la delinquenza è cresciuta, 
perchè si è lasciata briglia sciolta alla mala 
vita, racimolata tra coloro che erano più 
esperti nella manipolazione delle elezioni... 
(Interruzione). 

L'egregio interruttore certo era distratto, 
perchè io ho ricordato a sostegno del mio 
assunto i processi penali dai quali risulta 
appunto che anche in tempi normali la pub-
blica sicurezza è alleata colla mala vita. 

Infinite, onorevoli colleghi, sono state 
le intimidazioni e le minaccie ai sin-
goli elettori : le proibizioni ai liberi eser-
centi, innumerevoli ; si chiudevano gli 
esercizi di coloro che non volevano vo-
tare per il candidato ministeriale. I fa-
mosi fermi, di cui certamente la Camera ha 
sentito parlare, erano continui; e così le pro-
vocazioni ai pacifici cittadini per indurli a 
reagire, e sottrarli in conseguenza all'efficacia 
della propaganda antiministeriale. D'al tra 
parte si condonavanoa i malviventi le multe 
d'indole amministrativa; si sospendevano i 
mandati di cattura, si concedevano patenti , 
si accordava la libera circolazione ad am-
moniti e sorvegliati nelle ore non consen-
tite della notte, per terrorizzare la gente 
che pensava diversamente dai candidati mi-
nisteriali. 

Le cronache dei giornali riboccano di 
notizie, di episodi violenti, di at t i di ca-
morra, di risse, di atti di sangue, che erano 
compiuti da*1 cotesti manigoldi. Non posso 
specificare fat t i singoli per non incorrere, 
come avvenne in occasione della interroga-
zione dell'onorevole Ciccotti, nei divieti 
del Presidente e del Governo; ma, a pro-
vare questa alleanza, io citerò alla Ca-

1 mera un fat to che è dì dominio pubblico. 
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e si è verificato in ogni collegio del Mez-
zogiorno d'Ital ia dove vi era un eandidato 
d'opposizione. 

I permessi d'arme sono stati dati a no-
tissimi malviventi, a gente la quale era stata 
condannata più volte per reati comuni e 
perfino per omicidi. 

Si dirà a questo proposito : ma che colpa 
lia il Governo nella concessione di questi 
permessi d'arme, quando da palazzo Bra-
schi a getto continuo erano diramate cir-
colari in tut te le parti d'Ital ia, appunto 
per impedire la concessione delittuosa di 
questi permessi dati? Sarà vero, ma è vero 
altresì che queste circolari furono diramate 
in seguito al pubblico clamore, quando la 
mala vita già si era armata; sicché gli ef-
fetti di questi provvedimenti hanno col-
pito soltanto le persone per bene. (Viv i 
commenti —Approvazioni all'estrema sinistra). 

Ed a questo proposito voglio raccon-
tare, per sollevare il buono umore della 
Camera (Oh! oh!) un episodio grazioso: Un 
permesso di porto d'arme fu concesso, no-
nostante che all'onorevole Giolitti fosse 
stata inviata una lettera raccomandata per 
prevenirlo, ad un individuo responsabile di 
concorso in omicidio. 

Voci al centro. Chi è ? 
A L T O B E L L I . I l permesso fu consegnato 

a quel delinquente, come si afferma nel 
reclamo, dal candidato in persona, ed in 
forma solenne (Commenti) e nello stesso re-
clamo, che porta la firma di un distinto 
e rispettabile cultore di discipline ammini-
strative, si aggiunge, che il candidato, nel 
consegnarglielo, poiché il delinquente in 
passato era stato nemico di lui, gli dice: 
datemi un bacio in segno di pace. 

Voci. I l nome! il nome! 
A L T O B E L L I . Io non avrei nessuna dif-

ficoltà di dirvi il nome ; ma... (Ooh! — Com-
menti) il fatto è stato denunciato alla Giunta 
delle elezioni. E poiché l'onorevole Falcioni 
ha ammonito che non possiamo preoccupare 
il giudizio della Giunta... 

Voci al centro. iTon è vero ! Lo dica, 
10 dica. (Vivi commenti — Rumori). 

A L T O B E L L I . Ebbene, il deputato mi-
nisteriale, del quale si parla nel ricorso, è 
11 deputato del collegio di Nola. 

D E L L A P I E T E A . È falso ! Tutto quello 
eh' ella dice non corrisponde alla verità. 
(Commenti). Chiedo di parlare per fatto 
personale. 

A L T O B E L L I . Ma non sono io a dirlo. 
Ad ogni modo se lo vedrà innanzi alla Giunta 
delle elezioni ! (Interruzioni e proteste del de-
putato Della Pietra — Vivi rumori). 

Noi frattanto ricordiamo che colpi di ! 

! rivoltella e coltellate furono distribuiti 
prima, durante e dopo i comizi, ricordiamo 
che non si contano i ferimenti di ogni ge-
nere e di ogni gravità, e ricordiamo anche 
che, purtroppo., non si contano nemmeno 
gli omicidi. (Interruzioni). 

Sì, omicidi, perchè omicidi sono avvenuti 
a Casoria, a Montevarchi, a Napoli, ad An-
dria, ovunque. Onde verrebbe la voglia di 
domandarsi se siamo in I tal ia o nel paese 
dei Pellirosse! (Ooh! ooh! — Clamori — 
Interruzioni). E inutili erano le proteste, 
le denunzie all 'autorità. Fu denunziato ad 
un commissario di polizia di un grande 
centro, che potrebbe essere Napoli, un tale 
che aveva sparato un colpo di revolver 
contro elettori antiministeriali, colpo di 
revolver che andò a colpire un povero 
passante sul marciapiede opposto. (Com-
menti). Ebbene, questo funzionario non ha 
raccolto nella denunzia il nome dello spa-
ratore, pur essendo un notissimo pregiudi-
cato, soltanto perchè era fautore del de-
putato ministeriale. 

Voci. Chi è? chi è? I l nome! Dobbiamo 
saperlo. 

A L T O B E L L I . Volete saperlo ? ebbene 
è il commissario Di Paola. Soggiungerò 
che l 'autorità giudiziaria, nonostante che 
sul giornale democratico Roma fosse stata 
pubblicata una lettera aperta al questore, 

j debitamente sottoscritta, nella quale si de-
! nunciava l'omissione delittuosa del funzio-

nario, l 'autorità giudiziaria ha iniziato il 
processo contro lo sparatore, ma si è ben 
guardata di estenderlo al funzionario inde-
gno. (Commenti — Interruzioni). 

Una voce alVestrema sinistra. Questi sono 
fatt i ! 

A L T O B E L L I . Nelle recenti elezioni però 
si è verificato un fatto nuovissimo e gra-

j vissimo. Nel passato gli avversari erano 
! ingiuriati, diffamati, magari calunniati, ma 
i verso di essi non c'era mai stata violenza 

alcuna ; oggi, invece, contro i candidati 
non solo s'impugnano le armi, ma si esplo-
dono colpi di revolver allo scopo di sop-
primerli !... (Commenti — Interruzioni) Ri -
dete ? Corso Bovio, il figlio di Giovanni 
Bovio, ha riportato una ferita che è gua-
rita in sedici giorni (Commenti). L a civile 
competizione di una lotta di idee è stata 
trasformata in aggressioni da selvaggi. E la 
pubblica sicurezza rimaneva inerte, impas-
sibile, se pure non incoraggiava e autoriz-
zava i tentativi sanguinosi onde si sono resi 
celebri nelle gesta della malavita poliziesca « 
i nomi dei Vicario, dei d'Ippolito, dei De 
Paola, dei Martignetti ed altri ancora di 
simili vergognosi arnesi. Le prove al ri-
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guardo riboccano. A me però piace fornire 
un ricordo solo, la prova, cioè, che telegra-
ficamente è s ta ta forni ta d i re t tamente al 
prefet to di una provincia meridionale da 
due giovani ed egregi deputat i della maggio-
ranza, uno dei quali fo r tuna tamen te è nella 
Giunta delle elezioni, i quali furono presenti 
ad uno di questi spettacoli r ivoltanti . 

Ora è facile supporre come questa im-
puni tà , sfacciatamente concessa ai delin-
quenti, insidii e distrugga il decanta to prin-
cipio del l ' autor i tà , memori come essi sono 
della dimestichezza di ieri, e più ancora dei 
servizi del i t tuosi che hanno resi. (Bene! 
Bravo ! all' estrema sinistra)., 

Onde, la mala vi ta , onorevole Giolitti, 
r iprende lena, coraggio, audacia perchè sa 
che contro di essa non saranno usati più, 
se pure fu rono usati , i rigori di un tempo. 

Ma qualche in ter ru t tore , il quale con le 
sue in temperanze fuor i luogo, ha messo in 
pericolo la resistenza della mia voce, po-
t rebbe domandarmi : ma scusi," dove è la 
prova della responsabil i tà del Governo in 
t u t t o quello che ella finora è venuto di-
eendo % 

Se non fosse ingenua, la domanda pec-
cherebbe di buona fede ! 

Ma come mai un modesto funzionario 
di pubblica sicurezza può sfidare i rischi 
del codice penale se non si sente autoriz-
zato dal suo superiore, il quale alla sua 
vol ta deve sentirsi spalleggiato dall 'auto-
ri tà politica locale, prefet t iz ia o sottoprefet-
tizia che sia, la quale, come t u t t i sanno 
non muove filo, se non ha l 'ordine da Pa -
lazzo Braschi? {Rumori). 

Alcuni di questi s t rumenti di polizia di 
basso impero sono scesi a servizi addiri t-
t u r a umil i a favore dei candidat i ministe-
riali. Spigolo appena in qualche elezione 
nella q uale non è in contestazione alcuna 
c a n d i d a t u r a socialista. 

Qualche prefe t to , che potrebbe essere 
quello di Napoli , faceva orecchi da mer-
cante persino alle richieste del procura tore 
del Ee, le quali miravano a tu te lare i di-
r i t t i del cand ida to di opposizione, e quel 
magis t ra to avrebbe de t to a persona rispet-
tabile, che l ' ha riferito, che se egli faceva 
il suo dovere, il prefet to invece faceva 
il sordo. 

Qualche altro prefet to, che potrebbe es-
sere quello, di Caserta, si pe rmet t eva di 
spedire a qualche sindaco, che pot rebbe 
essere quello di Str iano. . . 

D E L L A P I E T R A . Vogliamo fare anti-
c ipa tamente la discussione e le t tora le? Va 
bene! {Rumori all'estrema sinistra). Dirò 
quello che occorre! 

A L T O B E L L I . Quel prefe t to spediva, 
ascolti la Camera, un telegramma di questo 
genere: « Indur re votazione più indugianti , 
assenti... probabi lmente D, E , U, A. In t ro -
durre votazione N : a per icolante». {Com-
menti animati). 

D E L L A P I E T R A . Ma è una pazzia ! 
È t u t t o falso! È una'mistificazione; ed ella 
è v i t t ima di questa mistificazione. Non è 
possibile che esista un prefetto così ingenuo ! 
(Oh! oh! all' estrema sinistra — Interruzioni 
— Commenti animati). 

Sono semplicemente fandonie, che non 
fanno onore a lei ed offendono la dignità 
di persone rispettabil i e della Camera. 

A L T O B E L L I . Sarà, ed ella lo dimostrerà 
innanzi alla Giunta : però .siccome la Ca-
mera non ha inteso l 'ultima parte di quel 
telegramma, che è la più impor tan te e che 
dice... 

D E L L A P I E T R A . Ne assume lei la re-
sponsabilità fuori di qui? {Vivi rumori). 
È t u t t o falso! falso! falso! 

P R E S I D È N T E . Onorevole Della Pietra , 
ella ha chiesto di par lare per f a t t o perso-
nale; spiegherà dunque t u t t o a suo tempo ! 
Facciano silenzio in t an to . 

ALTOBELLI . Io assumo la responsabi-
lità di ciò che ho det to, di essere cioè tale 
te legramma riferito nella memoria presen-
t a t a innanzi Giunta da un r ispet tabi le 
avvocato ta le da t u t t i r i tenuto . Del resto 
l 'onorevole Della Pietra, non ha smentito, 
che due egregi deputa t i della maggioranza 
avevano spedito un te legramma al prefe t to 
di Caserta, denunciando il contegno delit-
tuoso di un delegato di pubblica sicurezza 
in favore di un candidato ministeriale. Ed 
ora aggiungo per precisare meglio che quel 
f a t t o si è verificato appunto nel collegio 
dell 'onorevole Della Pietra . (Bravo ! alla 
estrema sinistra — Commenti — Proteste del 
deputato Della Pietra — Rumori vivissimi). 

I l telegramma è t rascr i t to nella memoria 
presentata alla Giunta delle elezioni, che 
por ta la firma, ripeterò ancora una vol ta , 
di quell 'apprezzato cultore di discipline am-
ministrative. . . 

DELLA P I E T R A . Lo so io chi è quel 
galantuomo ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Della P ie t ra , 
li, finisca d ' interrompere ! 

D E L L A P I E T R A . Non voglio essere vi-
t upe ra to dinnanzi alla Camera. Io sono un 
galantuomo ! {Approvazioni al centro e a 
destra — Rumori all'estrema sinistra). 

A L T O B E L L I . Dicevo che la memoria è 
firmata dal l 'avvocato Casertano che fa pa r t e 
anche della direzione del par t i to radicale. 
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DELLA P I E T R A . È la vergogna del , 
par t i to radicale ! (Rumori vivissimi all'e-
strema sinistra — C ommenti). 

ALTOBELLI . Sempre più rispettabile 
di lei ! 

DELLA P I E T R A . È una cosa indegna ! 
ALTOBELLI . Questo non glielo direbbe 

sul viso. Ma non si riscaldi, e mi faccia 
completare ii mio concetto. La Camera ha 
compreso l ' interpretazione che è stata data 
a quel telegramma. Il prefetto scriveva al 
sindaco incitandolo a portare elettori alle 
urne, e gii indicava coloro che sarebbero 
stati assenti, invitandolo ad introdurre nel-
l 'urna un numero di schede a favore del 
candidato giolittiano. (Bene! Bravo! al-
l'estrema sinistra — Commenti — Rumori). 

DELLA P I E T R A . È falso! È falso! 
ALTOBELLI . Si dirà certamente, anzi 

è già stato detto, che il telegramma non 
esiste; or bene sono stati indicati rispetta-
bilissimi cittadini che sono pronti a provare 
la verità di ciò che ho riferito. 

DELLA. P I E T R A . Ripeto che è falso! 
P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Della j 

Pietra, la vuol finire % Dovro richiamarla j 
all 'ordine ? 

ALTOBELLI . Del resto 1' onorevole 
Della Piet ra si rivolga all'onorevole Gio-
litti, che potrà richiamare dall'Amministra-
zione telegrafica la copia del telegramma. 
Così si potrà vedere se esso esista o no. 

MARCHESATO. Veramente è un po' 
tardi. 

ALTOBELLI . E forse è così. Ma esila-
ran te addiri t tura, per non usare una parola 
aspra, è la condotta del prefetto di Ascoli 
Piceno, (Ooooìi! — Rumori) del quale sento 
il dovere di fa re il nome per tramandarlo 
alla storia delle impudenze proconsolari. 
{Ooooìi! — Interruzioni). 

Si chiama Rossi, e naturalmente è com-
mendatore. Or bene questo mattacchione di 
funzionario è arrivato perfino, una sera, a 
capi tanare una dimostrazione di clerico-mo-
deiati , ostili alla caadi ta tura dell'onorevole 
Wollemborg, decoro della tribuna parla-III 0 H t} 1? C> T E O D O S I . È falso ! Ella vuol portare 
alla Camera italiana diffamazioni e ca-
lunnie! (Approvazioni — Commenti — <r rida 
violente e clamori all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Teodori non 
interrompa ! Se crede, chieda di parlare per 
fa t to personale. 

TEODORI . È t u t t o falso, e lo proverò. ! 
Chiedo di parlare per fa t to personale. \ 

ALTOBELLI. L'onorevole Teodori è in 
così evidente stato morboso da impormi il 1 

dovere di non raccogliere le sue ingiurie. 
Dirò alla Camera che la notizia fu pubblicata 
da un giornale, non socialista. (Clamori). 

TEODORI. Dal giornale venduto al mio 
avversario! Le ripeto che la notizia è falsa, 
ed, ella avvilisce il Parlamento portando 
qui fa t t i di questo genere! (Approvazioni — 
Rumori vivissimi all' estrema sinistra). 

Voci a destra. Che giornale era ? 
ALTOBELLI . La morbosità cresce, ed 

il dovere mio si fa più rigoroso. La notizia 
è stata pubblicata da un giornale radicale, 
(Rumori a destra e al centro). 

Ma come! Rinnegate anche i vostri amici? 
È troppo! E pure essi hanno salvato la si-
tuazione. Siete degli ingrati! (Ilarità — Ap-
provazioni aWestrema sinistra). 

È sta ta pubblicata, dico, dal Giornale 
del Mattino di Bologna... 

TEODORI . Venduto al mio avversario, 
ripeto! Ella aveva il dovere di informarsi 
bene prima di raccontare falsità di ta l ge-
nere! (Interruzioni all' estrema sinistra — 
Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Teodori, la 
invito di nuovo a non interrompere !... Pa r -
lerà poi. 

ALTOBELLI . La notizia, dunque, fu 
pubblicata, dal Giornale del Mattino di Bo-
logna, del quale non avevo bisogno d'in-
formarmi, perchè t u t t i sanno che è un gior-
nale rispettabile. E l'egregio in ter rut tore 
non sentì il dovere elementare di smentire 
ciò che aveva pubblicato, e che egli afferma 
solo oggi non esser vero. (Applausi all'estre-
ma sinistra). 

Una voce all' estrema sinistra. Adesso tace? 
Si vergogna ? 

TEODORI . Ho chiesto di parlare per 
fa t to personale e risponderò. 

ALTOBELLI . L'azione di codesti pro-
consoli è s ta ta così sfacciatamente audace 
e senza scrupoli, che contro uno di essi, 
che potrebbe essere precisamente il sotto-
prefet to di Nola, l 'autori tà giudiziaria, su 
querela debitamente ratificata, e con rela-
t iva costituzione di par te civile, procede 
per reato comune. (Commenti). 

Ma, se si arrivasse a sostenere che queste 
prove non bastano a stabilire la responsabi-
lità del ministro dell'interno, mi permetterei 
di sottoporre alla Camera una prova con-
vincentissima, ricordando che all 'onorevole 
Giolitti, da elettori e candidati , sono state 
inviate lettere raccomandate e telegrammi 
nei quali si denunziavano frodi, violenze e 
reati; e frodi, violenze e reati si sono com-
messi fino nel giorno delle elezioni, ed an-
che dopo. Ciò vuol dire che o l 'onorevole 
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-Giolitti non ha provveduto, od ha provve-
duto inefficacemente. Ciò che vale lo stesso. 

Mi tarda però di fare un rilievo mo-
rale, eccezionalmente sintomatico. L'ono-
revole Giolitti, durante tutto il tempo che 
è stato a capo del Governo, non ha mai, 
nelle provincie meridionali, sostenuto i va-
lori morali , ma li ha sempre aspramente 
combattuti , (Commenti) appoggiandosi su 
quelle ignominiose clientele che sono state 
sempre base, fida e sicura, d'ogni sua azione 
politica, e che tanto hanno depresso e de-
moralizzato le nostre contrade. (Applaus i 
all' estrema sinistra — Commenti — Rumori). 

E d in queste ultime elezioni, l'onorevole 
Giolitti, con procedimento (mi passi la Ca-
mera l 'aggettivo) biasimevole, ha, direi, 
schiaffeggiato la Camera precedente, della 
quale pure egli aveva fatto l'apologia sulla 
fine dei lavori parlamentari, allorché ha 
dato il suo appoggio a quei deputati che 
la Camera stessa aveva gravemente deplo-
rato, pei fat t i disonorevoli del Palazzo di 
Giustizia. (Commenti — Applausi all'estrema 
sinistra). 

E d il presidente del Consiglio è arrivato 
perfino a dare il suo appoggio ad un can-
didato, ex-deputato, che una sentenza di 
magistrato ha recentemente ritenuto re-
sponsabile d'essersi appropriato di lire 2,000 
a lui date, a titolo di deposito, da un suo 
fido elettore. {Commenti). 

BUONANNO. Ho dato querela con am-
pia facoltà di prova. 

A L T O B E L L I . Signori, io non aggiungo 
altri particolari, per non inasprire il dibat-
tito, e pel rispetto che debbo alla Camera. 
(Oh! oh!.— Rumori). 

Come! io dico pel rispetto alla Camera 
e voi urlate ? Io ritengo adunque di non 
poter fare una polemica personale con l'o-
norevole Buonanno, che sarebbe assai in-
cresciosa per l'animo mio, perchè non ho 
il diritto e tanto meno il dovere di trasfor-
marmi qui in suo accusatore. Io ho ricor-
dato la sentenza del tribunale di Santa 
Maria Capua Yetere perchè è passata in cosa 
giudicata ed è di dominio pubblico. E ss 
l'onorevole Buonanno ritiene che essa era 
ingiusta, oh perchè non ha tentato nem-
meno di fare quello che fanno tut te le 
parti civili che vedono prosciolto l'impu-
tato, e sè stesse condannate alle spese, 
perchè non ha fatto nessun passo verso il 
Procuratore generale per indurlo a portare 
appello da quella sentenza ? 

BUON'ANNO. Non mi è stato consi-
gliato. (Oh ! oh! — Rumori) Ella è inge-
neroso ! 

A L T O B E L L I . L'onorevole Buonanno 
chiamandomi ingeneroso mi spingerebbe a 
dire quello che io non voglio dire, su una 
seconda querela da lui data, e che io potrei 
dimostrare essere nè più nè meno che un 
trucco. ( Vivissimi rumori — Interruzione 
del deputato Buonanno). Se ho parlato della 
condizione dolorosa di Buonanno è stato 
per riferirmi ad un fatto politico ormai no-
torio, perchè anche gli uscieri della Camera 
sanno che l'appoggio dato a questo can-
didato dall'onorevole Giolitti è arrivato 
lino al punto dì mettere disposizione 
completa un agente di pubblica sicurezza... 

BUONANNO. Chiedo di parlare per 
fatto personale. 

A L T O B E L L I . ...il famoso Martignetti. 
E lo scandalo assunse tali proporzioni 

che il Martignetti, per misura direi di or-
dine pubblico, dovette essere traslocato. 
Ma fu traslocato in un collegio limitrofo, 
affinchè potesse continuare a rendere igno-
bili servizi al candidato ministeriale. 

E d io non affermerei cosa di tanta gra-
vità, se non avessi sott'occhio il fac simile 
fotografico di un documento, il cui origi-
nale si trova già, credo, presso la Giunta 
delle elezioni. 

La lettera è firmata dall'onorevole Buo-
nanno... 

BUONANNO. Ma non è stata scritta da 
me ; v'è soltanto la firma. 

RAIMONDO. Principio di prova ! 
A L T O B E L L I . La lettera è firmata dal 

deputato E . Buonanno, ed è diretta, come 
io diceva, al delegato Martignetti . È da-
t a t a da Capua, 22 ottobre 1913, ed è con-
cepita in questi precisi termini : 

« Caro Aristide (così si chiama il dele-
gato). 

« Ho raccomandato il tuo parroco... (In-
terruzioni del deputato Buonanno). 

« Intanto ti prego di scorazzare venerdì 
e sabato tra Vico di Pantano e Casal di 
Principe per incoraggiare! i miei amici e 
rafforzare le mie azioni ». 

Per l'onorevole Buonanno, le elezioni 
non potevano essere che un affare commer-
ciale (Commenti). E la lettera continua : 
« Qui andiamo benìssimo - Affezionatissimo, 
E . Buonanno. 

« Saluti affettuosi dallo scrivente Vin-
cenzo Pesa e dal capo ufficio elettorale, Mimi 
Pastore» . 

C'era tu t ta la banda, come vede la Ca-
mera ! 

Sulla parte anteriore della busta vi è Pin-
i dirizzo : 
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« Pregiatissimo signor Aristide Mart ignett i , 
delegato di pubblica sicurezza, Aversa », 
e sulla par te opposta della busta il t imbro 
della Camera (è l 'insegna che accredita) 
oltre quello postale di arrivo - e poi questa 
annotazione, eloquentissima, di carat tere 
del Martignett i : « cav. Camillo Pignata -
conferire per Buonanno ». 

Ogni commento sarebbe un'offesa a chi 
mi ascolta. 

E mi pare ce ne sia fin troppo per sta-
bilire la responsabilità del Governo. Ma 
forse sentiremo dire Martignett i sarà pu-
nito, se, bene inteso, il documento non è 
apocrifo. Che cosa mai il pubblico italiano, 
dalla Banca Eomana in poi, non è avvezzo 
a sentire dall 'onorevole Giolitti, che ha così 
agile il maneggio f ra il vero ed il non vero ? 
Ma f r a t t an to rimane il fa t to di un funzio-
nario messo agli ordini di un candidato, bol-
lato da sentenza di magistrato, onde eserciti 
in favor suo t u t t a la sua influenza delittosa, 
perchè possa tornare a conferire lustro e 
decoro al Parlamento italiano ! 

Ecco a quali bassezze di costumi politici 
ha condotto il paese una politica personale. 

E così il Governo, col suo malo esempio, 
autorizzando i cit tadini a non rispettare le 
leggi, viene creando quello stato di sfacelo 
morale così fatale pelnostro avvenire. (Com-
menti — Rumori a destra e al centro — Ap-
plausi all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Vuole riposare qualche 
minuto, onorevole Altobelli ? 

ALTOBELLI . Sì, onorevole Presidente ; 
la ringrazio. 

P R E S I D E N T E . Sospendo la seduta per 
cinque minuti . 

{La seduta, sospesa alle ore 19.25, è ripresa 
alle 19.30). 

P R E S I D E N T E . Continui il suo discorso, 
onorevole Altobelli. 

ALTOBELLI . Tralascio, per considera-
zioni facili a comprendersi, di discutere di 
t an t i altri episodi elettorali che sono di 
ragion pubblica, od hanno pubblicato i gior-
nali. E per non stancare la Camera vengo 
senz'altro alla seconda par te della mia di-
mostrazione, che sarà (ho il piacere di an-
nunziarvi) re la t ivamente breve. (Rumori). 

È una riserva: avrei po tu to dire anche 
brevissima, ma io non voglio creare illu-
sioni. (Commenti). 

Dunque, ho detto che la maggioranza 
ministeriale è venuta fuori dal connubio 
della malavita con la sacrestia sotto gli 
auspici del Governo. Credo di aver dimo-
strato la prima par te della mia afferma-
zione: cercherò di dimostrare vera anche la 

seconda. L'alleanza con la mala vita non era 
sufficiente per foggiarsi una maggioranza dut-
tile e rassegnata. La mala vita può imporre 
agli individui, e magari ai nuclei, ma non 
può imporre alle masse. Di queste occorre 
vincolare la coscienza, arrivare perciò al 
prete, alla sacrestia. Ed ecco venir fuori il 
pa t to Gentiloni, sul quale forse non sarà 
inutile faccia anch' io qualche osservazione: 
ed ecco assunto alla celebrità quel modesto 
gentiluomo marehegiano del conte Gentiloni. 

A quest'ora credo che nessuno osi met-
tere in dubbio la veri tà della intervista, per 
quanto anche oggi si osservi che i f i rmatar i 
hanno smentito. Ora anche quando fossero 
stati t u t t i a smentire, e fossero rimasti in 
pochi a non smentire, per me, il fenomeno 
sarebbe sempre molto significante. 

D 'a l t ra par te sono così circospette e in-
volute quelle smentite che, a farne anche 
un esame superficiale, si ha immediatamente 
l'impressione del contrario. A ogni modo 
10 non so che valore possano avere quelle 
smentite quando colui, che solo avrebbe 
potuto contraddirle, in precedenza, aveva 
dichiarato, sul suo onore, che non avrebbe 
fa t to i nomi dei firmatari. E del loro nessun 
valore ne è r iprova il f a t t o tipico dell 'ono-
revole Canevari, l3he non ho il piacere di co-
noscere nemmeno di vista. Egli aveva smen-
t i to di essere comunque un aderente al pa t to 
Gentiloni; ma il Messaggero del giorno 20, 
se non sbaglio, decorso mese, pubblicava 
una let tera del vicario generale Farrocchi 
dalla quale risulta precisamente come e 
quando l'onorevole Canevari, che aveva 
smentito, sia stato invece appoggiato dal 
conte Gentiloni, (Commenti). 

Ma il ridicolo, consentitemelo, o signori, 
per non dire l'inde'cenza di queste smentite, 
sta in ciò: che recentemente, mi pare la 
Rivista Contemporanea, ha pubblicato una 
importante intervista con un alto prelato, 
11 quale afferma che coloro i quali avevano 
smentito, avevano in precedenza, a chi di 
dovere, chiesto il permesso di poterlo fare . 
(Ilarità). E allora non resta che prendere 
a t to della mancanza di qualsiasi decoro di 
codesti signori e provvedere alla nostra 
igiene, alla nostra igiene politica, evitando 
la compagnia contagiosa. (Approvazioni al-
l'estrema sinistra). 

Consideri altri quel pat to come lesivo 
della indipendenza della funzione legisla-
tiva, per il limite, per la condizione che 
pone a questa funzione ; consideri altri, 
con eguale criterio di opportunità e di 
giustizia, il pa t to stesso come un mandato 
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imperativo vietato dalle nostre leggi costi-
tuzionali: per me quel patto è vulnerato cL. 
qualche cosa di molto piti grave, è colpito 
cioè da indegnità morale, perchè, più che 
slealtà verso il corpo elettorale, è una truffa 
alla sua buona fede, in quanto che a lui si 
è detto una cosa, per farne un'altra in 
segreto, vergognandosi di apparire clericali 
in. pubblico, per rinnegare di essere liberali 
tra le quinte. (Approvazioni) Nessuna diffi-
denza, anzi il maggior rispetto per gli uo-
mini di fede, quale sia per esser questa fede; 
vengano pure qui dentro i clericali, a ban-
diera spiegata, (Applausi all' estrema sinistra) 
e reclamino, se lo credono e se ne hanno il 
coraggio, anche il potere temporale (Eh! eh!) 
© la malleveria internazionale della legge 
delle guarentigie: noi li combatteremo, co-
me è dover nostro, a viso aperto, ma li ri-
spetteremo. (Benissimo !) 

Una voce al centro. Anche noi ! 
ALTOBELLI . ISTon vengano però qui den-

tro camuffati da liberali, truffando la stima, 
che non meritano, di quanti sono galantuo-
mini. (Applausi all'estrema sinistra). 

Ora, contro questi signori senza coraggio 
-e senza coscienza bisogna provvedere per il 
decoro del Parlamento, per il decoro di cia-
scuno di noi. Si trovi un mezzo qualunque, 
una Commissione d'inchiesta, un giurì d'ono-
re, che accerti chi sono coloro che hanno fir-
mato o aderito al patto Gentiloni; e quando 
i firmatari sono conosciuti, si additi loro 
la via dell' uscio, perchè non resti mac-
chiato l'onore della rappresentanza italiana. 
(Vive approvazioni — Applausi a sinistra e 
alVestrema sinistra). 

Però il Giornale d'Italia ha osservato che 
l'elezione dèli'onorevole Taverna è stata con-
validata; forse, come avviene di frequente, 
senza che nessuno se ne sia accorto. Ma che 
perciò? La questione allora non fu sollevata, 
e rimane per ciò impregiudicata, onde il 
Parlamento potrebbe sempre risolverla. 

Può il Governo accedere alla nostra so-
luzione ? ìfemmeno per sogno, perchè è 
stato complice della tresca, e perchè la sua 
maggioranza sarebbe ridotta a tal i minimi 
termini, da costringere il presidente del Con-
siglio a fare le valigie per Cavour, questa 
volta senza speranza di ritorno. (Gommenti) 

Complicità indiscutibile, indipendente-
mente da una eventuale prova diretta. Chi 
non sa infatti che l'onorevole Giolitti ha 
avuto sempre una debolezza per i cleri-
cali'? (Vivi commenti). Basterebbero, a con-
fermarlo, le elezioni politiche del 1904, E 
per quelle di quest' anno chi non ricorda 

ciò che fu pubblicato sui giornali, senza 
che fosse intervenuta una formale smen-
tita, che. cioè colui il quale ha trattato 
per conto del Governo con i clericali è 
stato Y enfant gàté del presidente del Con-
siglio dei ministri, il biondo e roseo mini-
stro delle finanze? (Si ride — Commenti). 

Sarebbe questa dell'accordo con i cleri-
cali una politica di governo come ogni al-
tra, e forse dovrà essere tale la politica del 
partito liberale per tentare di fronteggiare 
l 'avanzata irresistibile del socialismoi che 
trionfa. (Ooh! ooh/) 

Ma l'onorevole Giolitti non vuol rinun-
ziare ad atteggiarsi, ed a farsi credere, de-
mocratico di razza. quantunque nei bilanci 
della sua democrazia gravino gli eccidi pro-
letari e la medaglia ai Centanni. (Commenti 
— Applausi all'estrema sinistra). Al solito 
egli scherza col diavolo e si fa il segno con 
l'acqua santa. (Si ride). 

Del resto una prova indiretta, eloquentis-
sima della sua intesa col conte Gentiloni per 
me è data da quella parte del discorso della 
Corona nella quale si parla della relazione tra 
Stato e Chiesa. Se veramente con lui il Go-
verno non avesse avuto rapporti di sorta 
avrebbe trovato, se non nel ricordo della 
scuola laica e del divorzio, promesso dal Re e 
non tradotto in legge per paura del Vaticano, 
avrebbe trovato almeno nell'energia di una 
frase il modo di smentirlo. Invece quelle di-
chiarazioni sono così anodine - in confronto 
anche di altre dichiarazioni di precedenti 
discorsi della Corona - che hanno sodi-
sfatto completamente tutt i i giornali cle-
ricali d'Italia e dell'estero. ISTon conveniva 
urtare ed irritare ; il pericolo poteva essere 
grave. (Commenti). 

Ma come mettere in dubbio che l'a-
zione del conte Gentiloni si sia svolta in-
dipendentemente dall'accordo coll'onore-
vole Giolitti, quando qualcuno, che è qui 
dentro, ha veduto il conte Gentiloni salire 
le scale di palazzo Braschi, accompagnato 
da qualche deputato della sua regione % 
Quando la prefettura di Ancona, nel cui 
perimetro era tanta caccia appetitosa per 
il conte palatino, era diventata la sua pre-
fettura, perchè effettivamente egli ne era 
il prefetto pia vero e maggiore? L'episo-
dio di Cuneo, ieri sera ricordato dall'o-
norevole Comandini, che tocca così da 
vicino il presidente del Consiglio per ra-
gioni, dirò geografica e psicologica, per-
chè 1' onorevole Galimberti non doveva 
a qualunque costo rientrare in quest'Aula, 
non sta a dimostrare a luce di sole che il 
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conte Gentiloni si è scomodato, a f f rontando 
il non breve viaggio, per r ichiamare le pe-
corelle clericali smarrite. . . (Commenti — 
Interruzioni al centro e a destra). 

S O L E R I . Non è vero! 
A L T O B E L L I . Lasciatemi finire ...Non 

prova, ripeto ancora, a luce meridiana che 
il signor conte si è scomodato, a f f rontando 
il non breve viaggio per r ichiamare sul 
re t to sentiero, che in quel momento per 
lui era quello del Governo, le pecorelle 
clericali smarrite, [Rumori — Commenti) 
per fare che il presidente del Consiglio 
avesse potuto in teramente assaporare il net-
ta re degli Dei, la vendet ta così tenacemente 
accarezzata? 

E concludo. (Oooh! Ooooh!) Se volete, 
parlo per al tre t re ore! (Rumori vivissimi 
— Proteste). Ma mi pare che bast i ! 

Noi possiamo concludere, dicevo, e la no-
stra conclusione sarà breve, ma esplicita. 

Ormai è palese che cosa è il Governo e 
la sua maggioranza: la protesta dell 'avver-
sario, che ha largamente motivato il voto 
contrario, si sperde nel disgusto e nella t r i -
stezza del c i t tadino- una sola speranza ci 
avanza, una sola fede conforta, quella nel 
proletariato che vigila, e silenzioso prepara 
l 'ora della finale r innovatr ice riscossa. ( Vi-
vissimi applausi e congratulazioni all' estrema 
sinistra — Commenti animati — Rumori a j 
destra). 

P R E S I D E N T E . Ed ora veniamo ai f a t t i 
personali. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Della P ie t ra . 

D E L L A P I È T R A . Onorevoli colleghi, ho 
il dovere di dire poche parole di risposta alla 
aggressione (Rumori — Commenti) f a t t ami 
in piena Camera quando la mia elezione tro-
vasi ancora presso la Giunta delle elezioni, 
ed io ignoro che cosa sia scritto nella protesta 
degli avversari ed ignoro quei documenti 
falsi, che l 'onorevole Altobelli ha por ta to qui 
alla Camera. (Viv i rumori all' estrema sinistra 
— Vive approvazioni sugli altri banchi). 

Onorevoli colleghi, vengo dalla plebe ed 
ho conservato in t a t t e la mia virtù e la mia 
nobiltà derivant i dal lavoro. 

Nessuno ha diritto qui d ' insul tarmi. Sono 
state de t t e molte cose non vere sulla mia 
elezione. Si è det to che nel ricorso del mio 
avversario sta scritto che io abbia procu-
ra to e consegnato un permesso d 'a rme a un 
condannato per omicidio, e che anzi glielo 
abbia offerto solennemente e lo abbia ab-
bracciato. 

Questo è falso, lo dico sul mio onore, è 
falso! Si aggiunge, per inficiare la mia ele-

zione, un'accusa gravissima. Si è affermato 
che il prefet to di Caserta abbia diret to al 
sindaco di Striano quel telegramma che 
avete inteso. È un telegramma cifrato? È 
un te legramma aper to ? È ridicolo credere 
che quel telegramma, se vero (ed è impos-
sibile che sia vero), fosse aper to . Orbene, 
io dichiaro comunque, che quel telegramma 
è falso, e chi lo ha falsificato, deve assu-
mere fuori di qui la responsabilità di quella 
falsificazione. (Interruzioni — Rumori). L'o-
norevole Altobelìi ha, qui dentro, affermato 
di credere alla veri tà di quelle accuse, per-
chè quel ricorso è sottoscritto da un va-
lente cultore di dir i t to amministrat ivo, ap-
par tenente alla direzione del par t i to ra-
dicale. 

Ora, mi oda la direzione del par t i to ra-
dicale. Quel cultore di diri t to amministra-
tivo, che si è permesso di falsificare fa t t i e 
di scrivere un ricorso, con simili indegnità, 
fu sindaco di Capua... 

Una voce a sinistra. Ma è un galantuomo ! 
DELLA P I E T R A . ...e fu accusato pubbli-

camente, quale pubblico amministratore, co-
me ladro, e ho qui le prove della accusa. 
(Rumori altissimi all' estrema sinistra — 
Bravo! — Applausi sugli altri banchi). 

Durante la lo t ta elettorale, il galantuo-
mo che è davant i a voi, rifiutò di svilla-
neggiare il suo avversario perchè volle, per 
rispetto al suo collegio, che la lo t ta si mair-
tenesse nelle "forme civili. E tale fu mante-
nu ta per mia volontà, ed io respinsi la pub-
blicazione dei gravi documenti . 

Onorevoli colleghi, quel sindaco di Capua, 
che faceva trescare i suoi parent i nell 'am-
ministrazione del dazio, fu accusato con 
questa let tera pubblicata nel numero 8 del 
Giornale di Caserta del 1° giugno 1901 : 

«Dopo due mesi il signor Antonio Caser-
« tano, in un suo s t ampa to molto sudicio, 
« pre tende di r ispondere con poche t r ivial i 
« contumelie alla mia let tera, la quale con-
« tiene a suo carico f a t t i gravissimi, ciascuno 
« dei quali basta a seppellire ogni uomo puh-
« blico. 

« Non si difende, non mi querela, e che 
« vuole da me ? 

« Io mi pento nella mia vita di una cosa 
« sola, quella cioè di aver incrociata la mia 
« arma di cavaliere con la sua e di avergli 
« fa ta lmente lasciata sul volto l ' impronta di 
« u n a pa r t i t a cavalieresca. Io arrossisco di 
« t u t t o ciò, perchè il sullodato Antonio Ca-
« sertano, quale pubblico amministratore, è 
« s tato un ladro. Ed ora lo sfido di nuovo a 
« darmi querela ». 
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Orbene la querela non venne . {Applausi 
— Commenti — Proteste e rumori all'estrema 
sinistra). 

Voci a destra. Difensori di ladri! (Rumor i 
vivissimi). 

D E L L A P I E T R A . Onorevol i colleglli, 
il mio onore è immacola to , io lo posso di-
ch ia ra re a l t a m e n t e innanzi alla Camera. 
( Vive approvazioni — Applausi — Rumori 
alVestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Teodori . 

T E O D O R I . Poche paro le per smentire 
la l e t t u r a di gazze t te che contengono f a t t i 
a s so lu t amen te falsi sul conto del p r e f e t t o 
di Ascoli P iceno. 

L 'onorevole Altobelli è proprio colui che 
av rebbe p o t u t o giudicare l ' ambien te per-
chè egli fu c and ida to contro di me nel 
1905... (Oooìi! — Commenti — Rumori vivis-
simi). 

L 'onorevo le Altobelli però fu i n g a n n a t o 
da quegli stessi che ingannarono l 'onore-
vole Wollemborg, come sempre hanno f a t t o 
i miei oppos i tor i ; ma l 'onorevole Altobelli , 
che non spese danari , ebbe soli 197 vot i 
con t ro di me... (Interruzioni — Rumori vi-
vissimi). 

Del resto iì Governo ha t u t e l a t o le vio-
lenze dei wollemborghiani e ci ha da to 
t a n t o fast idio che io aveva presen ta to al 
r iguardo una in te r rogaz ione ; ieri non mi 
sono t r o v a t o presente per poter la svolgere, 
sarei s ta to però ossequiente al desiderio che 
questi f a t t i vengano discussi ad elezioni 
conval idate . 

Ora dico sol tanto che se t u t t i i f a t t i 
n a r r a t i dal l 'onorevole Altobell i somigliano 
a quelli di Ascoli Piceno, po te te immagi-
n a r e qua le p.mmasso di fals i tà essi conten-
gano. (Benissimo! B r a v o ! al centro e a 
destra). 

Concludo e dico che l 'elezione di Ascoli 
P iceno è la mani fes taz ione di un popolo 
onesto che si è r ibel la to alle corruzioni, alle 
minacce ed alle violenze della democrazia 
p repo ten te . (Bene ! Bravo ! — Applausi — 
Proteste all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Soleri. 

S O L E R I . Poche parole sol tanto, t a n t o 
più che a me nessuna accusa di ordine per-
sonale ha p o t u t o muovere l 'onorevole Alto-
belli ; poche parole per l ' adempimento di 
un dovere che ognuno di noi ha qui den t ro , 
quello cioè di af fermare la propr ia posizio-
ne polit ica, i principi p e r i quali qui venne 
e p e r i quali vuol c o m b a t t e r e . 

Signori ! Si è de t to che io sono qui per 
una v e n d e t t a e per un p a t t o che il conte 
Genti loni avrebbe f a t t o venendo a Cuneo. 

Onorevole Altobell i , v i sbagl ia te di grosso, 
ve lo dico subi to ; non si t r a t t a di u n a ven-
de t t a , ma di ben al tre ragioni . Cuneo c i t tà , 
nel cen t ro u rbano , dove la popolaz ione , 
più evoluta , non subisce pressioni nè mi-
nacce, mi ha da to il doppio dei vo t i r ac -
colti dal mio avversar io . Ciò è così vero 
che il Corriere della Sera aveva invia to il 
suo r eda t t o r e Fraccarol i a Cuneo per fare 
u n a inchies ta ; e Fraccaro l i ha girato, ha 
in te r roga to parecchie persone au torevol i s -
sime per po te r fa re un art icolo, denunc iando 
violenze elet torali , ma è r i t o r n a t o a Milano 
e l 'ar t icolo deve ancora comparire al giorno 
d'oggi. (Bene !) 

Non bas ta . Vi dirò che Cuneo dava a me, 
minis ter ia le , nella passa ta elezione quella 
stessa maggioranza che aveva d a t a nel 1895 
al mio avversar io , che era a sp ramen te com-
b a t t u t o dal Ministero. Ed allora, come oggi, 
era la stessa bandie ra che t r ion fava : la ban-
diera liberale democra t ica . E r a solo cam-
b i a t a la persona che la spiegava. 

Non bas ta ancora . Aggiungerò questo (il 
documen to è alia Giunta delle elezioni): che 
il giornale cat to l ico di Cuneo Lo Stendardo 
pubbl icava , due o t re giorni dopo le ele-
zioni, p re s s ' apoco queste paro le : « Noi cat-
te tolici^a Cuneo f u m m o dei v int i , a nu l la 
« valsero la lo t t a , gli sforzi, i principii, per-
« sino la preghiera: f ummo dei vint i . E perchè 
« abbiamo perduto % Il presidente del Con-
« siglio - (è scri t to t es tua lmente ) - non ha 
« usato quei mezzi che si dice abbia p o t u t o 
« usare a l t rove . Non li ha usat i ». 

Ed aggiunge: « Noi abbiamo pe rdu to per il 
« d i fe t to di organizzazione nostra , abb iamo 
« p e r d u t o perchè non ci f u disciplina ». 

D u n q u e : confessione preziosa che la 
sconfì t ta del mio avversar io non è d o v u t a 
a violenze. E concludo, onorevoli colleghi. 
Voi a v e t e visto l 'elenco dell ' Idea Democra-
tica: io non ero compreso t r a i c a n d i d a t i c h e 
avrebbero acce t t a to l 'appoggio di Genti loni , 
anzi vi era espressamente compreso il mio 
avversar io . 

E d ' a l t r a pa r t e volete sent i re che cosa 
scrive il mio avversar io nella l e t t e ra di rin-
g raz iamento agli e le t tor i? •< Un r ingraz ia-
ci men to speciale devo a quegli e le t tor i del 
« p a r t i t o cat tol ico, che, senza uscire mai da 
« quel dir i t to che la legge sancisce a ogni 
« buon ci t tadino, non hanno voluto man-
« care al l 'accordo già convenu to ». 
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Non solo, ma anche il giorno dopo in 
cui il conte Gentiloni venne a Cuneo, il 
giornale cattolico pubblicava : « I l conte 
Gentiloni autorizza a cont inuare l 'azione 
contro l 'avvocato Soleri ». E usciva in quei 
giorni un giornale int i tolato II dovere dei 
cattolici, in cui si diceva corna dell 'opera 
che avevo spiegato come sindaco della mia 
c i t tà . 

La veri tà è, onorevoli colleghi, che la 
mia cit tà, Cuneo, di cui son fiero di fare il 
nome, la quale è sorta in nome della li-
bertà , ed ha conosciute t u t t e le libertà co-
munali, e fu baluardo inespugnabile alle 
invasioni straniere, Cuneo da cui sono par-
t i t i i cacciatori delle Alpi con Garibaldi. . . 
(Vivi applausi) si è ancora una volta affer-
ma ta su quella bandiera della l iber tà e 
della democrazia per la quale ho combat-
tu to . (Applausi). 

E aggiungerò un concetto che non fu 
espresso. A mio modesto avviso, al pa t to 
Gentiloni nessun candidato avrebbe dovuto 
aderire, anche perchè le bat tagl ie poli-
t iche si devono combat te re ev incere con la 
p ropaganda aper ta , con la forza del pen-
siero politico e non colla coercizione morale 
sulle coscienze religiose. (Applausi all'e-
strema sinistra). 

Onorevole Altobelli, ella parla di ele-
vazione morale del proletar iato. Per que-
sta io sono lieto di cooperare nel l 'orbi ta 
delle istituzioni vigenti . Ma ri tengo che oc-
corra provvedervi con maggiore omaggio al 
vero e con mezzi più onesti di quelli da voi 
qui usati . (Applausi —Commenti animatis-
simi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Buonanno. 

BITONAìiNO. A proposito della sen-
tenza a cui ha accennato l 'onorevole Alto-
belli, dichiaro che io diedi querela, per ci-
tazione dire t ta , in seguito ad una chiac-
chiera sparsa a mio carico dagli avversar i 
in un caffè, e che • si riferiva ad un fa t to 
accaduto due anni prima che fossi depu-
ta to . Senza andare per le lunghe, rendo 
noto che, avendo assunto l ' impegno di 
f ron te al corpo- elettorale, io, per quello 
stesso f a t t o pubbl icato dal Mattino di Na-
poli, ho r ipe tu to la querela accordando la 
più ampia ed illimitata facoltà di p rova . 

Ho preso l ' impegno e l ' h o mantenu to : 
ho sporto, r ipeto, formale querela contro 
il signor Edoardo Scarfoglio, di re t tore del 
Mattino, lasciandogli la più ampia facoltà 
di prova; e se questo secondo giudizio mi 
dovesse riuscire sfavorevole saprò fa re il 

mio dovere. Tu t to il resto è semplicemente 
una mon ta tu r a politica, come documen-
terò innanzi alla Giunta delle elezioni. 

Io ho scacciato i ladri dal comune di 
Capua : a seguito delle mie denunzie sono 
stat i emessi sei manda t i di ca t tu ra ed ho 
compiuto così un 'opera di vera epurazione 
morale. Dopo questo, ed il mal riuscito 
trucco di Santa Maria Capua Vetere, i miei 
avversari dovet tero scappare. All 'ul t im'ora 
poi, e cioè vent icinque giorni prima che si 
facessero le elezioni politiche, i ladri, scac-
ciati dal comune di Capua, sorrett i da una 
stampa venduta , presentarono un falso mar-
chese milionario còme candidato , il quale, 
assoldando un commerciante fallito, fece 
fare una temerar ia citazione di fal l imento 
contro di me in data 24 ot tobre, facen-
dola pubblicare sul Mattino del 25. E la do-
menica mat t ina poi fece affiggere dei ma-
nifesti in t u t t i i comuni del collegio an-
nunziando che l 'onorevole Buonanno, es-
sendo fallito, aveva r i t i ra ta la sua candi-
da tu r a . Di questo temerario e indegno 
trucco elettorale ha fa t to giustizia il tri-
bunale e c'è in corso un processo per risar-
cimento di danni . 

Quanto poi alla pretesa let tera, non di 
mio carat tere , che avrei indir izzata al de-
legato Mart ignet t i , si t r a t t a d i una cosa 
semplicemente umorist ica. Di f ron t e alla 
caccia, a base di bigliet t i da mille, che 
emissari pagat i dal falso marchese milio-
nario, andavano facendo di cambiali o do-
cumenti compromet ten t i per me, evidente-
mente i giovani del mio comita to hanno 
voluto fare un tiro birbone ai cacciatori di 
questo signor milionario... (Interruzioni). 

E poiché il delegato Mart ignet t i , per 
ragioni di servizio, fu a l lon tana to da Capua 
e mandato in missione in un al tro collegio, 
e non poteva andare a scorazzare in due 
comuni del mio, così quella le t tera fu una 
burla 

Difa t t i il delegato, nè pr ima nè dopo, 
in periodo elettorale, è s ta to mai nel mio 
collegio e nei due comuni c i ta t i in quella 
lettera: io ho qui i documenti da cui ri-
sulta che il servizio d 'ordine pubblico è 
s tato sempre diretto dai locali comandan t i 
la stazione dei carabinieri e che non è mai 
comparso nessun delegato. E ra chiaro che 
il delegato Mart ignet t i , che s i . t rovava in 
altro collegio, senza una ordinanza prefet-
tizia non si sarebbe po tu to recare nel mio, 
come non vi si è recato . 

I l documento è s ta to oggetto delle più 
allegre risate, mentre chissà quan te migliaia 
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di lire avrà guadagnato colui che l 'ha sot-
t r a t t o . 

Io ho sostenuto a Capua una lot ta ve-
ramente epica ed avendo avuto quasi t u t t a 
la s tampa contrar ia , il Governo indifferente 
ed un milionario senza scrupoli di fronte, ho 
vinto con quasi 1,500 voti di maggioranza. 

Mille insidie mi sono state tese, e i miei 
avversari non essendo riusciti a corrompermi 
con una offerta di centomila lire, hanno per-
fino insidiata col fallimento una società 
anonima, della quale io sono soltanto un 
azionista così che, se mai sarei, un dan-
neggiato. 

Molti qui all 'estrema mi conoscono mol-
to bene. Io sono stato per t an t i anni 
nel giornalismo italiano ed ho avuto l'o-
nore di occupare i più alti posti elettivi 
nella stampa e mi sono formato una posi-
zione economica col mio lavoro indefesso, 
perchè quando mi sono convinto che il gior-
nalismo, come i cavalli di reggimento, fa 
fare buona, gioventù e cat t iva vecchiaia, 
(Si ride) allora ho creduto di darmi all'in-
dustr ia della pubblicità, fondando una so-
cietà in nome collettivo. 

Conchiudo ripetendo che ho vinto una 
bella lot ta di l ibertà e di moralità. (Appro-
vazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Altobelli 
ha chiesto di parlare per f a t to personale. 
Ne ha facoltà. 

ALTOBELLI . Mi preme soltanto di 
dire alla Camera che nell 'esporre i f a t t i 
non ho inteso menomamente di muovere 
accuse personali... (Eumori vivissimi a de-
stra ed al centro) . . .ma soltanto di riferire 
f a t t i dei quali o si erano interessati i giornali 
o sono stati dedot t i già innanzi alla Giunta 
delle elezioni allo scopo di censura politica. 
(Interruzioni — Rumori vivissimi a destra 
e a sinistra). 

E sento il dovere di ripetere che l 'avvo-
cato Casertano... (Interruzioni a destra e al 
centro — Apostrofi del deputato Pietravalle — 
Clamori — Agitazione) è quel galantuomo 
del quale ho parlato poc'anzi. 

L'onorevole Della Pie t ra ha avuto ileo-
raggio di dire che la sua elezione non era 
stata f a t t a dalla malavita. . . 

DELLA P I E T R A . Sicuro!... È falso! È 
falso ! 

ALTOBELLI . Orbene io leggerò quel 
telegramma, che non ho voluto leggere pri-
ma, diretto al prefet to di Caserta da due 
deputat i della maggioranza,, dei quali, non 
ho creduto fare i nomi per non accrescere 
il numero dei fa t t i personali, in cui si de-

15 

nunziano alcuno dei f a t t i criminosi che, 
la pubblica sicurezza commetteva a favore 
del candidato giolittiano Della Pietra 

Ecco il testo del telegramma : 
« Protest iamo vivamente contegno f u n -

zionario pubblica sicurezza San Gennar© 
di Padova che disponendo forze imponenti 
non ha f a t to alcun che per garant i re stasera 
dir i t to s ta tu tar io lasciato in balìa di pochi 
facinorosi. Un camorris ta ha lanciato una 
sedia contro il candidato Casertano (Rumori) 
ed ha impugnata la rivoltella contro coloro 
che pacificamente erano nel circolo. Que-
sto malvivente è rimasto impunito e ha 
compiuto le sue gesta in presenza del de-
legato e dei carabinieri res ta t i impassibili 
se non addir i t tura compiaciuti ». 

Questo telegramma por ta la firma dei 
depu ta t i Spetrino e Magliano i cui nomi 
io ricordo a cagion d'onore. 

E venga ora il Delia Pie t ra ad affermare 
che questi due nostri egregi colleghi... (In-
terruzioni e proteste del deputato Della Pietra 
— Rumori) non abbian det to la veri tà . 

All'onorevole Teodori dirò, senza inten-
zione di offesa che egli ha suscitato la mia 
ilarità. | I o sono stato candidato nel suo 
collegio?! Ma la Camera sa che noi, dei 
par t i t i estremi, abbiamo la for tuna , o la 
sfortuna, di essere portat i come candidat i 
protesta in qualunque collegio d ' I ta l ia dove 
si combatte una battaglia . Del resto io posso 
assicurare che stavo a Torino per il processo 
Murri, quando ho saputo che ad Ascoli Pi-
ceno i socialisti mi por tavano candidato. 
Ho avuto 197 vo t i ; ma io non ho nemmeno 
messo piede nella gentile e civile ci t tà. Ma 
l'egregio collega Teodori che non è più pre-
sente, non ha risposto alla mia obbiezione. 
Per quali ragioni, egli che ha letto la cor-
rispondenza, non l 'ha sment i ta? Yiene a 
smentirla semplicemente quando è stata 
po r t a t a alla t r ibuna par lamentare ! Ecco 
quello che io osservo, mio caro signor de-
pu ta to di Ascoli Piceno. 

L'onorevole Soleri, è una persona sim-
paticissima... (Ilarità). E noi la vogliamo 
inscrivere f ra i nostri ranghi. . . 

SOLERI . Come socialista no ! (Ilarità 
—• Rumori). 

A L T O B E L L I . ...fra noi indipendent i ! 
(Ilarità — Commenti — Rumori). 

L'onorevole Soleri ha risposto a cose, 
che io non gli ho chiesto: ma egli dovrebbe 
avere la cortesia di spiegare questo f a t to : 
perchè mai il benedet to conte Gentiloni è 
andato a Cuneo ! (Commenti — Rumori). 

All'onorevole Buonanno non posso e non 
devo dare risposta. La Camera mi creda 
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sulla parola (Rumori) io potrei dire altre 
cose, ma non voglio... 

MALCANGI. Non è vero! . . . 
A L T O B E L L I . No ? E allora, onorevole 

Malcangi, poiché ella osa contraddirmi, e 
mi provoca, io l 'accontenterò, quantunque 
col più vivo rincrescimento. 

MALCANGI. Quando non si vuol ri-
spondere, non si dice nulla... 

A L T O B E L L I . E la risposta è questa: 
tutto quello che ha detto l 'onorevole Buo-
nanno urta contro uno scoglio che si chia-
ma la sentenza del tribunale di Santa Ma-
ria di Capua, che è passata, ripeto, in cosa 
giudicata. (Rumori) E potrei dire che la 
querela che egli ha presentato ora contro 
quel tal giornale... (Interruzioni). 

Tutti sanno che se vi è un giornale, che 
mi attacca sistematicamente, è appunto 
quel giornale querelato dall'onorevole Buo-
nanno, onde posso parlare con indipendenza 
di giudizio. 

Dirò quindi alla Camera che l'onore-
vole Buonanno ha dato querela a quel gior-
nale per gli stessi fat t i per i quali è stato 
assoluto il suo preteso diffamatore dal Tribu-
nale di Santa Maria Capua Vetere ! E allora 
domando all'onorevole deputato di Trani, 
se si può per gli stessi fatti , per cui è inter-
venuta sentenza passata in giudicato, nuo-
vamente querelarsi. Se ella conosce gli ele-
menti del Codice penale... 

MALCANGI. Li conosco, e gliene ho dato 
la prova! 

A L T O B E L L I . Potrebbe darsi! dovrebbe 
sapere, onorevole Malcangi, che quando è 
intervenuta una sentenza irretrattabile, 
tentare una nuova querela nella stessa ma-
teria per lo meno non è serio. E per sua 
norma l'onorevole Buo tanno ha dato que-
rela non per citazione diretta; come avrebbe 
fatto ogni altro, sicuro di sè, ma col rito 
formale: il che vuol dire che egli non si 
sente in condizione di poter affrontar su-
bito il dibattito. ( Vivaci denegazioni e pro-
teste del deputato Buonanno — Commenti ani-
matissimi). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Risüftamento di votazioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultamento delle seguenti votazioni se-
grete : 

Per la nomina di tre commissari per 
la sorveglianza sulVAmministrazione del de-
bito pubblico'. 

Votanti 306. 
Ottennero voti gli onorevoli : Patrizi , 

164; Curreno, 153; Arrivabene, 78 {eletti). 
Ottennero poi voti gli onorevoli: Gra-

ziadei, 29; Labriola, 7; Ruspoli, 4. Voti di-
spersi 14; nulli 44. 

Per la nomina di un componente il Co-
mitato talassografico italiano: 

Votanti 302. 
Ottenne voti: 1' onorevole Agnesi, 179 

(eletto). 
Ottennero poi voti gli onorevoli: Cerme-

nati, 25; Peano, 16; Tosti, 14. Voti di-
spersi 10 ; nulli 5. Schede bianche 43. 

interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze, presen-
tate oggi. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 
legge : 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione per sa-
pere quali provvedimenti intenda prendere 
per far cessare i gravi inconvenienti, che 
si verificano nelle scuole comunali di Cer-
taldo. 

« Masini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri di agricoltura, industria e com-
mercio e delle finanze sulla progettata chiu-
sura di alcuni stabilimenti per la fabbrica-
zione dello zucchero. 

« Masini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
intenda concorrere ed in quale misura per 
l'affrancamento del ponte alla Motta presso 
Empoli. 

« Masini ». 

« I sottoscritti chie lono d'interrogare 
il. ministro degli affari esteri, per sapere 
quali provvedimenti intenda prendere in 
riguardo alla esclusione dagli Stati Uniti 
degli immigranti analfabeti minacciata in 
seguito alla presentazione di analogo prò-
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getto di legge avvenuta il 4 corrente alla 
Camera dei Eappresentanti in Washin-
gton, D. C. 

« Caroti, Eondani ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra per conoscere quando 
vorrà pubblicare il regolamento alla recente 
legge portante modificazioni all' avanza-
mento nel regio esercito, il cui articolo 3 
disponeva l'avanzamento dei marescialli 
meritevoli al grado di sottotenente. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Carboni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per sapere, se intenda ammettere 
anche al godimento della esenzione delle 
tasse scolastiche gli alunni iscritti all'Isti-
tuto superiore del commercio, che appar-
tengono alle famiglie disagiate dal terre-
moto del 1903. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Toscano ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se non creda opportuno 
di chiamare provvisoriamente a^ar parte 
del Consiglio superiore del commercio un 
rappresentante della Federazione degli eser-
centi italiani per darle modo di esprimere 
il pensiero della classe nella compilazione 
del regolamento per l'applicazione della 
legge contro l'alcoolismo. (.27 interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Chiesa Pietro ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere come av-
venga che la presente legge contro l'alcoo-
lismo sia rigorosamente e in ogni sua parte 
applicata solo in alcune provincie, mentre, 
in altre, non lo è affatto o lo è solo par-
zialmente; e se il Ministero stesso non senta 
la necessità di emanare in proposito pre-
cise istruzioni da valere per tutta l'Italia. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Samoggia. » 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dei lavori pubblici per sapere per 
quali motivi furono sospesi i lavori della 
copertura dei torrenti di Modica e come 
intenda provvedere, affinchè, tenuto conto 
della disoccupazione, siano ripresi colla 
maggiore sollecitudine possibile. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Eizzone ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
i motivi pei quali furono sospesi i lavori 
della stazione di Modica e come intenda 
provvedere, affinchè siano ripresi al più 
presto possibile. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Eizzone ». 1 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per sa-
pere, se dopo le assicurazioni formali da 
lui date alla Camera nella scorsa legisla-
tura, durante la discussione sul bilancio 
dell'istruzione pubblica relativamente alle 
Biblioteche, intenda ora presentare l'an-
nunziata riforma organica per assicurare 
il perfetto funzionamento di questi istituti 
di cultura e per dare i tanto desiderati 
miglioramenti al personale in genere. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Girardi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
egli non creda necessario ristabilire un 
treno in partenza da Padova alle ore 18 
circa, tenendo conto della utilità che dallo 
stesso ricaverebbero i giovani che, dai 
paesi situati lungo la linea Padova-Vicenza, 
si recano a Padova per ragioni di studio 
e che ora sono costretti ad attendere lino 
alle ore 20 prima di poter ritornare alle 
loro case. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Miari ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
Governo per conoscerne gli intendimenti, di 
fronte al problema degli zuccheri. 

« Graziadei, Masini, Bussi, Samoggia, 
Eondani, Cagnoni, Pucci, Senape, 
Maffioli, Musatti, Savio, Maffi, Cu-
gnolio, Sandulli, Todeschini, Caval-
lera, Agnini, Morgari ». 

Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
Governo sulla gravità, oggi più che mai 
allarmante, del fenomeno della disoccupa-
zione, e sulla necessità di alleviarlo con una 
politica di lavori pubblici in tutta I t a l a , 
in correlazione alla politica generale dello 
Stato. 

« Merloni, Quaglino, Mazzoni, Ben-
tini, Graziadei, Modigliani, Masini, 
Caroti ». 
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I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro degli affari esteri per sapere se non 
ritenga urgente provvedere a che per parte j 
del Regio Commissariato di emigrazione si j 
facciano le pratiche necessarie perchè il 
treno settimanale dei nostri operai emi-
granti per l 'America a mezzo della Compa-
gnia generale transatlantica e transitanti 
per la linea del Cenisio, sia formato a Bar -
donecchia sn territorio italiano, anziché sn 
territorio francese, sottraendo inostr i con-
nazionali ad angherie e ad un iniquo sfrut-
tamento che non può essere ulteriormente 
tol lerato. 

« Bouvier ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell 'interno sui risultati della nuo-
r a procedura elettorale esperimentata nelle 
votazioni del 26 ottobre e del 2 novembre 
1913 e sulle modificazioni che sarebbe op-
portuno introdurvi. 

« Meda ». 

« I l sottoscritto chiede eli interpellare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti sui 
suoi propositi in ordine alla riforma delle 
disposizioni penali riguardanti i reati di 
diffamazione a mezzo della stampa. 

•« Meda ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
let te saranno iscritte nell'ordine del giorno 
e svolte secondo l'ordine di iscrizione, tra-

smettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si richiede la risposta scritta. 

Cosi pure le interpellanze saranno iscritte 
| nell 'ordine del giorno, qualora i ministri, cui 

sono dirette, non vi si oppongano nel ter-
mine regolamentare. 

Annunzio di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Veroni ha 
presentato una proposta di legge. 

Sarà trasmessa agli Uffici per l'ammis-
sione alla lettura. 

L a seduta è tol ta alle 20.40. 

Ordine del giorno della seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 

2. Seguito della discussione intorno all'in-
dirizzo di risposta al discorso della Corona. 

P r o f . E m i l i o P i o v a n e l l i 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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